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1. Introduzione
1. Introduzione
Durante lo studio delle Carte di Leonardo mi è tornato in 
mente un mio viaggio svolto nel 2012 alla Fête des Lu-
mières di Lyon, Francia. Ogni anno l’intera città si popola 
di circa 3 milioni di visitatori che “naso all’insù” osserva-
no per tre giorni l’illuminazione tematica che viene fatta, 
dell’intera città. 
Quell’anno il tema era quello delle costruzioni medievali e 
rinascimentali e ho potuto rivivere, grazie alle proiezioni 
luminose sulle facciate dei monumenti della città, le tecni-
che costruttive delle grandi opere ai tempi di Leonardo. 
Nella vite, nel peso, nella percussione Leonardo riconosce 
e rappresenta le grandi potenze della natura. Forze motrici 
che dal medioevo ebbero una grande applicazione pratica 
nell’architettura e per la costruzione dei grandi edifici. 
Brunelleschi progetta mentre le maestranze procedono 
nella costruzione, di contro l’Alberti disegna completa-
mente l’opera prima che inizi la realizzazione stessa. 
Leonardo nel Codice Atlantico (1478-1480) riporta alcune 
macchine ed apparecchiature predisposte dal Brunelleschi. 
Si può pensare alla vita di Leonardo come suddivisa in tre 
grandi momenti: il periodo fiorentino dal 1452 al 1482, il 
periodo milanese dal 1482 al 1499 ed il periodo di ritorno 
a Firenze 1499 - 1505, con l’eccezione di alcuni brevi pe-
riodi vissuti in altri luoghi come: 1513 Roma e 1517 Pari-
gi (vedere Capitolo 4). 
Nel corso dei miei cinque anni di studio presso 
l‘Università della Sapienza a Roma nella Facoltà di Archi-
tettura, molti sono stati gli stimoli e le discipline che han-
no captato il mio interesse. In particolare il corso di Geo-
metria Descrittiva del Prof. Rocco Sinisgalli “mondo di 
divine proporzioni”, capace di ri-portare il fascino 
dell’architettura ai nostri occhi in maniera ordinata e per-
fetta.  Nella mia trattazione di tesi quinquennale (Laurea 
in Architettura e Restauro) ho voluto studiare piante, pro-
spetti e volumetrie delle Città Ideali principali (in partico-
lar modo Urbino, Baltimora, Berlino e Sforzinda) per con-
frontare questi principi ideali con i tratti urbani, gli spazi e 
gli orientamenti delle Città (Pienza) e delle Piazze Italiane 
(Campidoglio e San Pietro) progettate con intenti prospet-
tici e di perfezione tra il 1400 e il 1550. 
Nel compiere questo studio ho potuto rilevare come “sot-
to” alla bellezza di queste opere ideali ci sia nascosta una 
ricerca ed una “spiegazione del bello” data dalla perfezio-
ne della geometria. Come se il risultato finale fosse in 
qualche modo già assicurato dalla impronta geometrica 
che ne è all’origine. 
Nel giugno 2012 sono andata ad Urbino per visitare la 
splendida Città rinascimentale, che inserita tra le verdi col-
line del contesto urbinate ha fatto da scrigno per la Mostra 
sulle Città Ideali, allestita proprio nel Palazzo Ducale, con 
perfetta corrispondenza tra opere e spazi.  
Federico da Montefeltro, duca di Urbino, è stato un perso-
naggio che ha rappresentato il signore “ideale” del Rina-
scimento: perché è stato insieme grande militare, grande 
politico, grande estimatore di cultura (egli vinse le sue bat-
taglie con la politica e non con la guerra) e grande signore 
intellettuale.  
I miei studi sulle città ideali mi hanno condotto sulla via 
della ricerca del bello e della perfezione della geometria 
nell’idealità e nelle realizzazioni del Rinascimento. 
Questo studio delle Carte di Leonardo e delle sue maggiori 
realizzazioni civili e militari, mi sembra si collochi in con-
tinuità con i miei interessi e con i miei studi precedenti. 
Su questa pista ho incontrato il genio di Leonardo che nel-
la sua vita è riuscito a fare “sintesi” di tutte le conoscenze 
del Rinascimento. Questo studio intende trattare in parti-
colare i disegni dell’architettura militare di Leonardo, pre-
senti nel Manoscritto B (Ashburnham 1875/1). 
Il lavoro è maturato all’interno del percorso triennale del 
Dottorato di Ricerca in Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura dell’Università degli Studi “Sapienza” di 
Roma, avvicinandomi all’interno della disciplina di Scien-
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ze del Disegno del Prof. Marco Carpiceci da subito al ge-
nio e ai disegni di Leonardo da Vinci. 
Ho sempre avuto un immenso interesse per le cose belle, 
armoniche e soprattutto complesse nella loro semplicità. 
Nell'ultimo anno di studi ho potuto più volte confrontarmi 
con il Prof. Marco Carpiceci, che a suo modo, ha colto 
questo mio interesse e lato caratteriale, riuscendo a presen-
tarmi un personaggio geniale quale Leonardo da Vinci. 
L'avvicinamento a questo argomento di tesi quindi è stato 
graduale e non affatto banale, riscoprendo in questa figura 
una completezza armonica, che tanto si sposava con il mio 
fare ed i miei interessi. Fin da subito, ho inoltre seleziona-
to un particolare settore degli studi di Leonardo proprio 
per la mia specializzazione, che da tempo ho coltivato, 
nell'ambito delle città rinascimentali e quindi l'architettura 
militare di Leonardo stesso. 
L’approccio al tema scelto ha richiesto la consultazione di 
testi e documenti presso la Biblioteca di Archeologia e 
storia dell’arte di Piazza Venezia a Roma, la Biblioteca 
Nazionale centrale di Roma e la Biblioteca centrale della 
Facoltà di Architettura di Roma ed in particolare la con-
sultazione di testi presso la Biblioteca leonardiana: Centro 
di ricerca e documentazione per gli studi leonardiani a 
Vinci (FI). 
La fase iniziale della mia ricerca verteva principalmente su 
un arricchimento dal punto di vista bibliografico e nella 
scoperta della complessa ed armoniosa figura di Leonardo.  
Ho potuto fare un'approfondita ricerca bibliografica ed 
estendere le mie conoscenze sul campo grazie anche al 
continuo confronto con il Prof. Marco Carpiceci che mi ha 
saputo guidare anche nell'avanzamento del lavoro per un 
argomento così esteso. Attualmente ho acquisito un chiaro 
panorama storico, culturale e scientifico sulla figura di 
Leonardo. 
Inoltre devo precisare che le fotoriproduzioni, interne alla 
tesi sono state concesse dalla Biblioteca leonardiana, cen-
tro di ricerca e documentazione per gli studi leonardiani, 
Vinci - Firenze. 
Ho incontrato maestri di Leonardo attraverso studi e tratta-
ti come: L. Firpo 1963; A. C. Carpiceci 1978; C. Pedretti 
1981; A. Stussi 1983; P.C. Marani 1984; E. Esposito 
1984; A. Stussi 1985; M. Carpiceci 1985; M. Carpiceci 
1986; A. Marinoni 1990 che molto hanno offerto ai miei 
approfondimenti. 
Un cammino lungo tre anni, fatto di letture, studi, appro-
fondimenti, incontri di persone studiose di Leonardo, che 
mi ha affascinato ed interessato molto, riempiendo di sen-
so la mia passione per l’architettura, che non è solo “edifi-
cazione di qualcosa” ma è riempire la vita delle persone e 
dare un senso “a qualcuno”. Architettura come vita, come 
organizzazione di vita politica e sociale, convivenza tra gli 
uomini, scoperta e ricerca costante della civiltà e della mi-
gliore e corretta urbanistica sociale. 
Queste tappe sono state costantemente presenti nella vita 
di Leonardo, e rappresentano la sua complessità e la sua 
multidisciplinarità, in una parola, il suo stile. 
Uno sguardo particolare l’ho voluto dedicare alla città 
ideale di Leonardo della quale molto mi ha colpito il bi-
nomio bellezza ed utilità. Vero sviluppo del pensiero vin-
ciano che intendeva rendere le città oltre che belle - ideal-
mente - anche fortificate, sicure, vivibili; quindi utili. 
È impensabile studiare un genio di questa portata senza 
collocarlo nel suo tempo. 
Per non appesantire troppo il mio elaborato ho pensato di 
inserire i molteplici riferimenti storici nelle “Linee del 
Tempo” poste al Capitolo 4. 
Una linea del tempo di comparazione tra Leonardo, il suo 
tempo ed i sui Contemporanei ed una Linea del Tempo 
specifica della vita e delle opere di Leonardo con partico-
lare attenzione ai suoi studi militari. 
Il centro del mio lavoro di tesi è lo studio di Leonardo ar-
chitetto militare. La sua capacità di risolvere gli innume-
revoli problemi di assedio e di difesa che “i nuovi tempi” e 
le nuove tecniche, scoperte e metodologie di battaglia met-
tevano in campo, anche per la guerra era il passaggio tra il 
Medioevo ed il Rinascimento. 
Leonardo riuscì a forgiare ogni ambito della sua ricerca a 
questa nuova arte militare, ogni sua conoscenza venne, 
come piegata allo scopo di servire al meglio le sue com-
mittenze. Ora difendeva - ora attaccava; il suo genio al 
servizio ora degli uni, ora degli altri.  
Versatilità originale dei suoi studi e delle sue conoscenze. 
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Esistono studi e trattati sulle opere militari di Leonardo 
che non si possono ignorare. La consultazione dei princi-
pali studi compiuti è stata percorso obbligato, giustamente 
consigliato dal mio tutor di Tesi; in particolare gli studi sul 
Manoscritto B (Marinoni 1990). 
 
Lo studio del Manoscritto B e Ashburnham 1875/1 mi 
hanno avvicinato alla “guerra di Leonardo”, carte dense di 
“tecnologia”, di particolari costruttivi, di dettagli e solu-
zioni geniali ai problemi complessi e variegati che i mece-
nati del tempo ponevano. 
La mia idea di tesi, sviluppata con il Prof. Marco Carpice-
ci, si incentra sullo studio dei disegni dell'Architettura mi-
litare di Leonardo da Vinci (Vinci, 15 aprile 1452 / Am-
boise, 2 maggio 1519). 
In particolare si è svolta un'analisi introduttiva del cam-
biamento del concetto di Città che Leonardo rappresenta 
proprio con l'inserimento di strategie difensive nelle città 
stesse e studi tecnici sulle macchine da guerra proprio con 
l'avvento delle armi da fuoco in Europa. 
Un corretto approccio filologico a questi studi mi è stato 
possibile grazie ad un ulteriore approfondimento sulla trat-
tatistica inerente il nostro tema di ricerca scientifica che è 
stato sviluppato grazie allo studio del testo Alfredo Stussi 
“Avvicinamento agli studi di filologia italiana”. Per non 
perdere questo forte riferimento teorico di supporto si è 
deciso di redigere un capitolo metodologico apposito (7.1 
La filologia come trasmissione del sapere). 
 
Una parte della tesi svilupperà uno studio dal punto di vi-
sta geometrico e volumetrico (edizione diplomatica) sulle 
architetture fortificate del Codice B e del Codice Ashbur-
nham di Leonardo, in modo da poter contestualizzare l'in-
tenzione progettuale di Leonardo da Vinci ed identificare 
anche le sue competenze e caratteristiche geometriche. 
Verranno effettuate analogie e comparazioni con i Con-
temporanei così da creare un raffronto ed una traccia di 
studio quanto più completa ed estendibile ad ulteriori raf-
fronti. 
Abbiamo inoltre redatto un indice di tutte le Carte presenti 
nel Codice B e nel Codice Ashburnham o Codice 2037 
(già Codice B), evidenziando in esso le Carte di nostro in-
teresse in questa trattazione di tesi e iniziando a confron-
tarlo con un ulteriore elenco di Carte di altri manoscritti 
che abbiano concordanze con essi. 
Il valore di ricerca innovativa che vogliamo dare, in un 
tema già ampiamente studiato, è anche quello di portare 
alla luce attraverso l'uso della visione e dello studio 3D 
(edizione interpretativa) alcune delle opere di Leonardo, 
che abbiamo selezionato per importanza ed interesse all'in-
terno del Codice B. L'idea era quella di una visione tridi-
mensionale che ci permettesse lo studio delle volumetrie 
attraverso dei software di modellazione ma anche attraver-
so la tecnica dei modelli lignei per un'adeguata rappresen-
tazione delle opere stesse. 
Il valore di ricerca innovativa che vogliamo dare, in un 
tema già ampiamente studiato, è quello di condurre un'a-
nalisi di tutti i Fogli e le Carte del Codice B e del Codice 
Ashburnham B che riportino studi di Architettura militare. 
Potendo fare di questi un'analisi dei caratteri sia dal punto 
di vista dei testi (o che dir si voglia didascalie), sia dal 
punto di vista grafico e geometrico per i disegni riportati. 
Verrà redatta un'edizione diplomatica di comprensione e 
studio delle Carte ed inoltre si giungerà a redigere, grazie 
anche ai mezzi informatici che contraddistinguono la no-
stra era di studi, un'edizione interpretativa delle architettu-
re militari rappresentate. 
Lo scopo, fin da subito atteso, della nostra ricerca vuole 
essere un'edizione interpretativa, supportata da un'edizione 
diplomatica, dei fogli del Codice B e del Fascicolo 
Ashburnham, per tutto ciò che concerne l'architettura mili-
tare. Verrà posta particolare attenzione ai testi inseriti da 
Leonardo stesso a didascalia o completamento dei disegni 
e verranno effettuate le relative verifiche e connessioni 
con disegni simili o richiami presenti negli altri Codici 
vinciani.  
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2 Abstract  
 
The Code B of Leonardo da Vinci, presents designs relat-
ed to military, religious and civil architecture. A careful 
study of the signs allows to build digital models congru-
ent to the representation and thus to unveil the Leonardo's 
design thinking. The application of a methodology aimed 
at producing diplomatic and interpretative edition of the 
papers, appears to be very useful in making the graphic 
heritage of Leonardo more accessible and to enhance the 
design and spatial aspects of his architectural thoughts. 
Some of the most interesting architectural drawings by 
Leonardo da Vinci are kept in so-called Code B at the In-
stitut de France.  
They likely date back to the period when Leonardo was at 
the court of Ludovico il Moro in Milan (1482-1499), most 
properly to the years between 1487 and 1490  
Specific studies on the architectural contributions in Leo-
nardo's papers were addressed especially after the war, by 
Firpo (1963), Pedretti (1978) and Galluzzi (1987; 1996). 
Similarly, proportional assumptions and both two-
dimensional and three-dimensional reconstructions from 
the architectural drawings in the Codex B have already 
been attempted both in a systematic way, by authors such 
as Carpiceci (1978), and Guillaume De Jonge (1988), and 
occasionally by Frommel (2006) or Di Teodoro (2015), 
generally with traditional graphical methods. 
In this work, I used an original methodology for the anal-
ysis of Leonardo's papers. This is an integrated process 
that goes from the careful analysis of the graphical 
"signs" to assisted drafting and infographic techniques, 
and whose objective is the production of a diplomatic and 
interpretative edition of what is present on the sheets. In 
addition to viewing the original, the first level of decoding 
and understanding of Leonardo's design is what in philol-
ogy is called "diplomatic edition".  
 
Borrowing the concept from philology, the diplomatic 
edition of Leonardo's papers allows first, to reveal the 
graphic textures visible on the sheet: it starts from a re-
writing of the texts using a special character akin to that 




Vicentino, the mirroring of the texts and a more adequate 
spacing between words. The text is fully preserved, with-
out making changes to acronyms, initials, or regrets. The 
next step is the interpretative edition which unlike the 
critical interpretation, bases strictly on the exclusive con-
tribution of the "witnesses" in the document. Applying 
this concept to architectural designs resulted in their 
three-dimensional reconstruction by means of digital solid 
modeling, in order to obtain the views comparable with 
the original sketches. The construction of these models 
involves the formation of a chain of hypotheses that de-
part from the redrawing of the plan in a geometrically 
structured and regular shape to attain to the volume 
evoked by the sketch with as less "exogenous interfer-
ences" as possible. Occasionally, the scarcity or ambigui-
ty of the information assumable from the scheme made it 
necessary to decline the methodology from a purely inter-
pretative edition to an architectural critical edition, taking 
into account the contribution of "indirect witnesses" first-
ly in other Leonardo’s drawings related to the design con-
cept in question for chronologic and graphology issues. 
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3. La figura di Leonardo nel suo tempo
Irene Di Bernardino 
3.1 La complessità - multidisciplinarità della figura vinciana 
Tra gli artisti di tutti i tempi Leonardo è quello che proba-
bilmente ha disegnato di più, il Codice Atlantico e gli altri 
codici sono una sera biblioteca artistica che tratta gli ar-
gomenti più svariati. 
Il Codice Atlantico che contiene 1119 fogli è un documen-
to fondamentale per chiunque voglia conoscere il genio 
vinciano. 
Raccolta eterogenea ed apparentemente disordinata di stu-
di avvenuti senza alcun ordine tematico e cronologico ma 
che rappresentano un elevato stato della conoscenza e del-
le capacità ingegneristiche del maestro. 
Nel Codice Atlantico si trovano tutti gli esempi dei fon-
damentali ambiti di ricerca di Leonardo. 
Ad osservare un dettaglio del foglio 37r del Codice Ma-
drid I si può ricavare il vasto campo di interessi di Leo-
nardo che lo pone come un unicum nella storia dell’arte. 
Leonardo nelle sue carte riassume una serie di scienze e 
campi di ricerca. 
Per altro la compilazione dei codici vinciani non è mai av-
venuta in modo ordinato ma i fogli sciolti spesso sono stati 
riuniti in fascicoli successivamente, ricevendo delle conti-
nue revisioni. 
Leonardo inserisce in uno stesso codice disegni ed annota-
zioni di momenti e soggetti diversi. Tutto questo rende il 
percorso di lettura ed interpretazione filologica (Stussi 
1983) delle sue opere, piuttosto complesso. (si veda Se-
zione 7.1). 
Conosciamo poco o nulla del Periodo di tirocinio che 
Leonardo svolge nella bottega dello scultore Andrea Ver-
rocchio (1435-1488). In particolare Leonardo sviluppò ca-
pacità di disegno architettonico, tecnologico. 
È proprio alla bottega del Verrocchio che Leonardo svi-
luppa il suo interesse su alcuni aspetti dell’ingegneria mi-
litare: fusione dei materiali, e conoscenze tecnologiche.
“Et non solo esercitò una professione, ma tutte quelle ove 
il disegno si interveniva. Et avendo uno intelletto tanto 
divino et meraviglioso che essendo bonissimo geometra 
non solo operò nella scultura, facendone nella sua giovi-
nezza di terra alcune teste di femine che ridono che vanno 
formate per l’arte di gesso, e parimenti teste di putti che 
parevano usciti di mano dun maestro, ma nell’architettura 
ancora fé molti disegni così di piante come d’altri edificj, 
e fu il primo ancora che, giovanetto, discorresse sopra il 
fiume d’Arno per metterlo in canale da Pisa a Fiorenza. 
Fece disegni di mulini, gualchiere ed ordigni che potessi-
no andare per forza d’acqua ma la professione sua volse 
che fosse la pittura”. Giorgio Vasari (Arezzo, 30 luglio 
1511 – Firenze, 27 giugno 1574) è stato un pittore, archi-
tetto e storico dell'arte italiano. 
Una data certa della vita di Leonardo è la nota lettera che 
egli scrive a Ludovico il Moro (Sforza) nel 1482 con la 
quale si conclude il suo primo periodo fiorentino e si apre 
la fase milanese. 
Nella lettera, un vero e proprio curriculum, Leonardo si 
propone a L. Sforza come architetto militare per la modi-
fica della nuova Milano. Numerosi sono infatti i disegni di 
macchine guerresche nel Codice Atlantico che possono 
essere ricondotti alla citata lettera, nella quale scrive: “in 
tempo di pace credo satisfare benissimo a paragone de om-
ni altro in architectura, in composizione di edifici pubblici 
e privati, et in conducer acqua de uno loco ad un altro”. 
Nella seconda metà del Quattrocento, vi erano diversi can-
tieri di interesse che richiamavano gli artisti: la Firenze di 
Lorenzo il Magnifico nella quale si era appena conclusa 
l’impresa della Cupola di santa Maria in Fiore; la Milano, 
prima dei Visconti ora di Ludovico il Moro - Sforza che si 
presenta come la più grande città d’Europa (circa 200.000 
abitanti - in doppio di Firenze) che era guidata da una del-
le signorie più ricche del Paese e la Roma di Papa Sisto IV 
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che inizia la decorazione della Cappella Sistina insieme ad 
altre numerose opere. 
In questo periodo l’Europa era dominata dai Principi che 
avevano una comune visione del potere (il potere per il 
potere). In Italia si vive un periodo di equilibrio tra gli sta-
ti frutto di una attività diplomatica svolta da diversi uomi-
ni di grandi capacità politiche e diplomatiche, con una 
spiccata attenzione all’arte. 
Un periodo fiorente ed eccezionale per le committenze ar-
tistiche, molte delle quali richiamate verso le culla della 
cristianità: Perugino, Botticelli, Cosimo Rosselli, Ghirlan-
daio, Michelangelo, ecc.. 
Leonardo ha trent’anni e sceglie Milano. 
Gli artisti di questo periodo erano in continuo movimento 
tra le varie corti e alla ricerca di ricche committenze. Que-
sti continui spostamenti sono alla base della circolazione 
culturale della civiltà rinascimentale. Molti principati si 
relazionavano tra loro attraverso rapporti politico diploma-
tici che spesso trovavano il loro equilibrio attraverso 
scambi culturali. 
Come ad esempio è il caso del dono della lira inviato da 
Lorenzo il Magnifico - Firenze a Ludovico il Moro - Mi-
lano attraverso Leonardo da Vinci. 
Gli sviluppi artistici delle varie città e signorie della peni-
sola divengono espressione di potere e di prestigio. È il 
caso della Milano degli Sforza che pur avendo come fon-
datore della dinastia un contadino, arriva al suo massimo 
splendore con Francesco, divenuto Duca di Milano il 25 
marzo del 1850, vero fondatore della potenza di questa 
famiglia, guerriero, diplomatico e mecenate di questo pe-
riodo. 
Grazie ai suoi attenti interessi artistici richiama a Milano 
importanti artisti come Bramante e lo stesso Leonardo. 
Del Leonardo di questo primo periodo Giorgio Vasari eb-
be a dire: “ed era in quell'ingegno infuso tanta grazia da 
Dio ed una dimostrazione si terribile, accordata con 
l’intelletto e memoria che lo serviva, e col disegno delle 
mani sapeva si bene esprimere il suo concetto che con i 
ragionamenti vincevi e con le ragioni confondeva ogni 
gagliardo ingegno. 
Ed ogni girono faceva modegli e disegni da potere scari-
care con facilità monti, e  forargli per passare da un pia-
no ad un altro, e per via di lieve e di argini e di vite mo-
strava potersi alzare e tirare pesi grandi: e modi di votar 
porti, e trombe da cavare de’luoghi bassi acque, che a 
quel cervello mai restava di ghiribizzare”. 
Vita di Lionardo da Vinci. Pittore e scultore fiorentino di 
Giorgio Vasari (1511-1574) - Codice Atlantico ed. Hoepli 
c. 298r-b
Si trovano nelle sue carte, alcune volte con una apparente 
confusione, una miscellanea di proposte diversificate: al-
zati di muri con studi di cerniere, colonne soprapposte as-
sociate ad anatomie umane, torri e piante di edifici signo-
rili o di culto con volti umani, studio di meccanismi con 
fontane ed impianti idraulici, edifici con caminetti ad ali-
mentazione continua, studi di macchine per il movimento 
terra e tecniche di realizzazione della calcina, ecc.. 
Leonardo quindi è si un teorico dell’architettura ma insie-
me è anche dotato di un realismo e di una professionalità 
pratica, artigianale e volta alla esecuzione dei suoi progetti 
pensati. 
Studi anatomici 
La datazione attribuibile al Codice Ms. B è compresa tra il 
1487-1490, tale periodo è coincidente con l’inizio degli 
studi anatomici di Leonardo, pertanto alcuni fogli di ana-
tomia a Windsor contengono studi di architettura che sono 
in diretto rapporto con fogli dell’Ms. B e di contro su al-
cuni fogli dell’Ms. B ci sono delle annotazioni e riferi-
menti (ad esempio sulla proporzione degli arti del corpo 
umano) che riflettono alcuni fogli anatomici a Windsor 
(Studi di architettura e anatomia: Windsor n. 12560 r. e n. 
12608 r.). 
In questi studi architettonici del periodo milanese si rileg-
gono influssi provenienti dai rapporti intercorsi con 
l’architetto attivo a Milano, grande amico di Leonardo, 
Jacopo Andrea da Ferrara.  
Di particolare interesse si presentano alcuni fogli di Wind-
sor nei quali confluiscono gli studi di Leonardo di architet-
tura e anatomia. 
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È attraverso il Manoscritto Anatomico A composto da una 
serie di fogli sparsi, conservato a Windsor, che possiamo 
ricostruire il percorso e gli intenti degli studi anatomici 
compiuti da Leonardo tra il suo periodo fiorentino ed il 
1510. 
In un suo appunto del 1510 si legge: “questa vernata del 
1510 spero spedire tutta la notomia” Windsor RL 19016. 
Leonardo, infatti, intendeva scrivere un trattato 
sull’anatomia umana, per questo dedicò un lungo periodo 
agli studi anatomici praticando anche numerose autopsie. 
Egli condusse le sue ricerche grazie alla vicinanza con lo 
scienziato anatomico Marcantonio della Torre tra il 1509 
ed il 1511 attivo all’università di Pavia. 
Gli studi anatomici di Leonardo furono condotti in un 
primo periodo in una sorta di clandestinità ed isolamento, 
l’avvicinamento e la frequentazione del modo accademico 
fecero compiere alle sue ricerche un decisivo salto di qua-
lità offrendogli una dimensione pubblica e formale. 
Leonardo realizza una serie di disegni anatomici delle va-
rie parti del corpo umano in maniera piuttosto realistica 
rispetto ai suoi predecessori, poiché vengono eseguiti du-
rante le dissezioni anatomiche. Nei fogli di Windsor si 
possono osservare oltre i vari livelli della composizione 
anatomica del corpo umano anche il rapporto che tra di 
loro hanno le diverse parti. 
Ciò che interessa Leonardo è l’armonia con la quale le 
parti del corpo umano sono tenute insieme, così come al 
pari di una bella architettura le varie parti sono tenute ar-
monicamente insieme. Bellezza ed armonia possiede il 
corpo umano, che può quindi essere valido esempio per 
l’architettura. 
Non basta raffigurare le varie parti anatomiche (Windsor 
RL 19017r disegno del piede), deve essere esaminato 
l’integrità delle varie parti ed il loro rapporto reciproco 
con la forza che le tiene insieme. Infatti in questo disegno 
le numerose annotazioni vogliono offrire un modo per mi-
gliorare il disegno stesso nell’intento di mostrare l’intera 
struttura anatomica, dalla superficie alla profondità. 
Nelle raffigurazioni del corpo umano Leonardo intende far 
conoscere l’autentica struttura dell’anatomia umana 
(Windsor RL 19008v disegno della spalla).  
Windsor RL c. 19017r 
Così come l’antico Tolomeo (100-175 d.C.) ci fece cono-
scere attraverso il suo trattato cosmografico il corpo della 
terra, Leonardo intendeva attraverso un trattato di anato-
mia farci conosce il corpo umano. Si andava dal generale 
al particolare, penetrando gli strati del corpo dalla pelle 
fino alle anatomie più profonde, ma soprattutto, ribadisco 
nella visione di Leonardo, si pone l’attenzione al reciproco 
rapporto che le parti hanno tra di loro, alle forze che ten-
gono insieme ossa, muscoli, vene, fino allo strato superio-
re: la pelle. 
Nel foglio Windsor n. 12668 r. troviamo la raffigurazione 
di un dispositivo per la preparazione della calce di cantiere 
e in perfetto coordinamento vi è anche la rappresentazione 
anatomica della maestranza in azione. Troviamo infatti 
delle annotazioni ai fogli 69v e 70r dell’Ms. B sull’utilizzo  
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Windsor RL c. 19008v 
 Codice Atlantico c. 2r 
della calcina fresca da impiegarsi nelle opere di palifica-
zione per la realizzazione delle mura di Pavia “… e poi 
gitta la calcina fresca tanto che tu raguagli le teste dei pa-
li”.  
È infatti molto probabile che Leonardo fosse a Pavia il 29 
giugno 1488 quando si iniziò la costruzione della nuova 
Cattedrale, modello che fu riutilizzato successivamente 
per il S. Sepolcro e per S. Lorenzo a Milano. 
Vengono studiati anche attrezzi di cantiere che testimo-
niano l’interesse di Leonardo ad occuparsi simultanea-
mente dei temi dell’anatomia e dell’architettura. 
Macchine 
Per i numerosi progetti edificatori Leonardo concepì di-
verse macchine ed automatismi volti a risolvere le diffe-
renti problematiche legate ai problemi di realizzazione di 
opere complesse. 
Ad esempio: sollevamento dei pesi, dragare il letto di un 
fiume per deviarne le acque (macchine escavatrici per i 
progetti del fiume Arno), nelle abitazioni: camino ad ali-
mentazione continua, la bucatiera, i cardini delle porte per 
la chiusura automatica dell’anta, studi per le acque nei 
servizi igienici, studi di stalle …  
Il profilo estremamente pratico e la straordinaria ampiezza 
delle macchine di Leonardo ci riconducono alla sua pre-
senza giovanile nella bottega rinascimentale del Verroc-
chio. 
Il marmo era un materiale molto richiesto nelle realizza-
zioni del Rinascimento, di conseguenza le attrezzature e le 
tecnologie che lo rendevano asportabile dalle cave si rese-
ro sempre più importanti. 
La sua esperienza su intagliatrici, forni, filettatrici lo rese-
ro capace, tempo dopo di risolvere problemi molto concre-
ti in ambiti vastissimi. Al tal proposito si vedano nel Codi-
ce Atlantico il foglio 2r con i disegni delle macchine per 
intagliare pietre o quelli per laminare barre metalliche, co-
sì come quella per trafilare Codice Atlantico foglio 10r 
utilizzata per realizzare barre metalliche utili all’edilizia e 
alle cave di pietra, poi in seguito per realizzare canne per 
le artiglierie. 
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Codice Atlantico c. 10r 
Stupisce a differenza dei sui contemporanei il disegno 
esploso che Leonardo realizza dei suoi macchinari, tanto 
da rendere visibile ogni passaggio pratico per la realizza-
zione del macchinario stesso. 
Durante i suoi ultimi anni di vita, Leonardo trasferitosi 
(1516) nella città di Romorantin, vicino Amboise, lavorò 
per il palazzo reale della Città, dando dimostrazione della 
sua completezza artistica, realizzando una serie di progetti 
dettagliati per la residenza. Ricordiamo lo spostamento del 
corso del fiume Cher e lo spostamento delle abitazioni del 
vicino villaggio di Villefranche, ed è qui che Leonardo 
finì i suoi giorni. 
Pittore 
Leonardo pittore, pur avendo avuto molteplici inizi, si po-
ne in continuità con Leon Battista Alberti (1404-1472) 
scultore e pittore che grazie ai suoi studi sulla prospettiva, 
le proporzioni e i suoi numerosi trattati offre al giovane 
Leonardo una ricca base di documentazione per la sua 
formazione.  
Alcune opere di riferimento per Leonardo sono il De pic-
tura per lo studio delle proporzioni e della prospettiva, il 
De re aedificatoria per gli spunti di urbanizzazione ed ar-
chitettura ed il De equo animante per uno studio sul caval-
lo. Un capolavoro dell’arte pittorica di Leonardo è rappre-
sentato dal ritratto di Cecilia Gallerani: la Dama con 
l’ermellino  
Nel 1480 venne deciso il matrimonio tra Ludovico il Moro 
e Beatrice d’Este (figlia del Duca di Ferrara) che aveva 
solo 5 anni. Il matrimonio vero e proprio venne fissato per 
il 1490, al compimento dei suoi 15 anni.  
Il signore di Milano si era innamorato di un’altra donna 
più grande, la milanese Cecilia Gallerani e nonostante 
l’impegno delle nozze, celebrate nel 1491, chiede a Leo-
nardo di dipingere il volto dell’amata Cecilia. La Gallerani 
non era di famiglia nobile ma colta, bella e benestante. 
I ritratti del periodo non erano esattamente assomiglianti 
alla verità fisica del soggetto, che era secondaria al con-
fronto dei valori simbolici che venivano utilizzati. Abbia-
mo infatti una presenza di animali accanto ai personaggi 
che vengono inseriti come icone più che come elementi di 
decorazione.  
Nel dipinto alcuni elementi appartengono alla ritrattistica 
del periodo come la presenza simbolica dell’ermellino che 
secondo alcuni studi deriva dalla similitudine del suo no-
me greco galê alla dama Gallerani e al significato di pu-
rezza a cui l’ermellino stesso allude. 
La dama viene rappresentata come una bella donna, sem-
plice con abbigliamento non particolarmente ricco ma che 
non rappresentava realisticamente la Gallerani. 
 Fu lei stessa nel 1498 in una lettera inviata ad Isabella 
d’Este, che le chiedeva in prestito il quadro, a esporre i 
suoi dubbi sulla somiglianza del ritratto alla sua persona. 
Leonardo riesce a rompere la fissità degli sguardi nei ri-
tratti e a generare un certo movimento, punendo fine ad 
una ritrattistica statica. La Dama e l’ermellino pur essendo 
in posa, hanno lo sguardo fuori dalla scena, come a ri-
chiamare qualcuno, generando il movimento. 
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La Dama con l’ermellino 
1489-1490 Czartoryski Muzeum - Cracovia cm 54,8 x 40,3 
Olio su tavola 
Scultore 
Uno dei riferimenti certi di Leonardo scultore può essere 
osservato in Filippo Brunelleschi (Firenze 1377 –15 aprile 
1446), in rapporto al quale Leonardo si considerava sem-
plicemente un artigiano. La sua arte rivoluzionaria Leo-
nardo la vede riassunta nella realizzazione 
dell’insuperabile cupola di Santa Maria in Fiore a Firenze, 
della quale non ci è pervenuto nessun disegno progettuale. 
Brunelleschi era solito chiedere la realizzazione delle sue 
opere attraverso semplici bozzetti indicativi direttamente 
forniti in cantiere. Leonardo raccoglie l’eredità intellettua-
le di Brunelleschi e rende progettuali molte sue idee. 
3.2 Leonardo e il suo pensiero progettuale: 
peculiarità e stile 
Le Carte di Leonardo per la loro iniziale difficoltà di lettu-
ra spesso sono state mal interpretate attribuendo un “se-
greto” nella sua scrittura sinistrorsa che per molti racchiu-
deva come un segreto comunicativo del pensiero proget-
tuale dell’autore. 
Contrariamente mi sento di affermare che l’attività proget-
tuale di Leonardo, così particolareggiata, soprattutto con le 
annotazioni poste a margine dei disegni, avrebbe consenti-
to ad un artigiano di bottega, carpentiere, fonditore esper-
to, di realizzare le idee progettate. 
Se di difficoltà interpretativa si può parlare questa è rac-
chiusa, a mio avviso, nella frammentazione delle sue carte 
spesso gli studi vengono ripresi ed ampliati in successive 
carte e solo il possesso dell’insieme delle carte ne avrebbe 
consentito la realizzazione dell’intero progetto. 
Pertanto Leonardo usava i suoi disegni e le soluzioni per 
diversi committenti migliorando o ampliando di volta in 
volta la nitidezza progettuale. 
Molto si è detto circa la figura di Leonardo architetto poi-
ché i suoi studi e le idee progettuali esposte (proposte) nel-
le varie carte inizialmente sono state attribuite ad un pro-
gettista alla ricerca di una Città perfetta, non reale, ideale. 
La minuziosità con la quale Leonardo elabora i suoi studi 
di pittura, idraulica, falegnameria, anatomia, meccanica, 
tecnologia dei materiali, fusione dei metalli geometria, ba-
listica, lasciano intravedere invece un progettista che mi-
rava alla realizzazione pratica dei suoi progetti. 
Il pensiero e l’arte progettuale di Leonardo Architetto tro-
vano spesso nei suoi schizzi una continuità logica che non 
si ferma alla singola Carta, ma è in continuità con studi - 
Carte successive per essere d’inizio a nuovi progetti. 
Leonardo, in questo modo, accrescendo il suo pensiero 
progettuale, migliorava se stesso e come i suoi contempo-
ranei, lavorando per le diverse corti contribuiva a veicola-
re la conoscenza e il pensiero rinascimentale. 
Grande contributo dell’arte rinascimentale di questi geni è 
stato commissionato e voluto da principi e mecenati come: 
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Federico II da Montefeltro e Ludovico Sforza, così come 
da alcuni Pontefici, basti pensare ad alcune grandi realizza 
zioni come il Duomo di Milano, il Duomo di Pavia e la 
Basilica di San Pietro. 
A Leonardo viene attribuito anche il titolo di Urbanista in 
quanto nei progetti unisce concretezza, contemporaneità, 
originalità, astrazione, semplicità, ecc..  
I progetti di alcuni suoi contemporanei come Alberti, Fila-
rete e Francesco Di Giorgio appaiono spesso come “Città 
Ideali” che avevano di mira il singolo edificio e la com-
plessità schematica e geometrica - ideale - del complesso 
urbano. 
Francesco Di Giorgio oltre che per la sua opera di architet-
to ed ingegnere militare è noto per il Trattato di architettu-
ra civile e militare scritto durante la sua permanenza pres-
so la corte del Ducato di Urbino. 
In realtà Martini aveva cominciato già durante gli anni se-
nesi uno studio grafico e teorico di macchine ed architettu-
re militari i cui risultati sono raccolti in due manoscritti 
forse predisposti per la sua presentazione al duca Federi-
co: il Codicetto della Biblioteca apostolica vaticana e l'O-
pusculum de architectura. 
La perfezione statica, geometrica, rappresentativa e volta a 
dare un’immagine della perfezione del Principe che era a 
capo di quella Città. 
In Leonardo invece si ha una visione complessiva, volu-
metrica, viene osservata la vitalità dell’intera città nella 
sula complessità politica e non soltanto estetica. 
L’ordine che consegue alla progettazione deve dare solu-
zione alle problematiche della città stessa e delle persone 
che la abitano (peste di Milano - 1484). 
Le vecchie città medioevali, caotiche asimmetriche anar-
chiche, trovano nella progettazione vinciana soluzione Ur-
banistica. 
La città ideale di Leonardo (Milano, Firenze, Pavia e Ro-
morentin) propongono una perfezione dinamica che nella 
sua funzionalità è volta a dare un’immagine del governo 
della Polis. 
Commercio, arti, mestieri, viabilità, abitazioni per livelli 
sociali, politica, tasse, sono le tante vie per rendere una 
città, senza mura, aperta e ideale. 
Tutti intendono abitare in una città così costituita, persino 
le pietre vogliono uscire dal monte in cui son poste dalla 
natura e collocarsi nei lastricati delle città. 
A tal proposito riporto una breve favola scritta da Leonar-
do da Vinci: 
Una pietra, nuovamente per l'acqua scoperta, di 
bella grandezza, si stava sopra un certo loco ri-
servata, dove terminava un dilettevole boschetto, 
sopra una sassosa strada, in compagnia d'erbette, 
di vari fiori di diversi colori ornata; e vedea la 
gran somma delle pietre che, nella a sè sottoposta 
strada, collocate erano. Le venne desiderio di là 
giù lasciarsi cadere, dicendo con seco: 
- Che fo io qui con queste erbe? Io voglio con que-
ste mie sorelle in compagnia abitare. - E giù la-
sciatasi cadere, infra le desiderate compagne finì
il suo volubile corso.
E stata alquanto, cominciò a essere dalle rote dei 
carri, dai piè dei ferrati cavalli e de' viandanti, a 
essere in continuo travaglio; chi la volta, quale la 
pestava, alcuna volta si levava alcuno pezzo, 
quando coperta da fango e sterco di qualche ani-
male, e invano riguardava il loco donde partita 
s'era, in quel loco di solitaria e tranquilla pace. 
Così accade a quelli che dalla vita solitaria con-
templativa vogliono venire ad abitare nella città, 
infra i popoli pieni d'infiniti mali. 
(Cod. Atlantico c. 175 v-a 1494) 
È proprio per questo vengono suggerite da Leonardo il ri-
sanamento della città, le acque correnti per l’igiene, il de-
centramento abitativo, l’abbellimento della città e la fun-
zionalità dei servizi della città stessa “e la città si fa di bel-
lezza compagna del suo nome”. 
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3.3 La Città Ideale di Leonardo: bellezza ed utilità 
Una delle prime fasi del mio lavoro di tesi ha richiesto 
un’analisi storica del periodo rinascimentale e del suo ric-
co progresso culturale ed artistico.  
Il XV secolo, nel quale si sviluppò il Rinascimento, fu 
un'epoca di cambiamenti epocali in numerosi campi. Mo-
vimento di rinascita sviluppatosi a partire da Firenze, este-
sosi poi nel corso di circa due secoli in tutta Europa, segnò 
il passaggio dal Medioevo all’Età Moderna. Il volto e la 
struttura di diverse corti vennero trasformate con 
l’intervento dei mecenati, che scelsero di avvalersi, per la 
“riprogettazione” del proprio territorio, di studiosi, artisti e 
urbanisti, ricostruendo città umanamente vivibili e rigoro-
se, avvicinando sotto le linee perfette della geometria. Tut-
te le discipline che potevano concorrere alla creazione di 
città ben governate, ideali e armoniche. In questo periodo 
vengono redatti alcuni dei più importanti trattati da diversi 
autori: Brunelleschi, Leon Battista Alberti, Filarete, Fran-
cesco di Giorgio Martini, Leonardo. 
La Città Ideale di Urbino è un “testo” simbolo, che è or-
mai partecipe dell’immaginario collettivo, con le altre città 
ideali si diparte quindi un percorso unico che mette in luce 
un momento del Rinascimento italiano così detto: mate-
matico urbinate, momento in cui c’è quest’equilibrio per-
fetto tra l’armonia della società, l’armonia della cultura, 
l’armonia delle forme (Poli 2009).  
Esprimere attraverso una corretta geometria che si ritrova 
nella “città ideale”, il concetto di uno Stato governato sag-
giamente. Abbiamo, nel Rinascimento, la ricerca di una 
riorganizzazione dello spazio urbano che intendeva comu-
nicare la centralità dell’uomo e delle sue principali fun-
zioni vitali.  
In Italia nel rinascimento si discuteva di Città Ideali, uto-
pie urbanistiche che davano corpo ai desideri, inserite in 
cittadelle fortificate, corpo delle paure (Calvino 1972).  
Le Città ideali dovevano celebrare il Buon Governo e il 
potere del principe che ne era il committente. Le piazze, 
luoghi precipui di espressione di questa centralità. 
Molteplici studi fecero riferimento a Vitruvio, che vedeva 
l’architettura a servizio dell’uomo per creare spazi che 
favorissero il suo pieno sviluppo vitale e la sua realizza-
zione completa. 
In particolare si nota nel quadro della città ideale di Urbi-
no l’equilibrio dello spazio urbano, con la perfetta armonia 
degli edifici rappresentativi di diverse classi sociali, tenute 
insieme dalla appartenenza allo stesso territorio, alla stessa 
piazza.  
Si intravedono infatti diversi edifici, pubblici, prestigiosi, 
commerciali, religiosi ad evidenziare l’armonia delle di-
verse dimensioni urbane, così come le diverse dimensioni 
della vita, dove l’uomo viene a trovarsi al centro, a testi-
monianza: il colonnato di San Pietro (vedi Capitolo 4).  
L’uomo rinascimentale è al centro del mondo. Questa 
nuova visione antropocentrica, non vuole esaltare 
l’ateismo ma la ricerca della forza racchiusa in ogni singo-
lo uomo “padrone del proprio destino”, scoprendo la reli-
giosità della natura e della divinità racchiusa in essa.  
La perfezione geometrica è lo strumento con il quale i di-
versi “mondi” sono tenuti in relazione tra loro: nella Città 
Ideale di Urbino, ad esempio, il quadrato della pavimenta-
zione della piazza che rappresenta la terra e l’uomo (come 
il cubo lo rappresenta nei solidi Platonici); la circolarità, 
del tempio centrale, che riporta al cielo e al rapporto con il 
divino. 
Questa ricerca interessò anche Leonardo che nel Codice 
Atlantico al fol. 184v descrive una vera e propria pianifi-
cazione di miglioramento della città di Milano, definita 
appunto la “Città Ideale” di Leonardo, che egli intendeva 
proporre a Ludovico il Moro per la “sua Milano”. 
Leonardo pensava la città ideale come un luogo che rap-
presentasse visivamente la potenza del signore. 
Leonardo si trova a Milano intorno al 1482, in questo pe-
riodo le città avevano una struttura piuttosto favorevole al 
propagarsi di contagi: vie molto strette, alta densità abita-
tiva, scarichi fognari a cielo aperto, vendita di prodotti in 
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strada, abitazioni buie, scarso o quasi nullo utilizzo 
dell’acqua potabile soprattutto in ambito domestico 
(l’acqua veniva approvvigionata solo attraverso i pozzi), 
igiene personale scarsissima e grande diffusione di animali 
e parassiti. Potremmo quindi affermare: un tessuto cittadi-
no piuttosto precario. 
Ciò nonostante, Milano in questo periodo è la più grande 
città d’Europa. 
In questo stesso periodo era diffusa come opera di riferi-
mento per l’edificazione il “De re edificatoria” di Leon 
Battista Alberti, opera che lo stesso Leonardo conosceva. 
L’originalità di Leonardo sta nell’aver ricercato 
un’organizzazione dello spazio non solo sotto l’aspetto 
geometrico - costruttivo - “ideale” ma soprattutto sotto il 
profilo funzionale - abitativo - “utile”. 
Questo carattere “pratico” diviene la caratteristica di tutti i 
progetti vinciani. Influiscono in particolare, sul suo pen-
siero: Vitruvio, Leon Battista Alberti, le architetture anti-
che e i suoi viaggi; a tal proposito ricordo il suo soggiorno 
del 1501 presso Villa Adriana a Tivoli. 
Cercò infatti di dare risposte alle esigenze della vita quoti-
diana, come il trasporto delle merci, la salubrità delle abi-
tazioni, la densità abitativa e soprattutto alle problemati-
che igienico-sanitarie, rese chiari all’osservazione di Leo-
nardo dopo l’epidemia di peste abbattutasi a Milano nel 
1485 a seguito della quale morirono circa 100.000 persone 
e si rese necessario l’abbattimento di molti edifici conta-
giati. 
Cinque ondate di contagio nel corso delle Signorie dei Vi-
sconti-Sforza. L’ultima, la più grave, colpì Milano, ma an-
che Como, Pavia, Lodi, Cremona fu quella che si manife-
stò tra il 1485 e il 1486. 
La città ideale quindi deve sorgere in prossimità di un 
fiume ed avere una rete di canali nella quale scorre l’acqua 
da utilizzare come via di comunicazione utile per il rifor-
nimento degli approvvigionamenti e per favorire lo smal-
timento del traffico cittadino. 
I canali possono anche essere utili per l’irrigabilità degli 
orti, per lo scarico delle abitazioni, per la soluzione ai pro-
blemi igienico sanitari e come forza ed energia motrice. 
L’acqua viene “gestita” e da probabile pericolo diviene 
elemento utile per il miglioramento della città; irrigazione, 
pulizia fognaria, forza motrice nei diversi usi. 
Come gli altri progetti di città ideale, nonostante la ricerca 
in senso funzionale compiuta da Leonardo, anche quello 
Vinciano non venne realizzato.  
Negli anni successivi si pose il problema della nuova ur-
banistica di Milano. 
Codice Atlantico c. 184v 
Città ideale: è il concetto di un insediamento urbano - 
progettato o solo immaginato, in rari casi messo in pratica 
- il cui disegno urbanistico riflette, secondo uno schema
prevalentemente geometrico, criteri e principi astratti di
razionalità, o un'impostazione scientifica, caratteri che
spesso si accompagnano a una tensione ideale e filosofica,
o a una forte carica utopica.
Di seguito si riporta la pagina del Codice Atlantico carta 
184v in edizione interpretativa: 
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Entro il grande disegno planimetrico a matita rossa: 
Sinese. Rensa. Gessà. Tosa. Romana. 
In alto a matita: 
Dammi alturità che sanza tua spesa si farà tutte le terre 
obediscano ai lor capi, i quali capi apres … 
A penna verso il centro: 
La prima fama si fa etterna insieme colli abitatori della cit-
tà da lui edificata o accresciuta. 
I fondi dell’acque. che sono dirieto alli orti, sieno alti come 
il piano delli orti e colle spine possino dare acque ogni sera 
alli orti, ogni volta che s’ingorga alzando l’incastri uno 
mezzo braccio. E a questo sien tenuti li anziani. 
Piccolo disegno planimetrico: 
Navilio. Orto. Peschiera. E niente sia gittato ne’ canali: e 
che ogni barca sia tenuta a portare fori tanto loto del navi-
lio e po’ gittato all’argine. 
Altro disegno planimetrico a matita e a penna: 
Spesa. 
A destra altro disegno planimetrico: 
Fa da seccare il navilio e nettare i canali. 
In basso: 
Tutti i popoli obbediscano e so’ mossi da’ lor magnati. E 
essi magnati si collegano e costringano co’ signori per due 
vie: o per sanguinità o per roba sanguinata; sanguinità. 
quando i lor figlioli sono, a similitudine di statichi, sicurtà 
e pegno della lor dubitata fede; roba, quando tu farai a cia-
scun d’essi murare una casa o due dentro alla tua città, 
della quale lui ne tragga qualch’entrata. E trarrai di dieci 
città cinquemila case con trentamila abitazioni, e 
di[s]gregherai tanta congregazione di popolo, che a simili-
tudine di capre l’un addosso all’al[tro] stanno, [e] empien-
do ogni parte di fetore, si fanno semenza di pestilente mor-
te. E la città si fa di bellezza compagna del suo nome e a te 
utile di dazi, e fama etterna del suo accrescimento. 
A sinistra verso il margine: 
La città di Lodi farà la spesa e trarrà il premio ch’una volta 
l’anno dà al Duca. 
Quel forestiero che arà la casa in Milano, spesse volte ac-
caderà che, per istare in più magno loco, esso si farà abita-
tore della sua casa. E chi mura ha pur qualche ricchezza, e 
con questo modo la poveraglia sarà disunita da simili abi-
tatori; e se essi … e dazi cresceranno e la fama della ma-
gnitudine. E se pure lui in Milano abitare non vorrà, esso 
sarà fedele per non perdere il frutto della sua casa insieme 
col capitale. 
Gli studi urbanistici conosciuti dal MsB, fol 37v e 38r ri-
portano le indicazioni di Leonardo per il rinnovamento 
urbanistico di Milano. 
La proposta è quella di una soluzione radicale; fondazione 
di una nuova città, geometricamente organizzata, con 
pianta quadrata come un campo militare romano, che at-
traverso un sistema di canali generato dalle acque del 
grande fiume Ticino potesse risolvere il tema 
dell’affollamento cittadino proponendo quindi un decen-
tramento urbano e un’organizzazione della città a due li-
velli. 
Le problematiche poste dalla epidemia 1484-1485 condus-
sero Leonardo ad affrontare la pianificazione della nuova 
Milano non più in senso utopistico - quattrocentesco (città 
ideale) ma basando la sua progettazione su temi pratici, 
reali che rendessero la città più ampia (nuovi quartieri - 
città satellite) delimitandola con strade e canali (città rea-
le). 
Il suo progetto di sviluppo illustrava anche i vantaggi poli-
tici, sociali ed economici. L’idea e il pensiero politico di 
Leonardo era quella di edificare un’idea di città che pro-
cedesse di pari passo con l’idea di signore della città e de-
gli abitanti stessi. 
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Codice B c. 37v 
Tutti coloro che abitavano la città dovevano sentirsi parte 
della città stessa e quindi protetti non per “roba sanguina-
ta” (guerra - città fortezza) ma per “sanguinità” (pace - 
città urbanizzata). 
“La prima fama si fa eterna insieme colli abitatori 
della città da lui edificata o accresciuta”.  
Codice Atlantico carta 184 v. 
Codice Atlantico ed. Hoepli c. 65 v-b 
Secondo Leonardo quindi la fama del signore non doveva 
essere riconosciuta in quanto edificatore della città-
fortezza nella quale rifugiarsi, ma invece egli doveva af-
Codice B c. 38r 
fermarsi come “accrescitore” che realizzasse una città-
urbanizzata e vivibile per tutti i suoi abitanti. 
Si abbandona quindi la sola ricerca dell’eleganza cercando 
di dare soluzione ai numerosi problemi urbanistici delle 
città le nuove città devono essere funzionali, pulite, vivibi-
li. 
“Tutti i popoli obbediscano e so’ mossi da’ lor magnati. E 
essi magnati si collegano e costringano co’ signori/ per due 
vie: o per sanguinità o per roba sanguinata; sanguinità. 
quando i lor figlioli sono, a similitudine/ di statichi, sicur-
tà e pegno della lor dubitata fede; roba, quando tu farai a
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 ciascun d’essi/ murare una casa o due dentro alla tua cit-
tà, della quale lui ne tragga qualch’entrata./ E trarrai di 
dieci città cinquemila case con trenta/mila abitazioni, e 
di[s]gregherai tanta congregazione di popolo, che a simili-
tudine di capre l’un/ addosso all’al[tro] stanno, [e] em-
piendo ogni parte di fetore, si fanno semenza di pestilente 
morte./ E la città si fa di bellezza compagna del suo nome e 
a te utile di dazi, e fama etterna del suo accrescimento”.  
Codice Atlantico f. 184 v. (Codice Atlantico ed. Hoepli 
fol. 65 v-b) 
Leonardo propone quindi una soluzione definitiva agli 
“infiniti mali” di Milano realizzando un progetto dove 
scompare il concetto della città-fortezza, minacciosa che 
protegge il signore e ne assicura il dominio, per realizzare 
una città pacifica nella sua vita urbana e quindi aperta alla 
popolazione che voleva abitarvi. Si compie in questo pe-
riodo il passaggio dalle Signorie allo Stato Moderno. 
L’idealità, la bellezza e l’idealità del suo progetto su Mi-
lano può essere osservata dal disegno della pianta rilevata 
della città di Imola (Windsor, n. 12284) che è rappresenta-
ta dentro un circolo vitruviano suddiviso in 8 settori, se-
condo i punti cardinali. 
Questa è segno di una chiarezza di progettazione architet-
tonica e rappresentata come se fosse osservata dall’alto. 
Appare evidente anche l’attenzione di Leonardo a tutta 
l’Urbe che assumeva il carattere di un organismo comple-
to, vivo, interamente occupato e coinvolto tanto da dare 
vita alla “città” attraversata dai suoi percorsi stradali e flu-
viali, segno di una fluidità abitativa e vissuta. 
I progetti sulle città, delle chiese e delle soluzioni urbani-
stiche sono stati pensati da Leonardo quasi tutti dello stes-
so periodo tra il 1487 ed il 1490, che occupano quasi tutto 
il Manoscritto B e riflettono un suo stile progettuale. 
Solo alcuni di questi progetti hanno trovato applicazione 
concreta. Le costanti del pensiero progettale vinciano pos-
sono essere riassunte nella ricerca delle forme geometrica 
(cerchio e quadrato) che rinviano all’armonia per i progetti 
architettonici e alla presenza dell’acqua per le soluzioni 
urbanistiche. 
Queste ultime si presentano come soluzioni alternative ai 
problemi concreti delle città, abbandonando l’astrattezza 
tipica dei progetti sulle città ideali del periodo, e affron-
tando invece i problemi concreti che nascevano nei sor-
genti agglomerati urbani. 
Nella realtà, le città rinascimentali erano sporche e maleo-
doranti, con case buie e senza diffusione di acqua potabile 
e servizi igienici. Ad osservare con attenzione le sue pro-
poste urbanistiche queste si avvicinano più ai canoni del 
‘900 che alle forme e alle soluzioni tipiche del suo tempo. 
Per migliorare la progettazione delle città, Leonardo parte 
dallo studio reale delle stesse, capendone le geometrie, i 
rapporti e le loro problematiche intrinseche nelle strutture 
abitative e difensive. Qui si riportano alcuni dei rilievi ef-
fettuati da Leonardo stesso, nelle principali città di interes-
se per il suo tempo, come ad esempio: 
 Imola, studi di rilievo della città e particolari della
rocca, volti a degli interventi architettonici di siste-
mazione dei rivellini e per la creazione di una mappa
della città.
La pianta della città di Imola è inserita in un cerchio,
con l’indicazione della rosa dei venti.
Windsor Castle, Royal Library n 12.686r. Penna e in-
chiostro seppia, cm. 28,6 x 20,1 - C.a 1502; 
Windsor Castle, Royal Library n 12.284r. Penna e in-
chiostro seppia e acquarello, cm. 44 x 60,2 - C.a 1502-
1503. 
 Cesena, in cui Leonardo rappresenta un disegno quo-
tato (e successivi dettagli) del perimetro fortificato
della città, durante il suo servizio presso Cesare Bor-
gia.
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 9r. Penna e inchiostro 
seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502; 
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 10r. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502. 
 Cesenatico, in questo disegno Leonardo illustra il
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porto - canale di Cesenatico ed in particolare “in che 
modo debbono uscire bastioni fori delle mura delle 
terre per potere difendere l’argine di fori acciò non 
sieno battute coll’artiglierie”. 
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 66v. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - 1502 -datato. 
 Urbino, misurazioni relative alle fortificazioni per la
stesura di mappe militari e rilevazioni polari della
cinta difensiva per la città.
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 37v. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502; 
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 38r. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502; 
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 39r. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502; 
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 75r. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502. 
 Piombino, rappresentazione del promontorio, dise-
gno eseguito alla corte dei Borgia.
Parigi, Institut de France, Ms. L, f 81r. Penna e inchio-
stro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502-1503. 
Windsor Castle, Royal Library c. 12.284r. Penna e inchiostro seppia e acquarello, cm. 44 x 60,2 - C.a 1502-1503.
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 Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 9r.             Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 10r. 
 Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502.      Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502. 
  Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 66v.         Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 37v. 
  Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - 1502 -datato.       Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502. 
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  Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 38r.      Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 39r. 
  Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502.    Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502. 
  Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 75r.        Parigi, Institut de France, Ms. L, c. 81r. 
  Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502.    Penna e inchiostro seppia, cm. 10 x 7,5 - C.a 1502-1503. 
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Tav. 4.1 – Pag 27 
Il RINASCIMENTO un periodo che ha segnato il passaggio fra il Medio Evo e l’età storica Moderna. Sono stati anni di importanti eventi, e nei quali sono nati grandi uomini: politici, letterati, scienziati, pittori, ricercatori e artisti che si spostavano dall’Italia (Firenze, Roma, Venezia, 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































4   Linea del tempo
L’ITALIA diviene teatro dello SCONTRO tra FRANCIA e SPAGNA































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































c. 69r - Ms. B






















































































































































































































































































































































































































c. 855 r - Cod. Atlantico















































































































































































































































PERIODO   MILANESE
La Dama con l’ermellino
1489-1490 Cracovia,









































































































































































































































































































































































































1494-1498 Santa Maria delle Grazie, cm. 460 x 880
Tempera ad olio
Lo studio prospettico dell’opera si veda in: 
Windsor RL 12542r
Le fisiognomiche dei personaggi in:

















































































f. 12r - Ms. B
Studi di fortezze
Progetti per architetture 
militari difensive
1483-1518 1487-1490
f. 16r - Ms. B
Progetto per la nuova città 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































c. 132 r - Cod. Atlantico
Leonardo studia soluzioni per innovare i modelli 
difensivi quattrocenteschi. Il coronamento 
scanalato ha il fine di opporsi ai proiettili 
nemici con profili sfuggenti.
c. 135 r - Cod. Atlantico
Studi di traiettorie ed
angolazioni di tiro
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Museo del Louvre 
Parigi
Il Cartone di sant'Anna 
Sant'Anna, la Madonna, 
il Bambino e San 
Giovannino
Gessetto nero e sfumino 




Penna, inchiostro e 
gessetto nero


































































































































































































































































































































































































































Basilica di San Pietro
1506-1626

















































































La Battaglia di Anghiari 
1503 Palazzo Vecchio - Firenze.
La battaglia fu combattuta il 29
giugno 1440 tra le truppe milanesi
dei Visconti ed una coalizione
guidata dalla Repubblica di Firenze,
comprendente Venezia e lo Stato
Pontificio.
5 Leonardo e l’architettura militare del Rinascimento
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5.1 Le armi da fuoco e la trasformazione delle strutture difensive 
Alla fine del Quattrocento si verifica una vera e propria 
rivoluzione nell’arte militare: l’avvento delle armi da fuo-
co in Europa. 
Nel Rinascimento l’arte della guerra necessitava di com-
petenze ed attrezzature per la battaglia campale e per 
l’assedio alle fortezze. Leonardo studia delle macchine che 
possano favorire il confronto con la fanteria e la cavalle-
ria, ed inoltre per favorire l’assedio alle fortezze. 
L’avvento successivo delle armi da fuoco richiede un con-
tinuo miglioramento degli studi sulle fortezze e sulle armi 
di contrasto del nemico. 
L’uso della polvere da sparo trasforma l’arte della guerra, 
al posto degli arieti che servivano per abbattere le porte e 
le mura nemiche, vengono utilizzati i cannoni, che consen-
tivano di rimanere ad una certa distanza di sicurezza. Que-
ste macchine però richiedevano una complessa logistica, 
soprattutto per il trasporto. 
In seguito l’avvento dei proiettili esplosivi consentirà l’uso 
di cannoni più piccoli e leggeri. 
Inizialmente una vera e propria rivoluzione sarà generata 
dall’uso delle armi leggere per la fanteria che diverrà in 
pochi anni il corpo d’armata più importante. 
Il Codice Atlantico è un vero e proprio scrigno dove pos-
siamo trovare molte carte dedicate agli studi dell’arte mili-
tare. 
Lo studio delle fortezze che debbono soddisfare alle nuove 
necessità delle armi da fuoco appena inventate diventa il 
tema che coesiste nelle varie carte e nei grandi progetti di 
questo periodo. È il caso degli studi per la fortezza di 
Piombino. Difesa e offesa sono contemporaneamente i 
temi degli studi leonardeschi applicati al tema della guer-
ra. 
Leonardo usa a seconda delle Committenza le sue cono-
scenze sui sistemi di attacco e difesa. 
Questi studi presentano delle nuove forme architettoniche 
singolari: strutture tozze, più larghe che alte, senza merla-
ture, con muri molto spessi e dal profilo sfuggente. Nel 
suo perimetro della cinta muraria venivano poste una serie 
di avamposti o case-matte tonde o angolate per favorire la 
protezione della cinta muraria stessa ed il respingimento 
dei colpi di cannone (vedere carte Ms.B 12r e 24v). 
Bisogna anche affermare che la robustezza delle difese 
non ha impedito spesso la conquista delle città adiacenti 
pertanto le battaglie spesso si concentravano con 
l’occupazione e la conquista delle città.  
Le trasformazioni avvenute nel Cinquecento grazie 
all’aumento della potenza e dell’efficacia dell’artiglieria si 
rendono evidenti nelle sostanziali modifiche progettuali 
che Leonardo che realizza nelle fortezze in grado di ri-
spondere alla nuova forza di fuoco nemica. 
Se è vero che nel primo periodo Leonardo si ispira agli 
studi antichi di Vitruvio cercando di riproporre forme 
geometriche teoriche, in un secondo momento vengono 
proposte quelle soluzioni di concreta applicazione più 
adatte a rispondere alle offese delle nuove armi da fuoco. 
Ciò è evidente in Leonardo quando dice: “avendo acqui-
stato l’artiglieria i 3/4 di potenza più che’l solito, è neces-
sario che i muri delle fortezze acquistino i 3/4 di resistenza 
più che’l modo usato”. 
 
Nota: 
La prima "arma a fuoco" di cui si abbia conoscenza 
in Europa, nacque dopo il 470 ed era denominata "candela 
romana" (termine che oggi indica un tipo di fuoco d'artifi-
cio), mentre altrove "fuoco greco". Si basava su un grosso 
vaso in cui veniva versata della polvere pirica. Successi-
vamente, su questa veniva posato un proiettile composto 
di stracci imbevuti di oli incendiabili. 
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Codice B c. 24v 
A questo nuovo tipo di offesa Leonardo propone non solo 
il rafforzamento delle cinte murarie delle fortezze ma il 
passaggio da una difesa passiva ad una difesa attiva, modi-
ficata cioè in una sua nuova forza di fuoco che doveva far 
si che i colpi sparati dall’interno potessero colpire il nemi-
co e coprire il maggior campo possibile, come riportato 
nella carta del Ms.B 19 r:  
fa ciascuno riuelino € mòdo 
c$e l njmjco nò se ne possa fa 
re scudo o riparo e ffalo co 
me quj dj sopra a cioc$e loffesa 
a.b. abbi loco so#a il njmjco
Codice B c. 12r 
fa ciascuno riuelino j mòdo 
che ‘l njmjco non se ne possa fare 
 scudo o riparo e ffalo come 
 qui di sopra a cioche l’offesa 
a b abbi loco sopra il njmjco 
Questo sistema di difesa consentiva all’artigliere di colpire 
dall’alto del suo rivellino il nemico in assedio.  
La difesa si ispira a nuove dinamiche e a nuove geometrie, 
difesa attiva e forme circolari o stellari vengono proposte 
per rispondere al meglio alle traiettorie dei colpi da fuoco 
(vedere Manoscritto L, 51v). Studi particolari vennero 
svolti per le torri poste in posizione più avanzata, 
quest’ultime angolari alla fortezza o rivellini esterni, per 
opporsi ai proiettili nemici, assumono un coronamento 
scanalato, come il rocco di una colonna dorica. 
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Manoscritto L c. 51v 
Questi studi conducono gradualmente Leonardo alle nuo-
ve fortezze a pianta stellare. 
Un ulteriore sviluppo del sistema delle difese delle fortez-
ze si ottiene con l’avvenieristico progetto di sbarramento 
posto in un fossato difensivo, Codice Atlantico 604r. Il 
progetto appare ben rifinito ma l’idea sembra non essere 
stata mai realizzata, come quella delle gallerie sotterranee 
allagabili, anch’essa presentata con uno studio molto accu-
rato nel Codice Atlantico 1000r.  
Codice Atlantico c. 604r 
Codice Atlantico c. 1000r 
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5.2 I contemporanei e la trattatistica 
Nel confronto con gli altri ingegneri del tempo, Leonardo 
presenta l’arte della guerra nella sua brutalità e durezza, 
senza coprire i suoi disegni con figure angeliche ed imma-
gini di battaglie allegoriche. 
La fragilità e la violenza dell’uomo nei combattimenti è 
presentata nella sua crudeltà, tanto che Leonardo definirà 
la guerra una “pazzia bestialissima”. Pensa pertanto a di-
verse macchine, spicca tra i suoi disegni una balestra gi-
gante, di circa 24 metri, un carro capace di falciare la fan-
teria avversaria o l’avveniristica macchina su ruote molto 
simile ad un moderno carro armato (codice Arundel carta 
263). 
La necessità di spostare intere armate per creare assedi o 
rispondere agli attacchi nemici fa progettare a Leonardo 
molteplici soluzioni di ponti per attraversare corsi d’acqua 
“ho modi de ponti leggerissim e forti e atti ad portare faci-
lissimamente et cum quelli seguire, e alcuna volta fuggire 
li inimici” […] facili e commodi da levare e ponere […]” 
(Codice Atlantico 855 r), scale d’assedio (Codice Atlanti-
co 316 v - a e in Codice B 50r), cannoni. 
In questi disegni si mostra l’uso delle scale d’assalto in 
diverse situazioni. 
Nello studio delle sue numerose macchine e soluzioni 
Leonardo si trova coinvolto nell’analisi degli elementi na-
turali (acqua, fuoco, aria) come oggetto delle macchine e 
come forze motrici, inoltre si trova coinvolto 
nell’osservazioni del corpo umano, tema che diverrà cen-
trale nella sua ricerca. 
Per la realizzazione di alcuni progetti di fortezze Leonardo 
si è ispirato a Francesco di Giorgio Martini, esperto archi-
tetto militare che ha condotto diversi studi presso il Duca-
to di Montefeltro. 
Nel 1490 trovandosi a Pavia, Leonardo, scrisse: “non può 
essere bellezza ed utilità, come appare nella fortezza 
e nelli omini” cioè una fortezza per essere utile non può 
essere bella. 
In quanto spesso la fortezza nasceva su degli speroni roc-
ciosi e pertanto non poteva assumere delle forme rigoro-
samente geometriche, belle. 
Il riferimento all’uomo è spiegabile nella convinzione che 
l’uomo utile è quello piegato nel corpo attraverso la fatica 
e pertanto nega la bellezza della posizione eretta, statuaria. 
L’uomo nel corpo si “piega” al lavoro, come la fortezza si 
“piega” a seguire l’andamento dello sperone roccioso sul 
quale nasce (Pedretti 1978). 
La spiegazione alla citazione sopra riportata è l’immagine 
dell’Uomo Vitruviano, raffigurato da Leonardo da Vinci 
(vedi similitudine con impostazione della raffigurazione 
geometrica della pianta di Imola che è raffigurata dentro 
un cerchio, suddiviso in otto parti, secondo i punti cardina-
li). 
Codice Arundel c. 263 
Questa nota rappresentazione delle proporzioni ideali del 
corpo umano, dimostra come esso possa essere armonio-
samente inscritto nelle due figure "perfette" del cerchio, 
che rappresenta la perfezione divina, e del quadrato, che 
richiama la terra. 
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Venezia, Gabinetto dei Disegni delle Gallerie dell'Acca-
demia, cat. n. 228, punta metallica, penna e inchiostro, 
tocchi di acquerello su carta bianca, 344 x 245 mm 
Windsor Castle, Royal Library c. 12.284r 
Nel 1502 Leonardo fu chiamato da Cesare Borgia per raf-
forzare l’edificio della Rocca di Imola, conquistata nel 
1499. In questa occasione attraverso il suo progetto la roc-
ca-fortezza acquista un carattere di gentilezza.  
Leonardo utilizzando le sue conoscenze di architettura mi-
litare sistema diversi palazzi, seguendo il principio che la 
fortezza può essere, allo stesso tempo, utile e bella. 
Questo principio divenne una costante dell’impegno pro-
gettuale di questo periodo, e venne applicato in numerose 
sistemazioni come: villa Melzi (1513), palazzo Medici a 
Firenze (1515) ed infine il Palazzo Reale di Romorantin in 
Francia (1517-1518). 
La fortezza come luogo del potere equilibrato del principe 
è utile, rappresentando l’ordine, allo stesso tempo può es-
sere bella. 
Nel primo Leonardo, che pensa alla salvaguardia del Prin-
cipe arroccato in fortezze sicure, potremmo affermare: “la 
fortezza ci salverà”. Nel secondo Leonardo, che evolve il 
suo concetto di vita in sicurezza e sviluppa quello della 
città-fortezza, potremmo affermare: “la bellezza ci salve-
rà” (Fëdor M. Dostoevskij). 
Questo concetto viene ripreso nella letteratura di fine Ot-
tocento. Il romanzo I fratelli Karamazov, ultimo scritto 
di Fëdor Dostoevskij, è ritenuto il vertice della sua produ-
zione letteraria e un capolavoro di ogni tempo. 
Il romanzo si sviluppa attorno alle vicende dei membri 
della famiglia Karamazov, al contesto in cui matura l'as-
sassinio di Fëdor, il capofamiglia e al conseguente proces-
so nei confronti di Dmitrij, il figlio primogenito accusato 
di patricidio; ad un livello più profondo è il dramma spiri-
tuale scaturito dal conflitto morale tra fede, dubbio, ragio-
ne e libero arbitrio. 
La bellezza qui è paragonata alla giovinezza e alla purezza 
della fede. In Italia possiamo trovare un parallelismo in G. 
Pascoli dove la fanciullezza, la giovinezza appunto, sono 
osservate come la bellezza.  
La bellezza nel Leonardo di questo periodo possiamo rias-
sumerla nella purezza delle forme utilizzate nei sui proget-
ti. 
Irene Di Bernardino 
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare 
34
 Codice Atlantico c. 855 r 
  Codice Atlantico c. 316 v - a 
  Codice Atlantico c. 1082 r 
  Codice B c. 50r 
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5.3 Leonardo architetto militare: la sua esperienza 
È piuttosto difficile stabilire la data dell’inizio 
dell’interesse di Leonardo alla ingegneria militare, soprat-
tutto dei momenti nei quali ha acquisito le sue conoscenze 
fondamentali per migliorarsi in questa arte. 
Sappiamo che la sua educazione è avvenuta in un modo 
piuttosto disordinato, segno di questo è la sua stessa grafia 
sinistrorsa che non viene corretta da nessuno, dimostrando 
una sostanziale solitudine nella sua prima educazione. 
Dato certo è il suo avvicinamento alla bottega di un noto 
maestro di Firenze Andrea del Verrocchio che lo accoglie 
nella sua bottega (1465 quando Leonardo aveva appena 14 
anni). 
È proprio presso di lui che Leonardo apprende l’arte, la 
tecnologia e le scienze; arricchendo il suo talento e diven-
tando padrone di mezzi, pratiche costruttive e conoscenze 
tecnologiche. 
In particolare questa bottega eccelle nelle fusioni di cam-
pane, nei forni, nei mantici, è qui che Leonardo apprende 
l’arte della metallurgia, fondamentale per i suoi studi mili-
tari. 
Volendo definire un inizio dell’interesse di Leonardo 
all’arte militare non possiamo non citare la famosa lettera 
con cui Leonardo si presenta a Ludovico il Moro (c. 1082r 
del Codice Atlantico), accreditandosi come ingegnere mi-
litare e capace di costruire armi mai viste, infatti 
dall’analisi delle carte, alcuni disegni, sono delle vere e 
proprie utopie tecnologiche per l’epoca. 
Ogni guerra verificatasi al tempo di Leonardo è divenuta 
motivo per lo studio di sistemi di difesa o soluzioni di at-
tacco adeguate ed innovative. 
La minaccia turca alla Repubblica di Venezia 
Si veda la manaccia turca divenuta una realtà per l’intera 
Europa e quindi alla Repubblica di Venezia a partire dal 
1453. L’epilogo risolutivo si ebbe nel 1571 con la batta-
glia di Lepanto e la sconfitta dell’Impero Turco Ottomano 
da parte della flotta europea, alla quale Leonardo offri il 
suo contributo con i disegni del Codice Atlantico 638d-v, 
lettera ai governanti veneziani ai quali Leonardo offre 
il suo aiuto per creare delle fortificazioni militari 
sull’Isonzo realizzando una palizzata lungo l’argine del 
fiume e fronteggiare così il pericolo turco. 
Per conoscere i luoghi e le condizioni strategiche dei terri-
tori teatro di difesa e di battaglia, Leonardo si recò nei 
luoghi in questione e svolse diversi rilievi cartografici. 
L’assedio del Valentino alle Marche e alla Romagna  
Leonardo viene impegnato come “nostro prestantissimo e 
dilettissimo familiare architecto et ingegnero generale” 
da Cesare Borgia (detto il Valentino) intorno al 1502 per 
fornire studi di ingegneria militare agli assedi delle varie 
città della Romagna e delle Marche che Cesare Borgia 
stava conquistando. 
Anche in questo caso Leonardo dovette procedere a conti-
nue ricognizioni nei luoghi interessati per verificare lo sta-
to delle fortezze e delle opere e deciderne le modifiche o il 
restauro. 
È di questo periodo l’esecuzione di diverse mappe atte allo 
studio delle difese e della realizzazione della mappa di 
Imola (Windsor Castle, Royal Library n 12.284r. Penna e 
inchiostro seppia e acquarello, cm. 44 x 60,2 - C.a 1502-
1503) vero e proprio capolavoro cartografico (vedere Ca-
pitolo 3.3 e 6.3). 
Inoltre Leonardo redige rilievi cartografici per le città di 
Pesaro, Urbino, Cesena, Cesenatico e Piombino dei quali 
ha lasciato una rilevante testimonianza nel Manoscritto L 
dedicato alle soluzioni geometriche (vedere Capitolo 3.3 e 
6.3). È in questo periodo Leonardo propone di modificare 
la forma quadrata delle torri con la forma circolare per 
schivare i colpi delle artiglierie. 
L’arrivo del pericolo francese a Milano 
Quando Ludovico il Moro ebbe la consapevolezza 
dell’arrivo dei francesi coinvolse Leonardo per un poten-
ziamento delle difese del suo ducato. 
È di questo periodo lo studio di un dispositivo capace di 
abbattere il muro di una fortezza (Codice Atlantico c. 72v) 
sembra che questo modello di assalto sia stato applicato da 
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Ludovico il Moro nel tentativo di reimposessarsi del Du-
cato di Novara. 
L’Italia tra il 1494 e il 1559 divenne luogo di un feroce 
scontro tra Francia e Spagna, diventando quindi un campo 
di battaglia sperimentale di architettura militare. 
Studi sull’arte della guerra 
A partire dal 1503- 1504 Leonardo inizia a dipingere la 
Battaglia di Anghiari un affresco di grandi dimensioni per 
decorare il nuovo Salone dei Cinquecento in Palazzo Vec-
chio a Firenze. 
Scena affidatagli da Pier Soderini, gonfaloniere a vita del-
la rinata Repubblica fiorentina, un episodio degli scontri 
tra esercito fiorentino e milanese del 29 giugno 1440; nel 
complesso la decorazione doveva quindi celebrare il con-
cetto di libertas repubblicana, attraverso le vittorie contro 
nemici e tiranni. 
Contemporaneamente gli studi di ingegneria militare di 
Leonardo erano giunti al culmine e la riflessione sul tema 
della guerra era diventata centrale in Leonardo. 
In alcune carte (Codice Atlantico 72 r) si può rilevare 
l’avvicinamento del movimento anatomico naturale - fisi-
co del cavallo con quello balistico dei colpi di artiglieria. 
Leonardo riesce ad avvicinare campi diversi della cono-
scenza umana: anatomia, fisica, legge dei materiali, studio 
delle forze, comportamento del corpo umano ed animale, 
come nessun altro era riuscito a fare. 
È di questo periodo lo studio di una piattaforma rotante 
con 16 bocche di fuoco (Codice Atlantico 1r - a) per copri-
re il più ampio campo di fuoco. 
Altri studi del periodo riguardano i camminamenti protetti, 
passaggi segreti che collegano palazzi principeschi a riser-
vate vie di fuga. Vedi passetto di Ponte Vecchio a Firenze, 
passaggio tra Palazzo Pitti e gli Uffizi; passaggio segreto 
che collega Castel Sant’Angelo ai Palazzi Vaticani e gli 
studi di Leonardo per il collegamento tra le varie strutture 
difensive di Piombino (Codice di Madrid II Carte 21v, 9r, 
24v, 37r). Collegamenti simili a delle trincee coperte, ca-
paci di far spostare il signore della città dal palazzo alle 
mura. 
L’arrivo dei Francesi a Venezia 
Nel 1509 Leonardo è nuovamente coinvolto come inge-
gnere militare dai Francesi nella guerra contro Venezia 
che poco prima Leonardo stesso aveva aiutato contro i 
Turchi. 
L’ingegnere militare Leonardo da Vinci era solito offrire 
consulenze da un campo all’altro con una certa disinvoltu-
ra. 
Il governatore di Milano Charles D’Amboise nomina Leo-
nardo ingegnere ordinario per aver fornito la sua compe-
tente opera nella costruzione della sua villa privata e per le 
consulenze militari nel territorio occupato (la Lombardia). 
Ci troviamo nella regione conosciuta come “Franciacorta”, 
nome che si riferisce alla fugace permanenza dei Francesi 
in Lombardia. Oggi ottima realtà vitivinicola italiana. 
A tal proposito si vedano le carte di Windsor RL 12674 r e 
v; RL 12673 r, idee progettuali che Leonardo riprende dal 
lavoro di Francesco di Giorgio nel Codice Atlantico 117r. 
Dettaglio del Codice Atlantico c. 1r-a 
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6.1 Processo di schedatura 
Il complesso studio delle architetture militari di Leonardo, 
presenti nelle Carte dei Codici Ms. B e Ash. B, carte dense 
di informazioni progettuali documentate attraverso disegni 
e numerose annotazioni, ha reso necessaria la realizzazio-
ne di un metodo di catalogazione. 
Abbiamo ideato delle schede di sintesi attraverso le quali 
abbiamo riportato tutti gli elementi presi in analisi nella 
fase successiva di studio presente nel Capitolo 8 di questo 
elaborato e abbiamo cercato di porre ordine nella com-
plessa molte di dati presente nei documenti analizzati.  
Successivamente è stato realizzato un foglio elettronico 
(Excel), che "collega" tutte le schede di sintesi realizzate, 
attraverso il quale, applicando dei filtri di ricerca, è possi-
bile trovare (isolare) tutte le carte che hanno la presenza di 
quella stessa caratteristica all'interno del Codici Ms. B e 
Ash. B.  
Sostanzialmente un catalogo delle carte di Leonardo ri-
guardanti l’architettura militare, del quale senza alcun 
campanilismo, possiamo attribuirci la paternità e l'impron-
ta innovativa.  
Ad esempio se si volesse trovare con facilità tutte le carte 
nelle quali Leonardo ha rappresentato in pianta i suoi pro-
getti, applicando il filtro “Pianta” si otterranno i dati in 
singole stringhe con le numerazioni delle Carte (in ordine 
cronologico-vinciano di creazione).  
Attraverso questo foglio elettronico da noi implementato, 
questa comparazione è possibile per tutte le categorie inse-
rite nelle schede di sintesi. 
Questo stesso foglio di controllo elettronico che noi ab-
biamo implementato per i Codici Ms. B e Ash. B potrà 
essere replicato anche per tutti gli altri manoscritti vincia-
ni.  
Ogni singola scheda di sintesi da noi progettata prevede:  
- una prima tabella introduttiva di riconoscimento e
catalogazione della singola carta, che contiene:
n° progressivo, Codice, Carta, Misure in cm, Luogo di 
Conservazione, Materiale e Periodo di realizzazione. 
Nella parte inferiore sinistra della scheda si trova la carta 
di Leonardo (immagine in miniatura analizzata della carta, 
come fosse una KeyPlan) con la seguente analisi: 
- Numerazione araba dall’alto in basso solo dei disegni
vinciani di architettura militare;
- Elencazione dall’alto in basso con lettere alfabetiche
delle annotazioni vinciane relative ai disegni numerati
al fianco.
- Velatura in grigio di disegni e testi vinciani non presi
in esame in queste schede di catalogazione poiché non
rappresentano architetture militari.
Ad esempio troveremo quindi associazioni come Codice: 
MsB Carta: 05r; Numero dettaglio disegno: 3; Nota di te-
sto: D. 
È stata realizzata poi una tabella di analisi per ogni singolo 
riferimento contenuto nella Carta, tale tabella contiene: 
N° progressivo, Codice, Carta, Numerazione Disegno, 
Numerazione Testo, Soggetto raffigurato, Misure in cm, 
Tipologia di Proiezione, Relazioni con altre Carte vincia-
ne, Testo in edizione interpretativa (vedere capitolo 7.5). 
Avremo quindi, su ogni pagina-scheda di sintesi, una ta-
bella introduttiva di riconoscimento della carta vinciana, 
l’immagine in miniatura analizzata della carta (come fosse 
una KeyPlan) e le tabelle esplicative dei singoli disegni e 
testi scritti da Leonardo. 
In alcuni casi di carte dense di disegni e testi, si è reso ne-
cessario comporre più pagine della stessa scheda, ripeten-
do come punto di riferimento, l’immagine Key-Plan per 
favorire la lettura e l’analisi della stessa. 
Inoltre si è scelto di riportare un indice tabellare di tutte le 
carte vinciane che contengono architetture militari suddi-
viso per i vari Codici. Tale elemento risulta fondamentale 
per un raffronto completo del pensiero progettuale vincia-
no vista la sua spiccata capacità di variare raffigurazioni e 
modalità rappresentative. 
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Scheda generale - MsB Carta 05r






Soggetto Pianta di una fortezza
Misure (cm) 14,8 x 8,3
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 24v; Ms.B 48r; Ms.B 49v; Ms.B 57v
Testo edizione





Misure (cm) 23,4 x 16,6
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490





Testo B - C
Soggetto Pianta di torre quadrata






modo de tore cuadra
questo è uno modo d’una tore quadra chome
l’arebe a sstare
al piano dj sopra dove sono edjficatj i merlj






Soggetto Pianta e alzato di gatto murale
Misure (cm) 10,4 x 4,9





fondamento dj gatto mvrale.
E cquesto non serà ofeso né dj sopra
né d’achanto.
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Scheda generale - MsB Carta 11v






Soggetto Volumetria di due bastioni
Misure (cm) 16,5 x 8,8




2 bastionj, che l’uno possa  cho’ la sua 
artilieria dj-
fendere l’altro, e ssia il djamjtro dj 
ciaschuno br 40
Farai il fosso profondo br 3 il meno, accioché
i fanti ch’escono
del bastione per iscaramuciare, e avendo la 
caccia, possino salvarsi chol





Misure (cm) 23,5 x 16,9
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Descrizione apocrifa destrorsa





Bastion que l’un’artelleria pueda il tender 
la otra. 
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Scheda generale - MsB Carta 12r






Soggetto Pianta del rivellino









Misure (cm) 23,2 x 16,6
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Vista della fortezza
Misure (cm) 16,5 x 7,7




A questo bastione quadro si fa solamente 2 
torri perché avendo a tra-
re per chosto che l’una non offenda  l’altra  e 
a ciascuna tore si fa un ponte che
tra in un rivelino chome nel djsegnjo apare, 
il djamjtro del bastione
quadro fia br 100 e ‘l djamjtro dj ciascuna 
torre fia br 30, i rivelinj si farano
aperti di dentro acioché, esendo preso, che ‘l 
njmjco non vi possi stare, anzi sia offeso dale
torri.
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Scheda generale - MsB Carta 15r






Soggetto Pianta del fortezza





modo dj forteza dj dopi fossi e gli spronj
chèntrano dal muro mae
stro alla girlanda, fanno 2 servjti cioe fanno 
contraforte e parte
si puo dj li djfendere il piano della girlanda, 






Misure (cm) 23,4 x 16,6
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Scheda generale - MsB Carta 15v






Soggetto Vista di città fortificata
Misure (cm) 16,7 x 3,4
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -





Misure (cm) 23,4 x 16,6
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Complesso di doppia rampa di scale
Misure (cm) 16,1 x 4,9




modo di scale. le scale c d discendano in f g, 
e similemente f g / discende in h K












de’ esser braccia 300, cioè ciascuna via che 
riceve il lume dalle fessu-/ re delle strade di 
sopra. e a ogni arco de’essere una scala a 
luma-/ ca tonda, perchè nè canton de le 
quadre si piscia e larga. e nella/ prima volta 
sia un uscio ch’entri in dentri e pisciatoi 
comuni. e per detta scala si/ discenda dalla 
strada alta alla bassa, e le strade/ alte si 
comincino fori delle porte, e giunte a esse 
porte abbi-/ no composte l’altezza di braccia 
6. sia fatta detta terra o presso/ a’ mare o
altro fiume grosso, a ciò che le bruture della/
città, menate dall’acqua, siene portate via. 
6. Repertorio dei disegni militari di Leonardo
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Soggetto Rocca del castello
Misure (cm) 16,8 X 5,6




le guardie delle roche si debon fare notte per 
notte
che l’uno non sappia chi se li tocchi per 
chompagno; e ogni sera si tragghino per 
sorte in sul fatto; e a tempo di so
spetto si chiamino 3 volte per ora; e in tempo
di pace si facci segreta, sansa chiamarsi, 3 
volte





Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Dettaglio della porta di una fortezza






la fotezza vuole avere 3 porte,
e cquando sadoperano, che 2 sempre
ne stia serrate; cioè quando entri
nel primo rastrello, le 2 porte di dentro
sieno serrate; e cquandoentri
in quella di mezzo, il rastrello e lla
porta dinanzi stia serrata; e cquando
entri nel ultima, la porta di mezzo 
e l’rastrello
sia serrato   
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Soggetto Pianta di torre circolare
Misure (cm) 11,1 X 10,5
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 58r; Ms.B 58v; Ms.B 69r 
Testo edizione
interpretativa
A sia uno pozzo sopra il quale
si chali uno ponte che ssi chali
da b A e ffollo dentro alla tore,
accio che chi fussi dentro
non mi rompessi la via chon un 
cortaldo chome potrebbe 
intervenire a cquel che qui
da man destra cioè i ponti 
del chastello di Milano






Soggetto Fortezza con fossi e mura
Misure (cm) 8,9 X 8,1




Fortezza (scrittura apocrifa 
destrorsa)
fortezza che
batte i fossi e llargine
di fori de’ fossi 
Riferimento:
Scheda generale - MsB Carta 18v
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Soggetto Vista di torre a pianta quadrata
Misure (cm) 5,0 x 6,1
Proiezione Pseudo Ass. Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 60r 
Testo edizione
interpretativa
fa ciascuno rivelino j modo/ che ‘l njmjco non se ne 
possa fare/ scudo o riparo e ffalo come/ qui di sopra a 





Misure (cm) 23,4 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Torre a pianta circolare, angolo mura
Misure (cm) 9,8 X 10,8 
Proiezione Pseudo Ass. Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 58r; Ms.B 58v; Ms.B 69r 
Testo ed. inter. -






Soggetto Vista di torre a pianta quadrata, scale
Misure (cm) 3,4 X 6,3
Proiezione Pseudo Ass. Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 48v 
Testo ed. inter. -






Soggetto Sistema di arco spingente
Misure (cm) 6,3 X 4,2




perchè tutti li archi charichi di superchio
rompano nella dirittura a b
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
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Soggetto Sistema di ponte per scalare la torre
Misure (cm) 16,1 X 7,0




fa che i poli di ciascuno strumento murale e 
notturno






Misure (cm) 23,5 x 17,0
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Sistema di ponte per scalare la torre
Misure (cm) 9,1 X 5,2




debbesi iscalare più sicuramente le
torri che le mura.  questo istrumento è
da usare di nocte
6. Repertorio dei disegni militari di Leonardo
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Soggetto Vista di torre con mura difensive
Misure (cm) 15,3 x 14,0








Misure (cm) 23,4 x 16,6
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Soggetto Pianta di fortezza con rivellino anteriore
Misure (cm) 16,8 x 11,2
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 5r; Ms.B 15r; Ms.B 48r; Ms.B 49v; Ms.B 57v
Testo edizione
interpretativa
non fare mai bombardiere né altri busi ne 
bassi delle fortezze, acciò che il nemico 
piantando le bombarde a nncontra, abbi 
ragione di fare con facilità maggior busi alle 
mura;
e così in tutte le mura chastelane non sia 
nesuno buso; e basta bene le difese de merli.
le torri sarano forate in basso da potere 







Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Scheda generale - MsB Carta 25r






Soggetto Pianta di fortezza con accessi controllati









Misure (cm) 23,3 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Soggetto Vista di ponte spinto verso torre difensiva
Misure (cm) 9,7 x 5,2
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 30r; Ms.B 50r;
Testo edizione
interpretativa






Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Scheda generale - MsB Carta 36r






Soggetto Descrizione apocrifa destrorsa
Misure (cm) 12,3 x 1,6
Proiezione -
Relazioni -





Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Vista di fortezza con doppio fossato
Misure (cm) 15,5 x 17,5




I fosi del castello di Milano di dentro alla 
ghirlanda è 30 braccia, l’argine sua
è alta 16 braccia e larga 40, e questa è la 
ghirlanda. i muri di fori sono
grossi braccia 8 e alti 40, e le mura dentro del 
castello sono 60 braccia. il che
tutto mi piace salvo ch’io vorrei vedere le 
bonbardiere che sono in e muri
della girlanda non uscissino in nella strada 
segreta di dentro cioè in S, anzi
si calassi per ciascuna come appare in m f imperò 
che sempre i boni bom-
bardieri tralgano alle bombardiere delle fortezze, e 
se rompessino in
detta ghirlanda una sola bombardiera, possano 
poi con via di gatti entra
re per detta rottura e farsi signori di tutte torri, 
muri e cave segrete
di detta ghirlanda. Onde se le bombardiere 
saranno come m f e che li
accadessi ch’una bombarda rompessi una di decte
bombardiere e che nimici en
trassino dentro, non possano passare più avanti 
anzi, fieno dal piombatoro
di sopra rebattuti e discacciati. e la cava f vol
essere continuata per tutti
i muri dai 3/4 in giù e da lì in su non abbia ussita 
alcuna nè per su’ muri
ne in torri. salvo quella donde s’entra che arà
principio nella rocca.
E detta via segreta f non de’ avere alcuno 
spiraculo di fori, anzi pigli
i lumi di di verso la rocca per le balestriere spesse
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
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Scheda generale - MsB Carta 48r






Soggetto Pianta di fortezza con rivellino anteriore
Misure (cm) 20.0 x 10,2
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 5r; Ms.B 24v; Ms.B 49v; Ms.B 57v
Testo edizione





Misure (cm) 23,5 x 16,9
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Metodo per chiudere una porta 
Misure (cm) 12,2 x 10,1
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione
interpretativa modo di serrare la porta






Soggetto Pianta di una fortezza
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Misure (cm) 5,2 x 6,7


















Perché uno che volessi tòrre una torre posta 
in mare, 
farà che un suo fedele s’acconcerà col 
castelano, e quando 
li toccherà la guardia, tirerà ai merli la scala 
di corde datali dai nimici, e empierassi le 
mu-
ra di soldati. E per vietare questo divido la 
torre in otto scale a lumaca, e in otto parti le 
difese e labitazione da piè de’ soldati; e 
quando un prowisionato volessi essere 
tristo, li 
altri non possano su le mura unirsi con essi 
e la difesa sarà sì picola che non vi potrà 
stare se non 4
e ‘l castelano che abita di sopra, tutti li po
co’ piòbatoi caciare e cole seracinesche
serrare,
e po mittere fumo nel principio dele scale a 
lumache e per nessuno modo non va che 
nessuno
soldato forestero abiti col castellano, ma solo 
la sua famiglia
Riferimento:
Scheda generale - MsB Carta 48r
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Scheda generale - MsB Carta 48v






Soggetto Mura strutturate con archi di scarico per contrastare i colpi di armi da fuoco
Misure (cm) 5,8 x 5,3 




sieno i figurati archi iscambia-
ti in fra la grosseza del muro cioè
che non si fondino tutti colle radici
loro a uno medesimo pilastro 
anzi in diversi a ciò che        
le bombarde rompendo uno






Misure (cm) 23,5 x 16,9
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Mura progettate per chiudere verso valle la città
Misure (cm) 9,9 x 3,0
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione
interpretativa per chiudere una valle
6. Repertorio dei disegni militari di Leonardo
Irene Di Bernardino
57






Soggetto Pianta di un tratto di mura senza merli e due sode







sanza merli e so-
de, e la cava d’andare
dall’una all’altra rocha
sia nel muro ch’entra
sotto terra






Soggetto Cima della torre con abitazione del castellano
Misure (cm) 4,1 x 5,4
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale





qui il castelano caccia 
i provvisionati d’ogni loco






Soggetto Pianta della torre con abitazione del castellano





a sia una seracinesca
ch’è solamente in podestà
del castellano






Soggetto Vista di un muro scoperto per il defluire delle acque
Misure (cm) 5,3 x 7,9




modo di lasciare un muro
discoperto sanza che l’aqua lo
possi dannificare






Soggetto Struttura delle scale a pianta quadrata
Misure (cm) 8,1 x 4,1











Misure (cm) 9,6 x 2,2 




4 se la schiera fussi grande tolli 3 cortaldi
con 100 braccia di corda
e ogni 33braccia e 1/3 e tu metti uno 
cortaldo
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
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Soggetto Pianta di una fortezza
Misure (cm) 15,4 X 6,6
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 05r; Ms.B 24v; Ms.B 48r; Ms.B 57v
Testo edizione
interpretativa
li ripari posti dinanti alle porti del rivellino 
sarano sodi, salvo
la lumaca posta di mezo per andare ai merli 






Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Scheda generale - MsB Carta 50r






Soggetto Vista di mura con simulazione di assedio nemico
Misure (cm) 15,8 X 19,3




quello ch’è d’accordo collo scalatore, porti
quando s’acconcia col castellano, con seco 
uno gomi-
tolo di forte refe, e quando li tocca la guardia
tiri in alto con detto refe uno filo di spago il 
qua-
le li fia dato dallo scalatore, e poi collo spago 
tiri la corda la quale di poi si’ acta a tirare





Misure (cm) 23,4 x 16,8
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490
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Scheda generale - MsB Carta 52v






Soggetto Vista di una fortezza
Misure (cm) 16,4 X 5,7
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione





Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Descrizione apocrifa destrorsa




interpretativa modo de una forteca
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Scheda generale - MsB Carta 57v






Soggetto Pianta di una rivellino
Misure (cm) 10,0 x 4,4
Proiezione Pianta







Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia con macchie di inchiostro
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Piombatoi di merli
Misure (cm) 3,9 x 3,6
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione
interpretativa piombatoi di merli






Soggetto Pianta completa di una fortezza
Misure (cm) 8,8 x 8,4
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 5r; Ms.B 24v; Ms.B 48r; Ms.B 49v
Testo edizione
interpretativa -
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Scheda generale - MsB Carta 58r






Soggetto struttura di torre angolare a pianta circolare
Misure (cm) 6,6 X 9,0 
Proiezione Pianta - Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58v; Ms.B 69r





Misure (cm) 23,5 x 16,8
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 4,4 x 4,4 
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 58v
Testo ed. inter. -






Soggetto struttura di torre angolare a pianta circolare
Misure (cm) 8,8 x 8,1
Proiezione Pianta - Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo ed. inter. -






Soggetto impostazione di pianta a base quadrata
Misure (cm) 4,8 x 4,8 
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58v; Ms.B 69r
Testo ed. inter. -
6. Repertorio dei disegni militari di Leonardo
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Soggetto vista della torre
Misure (cm) 7,3 x 3,4
Proiezione Prospetto
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo edizione





Misure (cm) 23,5 x 16,8
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto struttura di torre angolare a pianta circolare
Misure (cm) 5,7 x 5,2
Proiezione Pianta - Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo edizione
interpretativa -






Soggetto struttura di torre angolare a pianta circolare con mura difensive
Misure (cm) 11,7 x 6,8
Proiezione Pianta - Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo edizione
interpretativa -
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Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 3,0 x 3,0
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo edizione
interpretativa -






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 1,9 x 2,6
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo edizione
interpretativa -






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 6,0 x 5,8
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo edizione
interpretativa -






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 5,5 x 4,0
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo ed. inter. -






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 5,5 x 6,2
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo ed. inter. -






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 5,0 x 4,1
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo ed. inter. modo di seste






Soggetto impostazione di pianta a base circolare 
Misure (cm) 3,7 x 3,1
Proiezione Pianta
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r
Testo ed. inter. -
6. Repertorio dei disegni militari di Leonardo
Irene Di Bernardino
Scheda generale - MsB Carta 60r






Soggetto vista di un castello 
Misure (cm) 5,5 x 6,0
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione





Misure (cm) 23,4 x 16,8
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1487 - 1490






Soggetto vista della punta di una torre con scala interna
Misure (cm) 9,9 x 6,6
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 48v 
Testo edizione
interpretativa -






Soggetto vista di un fossato in montagna
Misure (cm) 14,5 x 6,1
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione
interpretativa modo come si de fare 
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
66
Scheda generale - MsB Carta 69r






Soggetto Doppia scala a chiocciola
Misure (cm) 4,0 x 7,9
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni -
Testo edizione





Misure (cm) 23,5 x 16,7
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia su tracce di lapis
Periodo 1487 - 1490






Soggetto Vista di torre a pianta circolare ad angolo delle mura
Misure (cm) 11,8 x 11,3
Proiezione Pseudo Assonometria Cavaliera a quadro verticale
Relazioni Ms.B 19r; Ms.B 58r; Ms.B 58v; 
Testo edizione
interpretativa -






Soggetto Vista di porzione di mura difensive con gradonata interna
Misure (cm) 9,0 x 7,6
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Scheda generale - AsB Carta 02r






Soggetto Vista di porzione di mura difensive
Misure (cm) 13,4 x 4,8




quando fai fossi gitta il terreno
dentro alla città in modo poi fa
ci sosegno a’colpi delle bomba
rde. E non alzare mai l’argine





Misure (cm) 23,2 x 16,0
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1485 - 1490






Soggetto Vista di porzione di mura difensive con merli e gradonata interna
Misure (cm) 7,0 x 4,8




modo di mura resistenti alle
bombarde cioè fare alie
di muri a barbacani a ogni
10b e tra l’uno e l’altro rien
piere di terra






Soggetto Vista di porzione di mura difensive con struttura in legno e fieno 
Misure (cm) 15,9 x 7,9




quando una torre o altro muro voi con 
servare dalle/ bombarde falli dinanzi uno 
bastione grosso pien di fieno o letame/ 
fassine e di fori metti il letame bagnato e 
spesso ri bagnando/ per chagione del focho
che po trarre il nemicho
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Scheda generale - AsB Carta 04v






Soggetto vista di fortezza dove si fermano i colpi nelle mura
Misure (cm) 7,8 x 3,5










Misure (cm) 23,1 x 16,1
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1485 - 1490






Soggetto Struttura in legno e fieno pensata per fermare colpi da fuoco 
Misure (cm) 15,4 x 3,8 




questa basta de’essere facta di fieno o paglia 
o fasscine miste con terra e ben calcate e
bagniate
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Misure (cm) 15,4 x 5,2




lucrezio nel terzo delle cose naturale: le 
mani, unghie e denti furono
le armi de li antichi
ancora usavano per istendardi uno fasciculo





Misure (cm) 23,1 x 16,1
Luogo conservazione Institut de France - Parigi
Materiali Penna e inchiostro seppia
Periodo 1485 - 1490
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Soggetto Vaso di ferro o rame per attacco





se sarà a una terra ossediata che le 
cave sotterane fatte da nemici non 
pervengino
dentro si debbe con sommo studio 
ogni 10 b dal lato del spetto fare con 
somma vigilanza
fare stare omini colle orechie alla 
terra e subito che ‘l romore del sonito 
apparisce
fare una fossa traversa molto 
profonda la quale sia atta a ricevere 
in se  
la sopra venente cava. di poi sia 
preparato uno vaso di fero o di rame 
il quale sia
preforato nel fondo nel quale foro sia 
messo la canne de mantaci fabrili. di 
poi cuopi
la bocca con coperchio di fero 
preforato in molti lochi e di sottile 
piuma impiuto; e volta 
la boca verso il cavamento scoperto e 
sofiando ca mantaci poiche con solfo 
hai acceso
la piuma e in furia il sopra venente 
fumo scaccia i nimici 168 
e in effetto sta come la figura di sopra 
trifone alessandrino il quale duceva
sua eta in apolonia citta dl’albania
167 
ancora  se  non volessi fare dentro al 
circuito delle mura la sopra
decta fossa per none inpedire il corso 
a soldati difeditori d’esse
mura farai una tanivella come qui 
figuata dinanzi e con quella 
oni 2b farai uno buso d 6b profondi, 
e falli per una linia circulare
dentro alle mura secondo il cierchio
delle mura e ssia tanta 
Testo edizione
interpretativa
lunga quanto e la dubitazione della cava e a 
ogni ora scave-
rai a un  per uno i detti busi e rimisurali con 
aste d b 6 co-
me la  misura delle prime buche e sse l’aste
isfondassi, sappi che
li è la cava e li fa cavare e fa tuo remedio
e se non volessi fare la pruova col’aste a 
ritrovare detta cava
va con un lume ogni ora sopra ciascuna e 
dov’il buso arà sotto  
la cava quel buso subito spegniera il lume
Riferimento:
Scheda generale - AsB Carta 08v
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7.1 La filologia come trasmissione del sapere 
I manoscritti vinciani giunti originali fino a noi che in 
questo studio prendo in esame sono costituiti da 84 fogli 
del Codice B e da 34 fogli del Codice Ashburnham B 
(Codice 2037) conservati presso Parigi, Institut de Fran-
ce, in sostanza si tratta di taccuini che riportano un in-
sieme di disegni contornati da testo esplicativo con note 
ed idee dell’autore. 
Sono stata colpita dall’armonia dei manoscritti vinciani e 
dall’insieme delle sue analisi architettoniche arricchite da 
segni, scritte, annotazioni e testo dell’autore. 
L’analisi di disegni e testi presi in esame nelle Carte di 
Leonardo da Vinci, ha richiesto un lavoro di ricostruzio-
ne delle rappresentazioni grafiche dei fogli e la costru-
zione di nuovi modelli tridimensionali. 
Nel tentativo di restituire un’edizione diplomatica ed in-
terpretativa di tali opere, che unisca disegni e testi, ho 
provato a generare una lettura ermeneutica che si avvici-
ni il più possibile alla viva vox dell’autore, pensiero na-
scosto di Leonardo. 
In questo percorso mi sono lasciata condurre dai magi-
strali studi di Alfredo Stussi (1983 e 1985) che compie 
un viaggio all’interno della filologia. 
La filologia, amore per la parola, è la scienza che cura lo 
studio dell’evoluzione e della trasmissione del sapere at-
traverso le varie forme e i vari testi (poetici, manoscritti, 
scritture, stampe).  Lo Stussi ci conduce in un ideale per-
corso di ricerca attraverso la scoperta dei materiali scrit-
tori e di stampa passando per le modalità di trasmissione 
del sapere fino all’edizione diplomatica, critica o inter-
pretativa dell’opera. Nei suoi codici Leonardo inserisce 
in momenti diversi annotazioni e disegni di varia tipolo-
gia, introducendole poi con la sua particolare scrittura. 
Tutto questo rende le sue carte di difficile comprensione. 
La filologia, nelle carte di Leonardo, opera continue scel-
te con un ruolo principale per la ricerca cronologica e di 
significato, offrendo spiegazioni e interpretazioni. 
Manoscritti e materiali scrittori 
Nelle varie epoche l’uomo ha utilizzato diversi materiali 
per dare un supporto alla sua scrittura.  
È stata ricercata una costante evoluzione dell’utilizzo dei 
materiali scrittori, passando dalle pareti rocciose alle ta-
volette di legno o cerate, per i vasi di terracotta fino ad 
arrivare ai papiri, ai codici di pergamena, alla carta… 
Si può notare che la parola Libro, dal latino liber, signi-
fica legno (sottile strato di legno utilizzato come base per 
la scrittura). I manoscritti di pergamena assumevano 
spesso la forma di doppio rotolo e venivano consultati 
aprendo verso destra e verso sinistra, ciò comportava una 
veloce usura dei manoscritti e la necessaria continua co-
piatura. 
In seguito i papiri o i rotoli di pergamena sono stati ridot-
ti in fogli che vennero cuciti da un lato dando vita ai co-
dici, veri e propri libri antichi dell’epoca medievale. 
Il più celebre supporto della scrittura per gli amanuensi è 
stato la pergamena nome derivato dalla città di Pergamo 
dove nel II sec. a.C. si iniziò a conciare la pelle degli 
animali fino a renderla sottile, molto resistente, tanto da 
poter permettere le correzioni grattando via l’inchiostro. 
Queste correzioni erano impossibili sui fogli di papiro, 
più ruvidi e meno resistenti.  
Le notizie appena riportate sono giunte fino a noi, grazie 
al noto ritrovamento di Qumran. Nelle prossimità della 
città degli Esseni , infatti, in una serie di grotte due pa-
stori palestinesi di nome Muhammad ad-Dhib e Jum'a 
Khalil, rinvennero nel 1947 delle anfore antiche in cui 
erano custoditi degli ostraka e dei rotoli di papiro, pre-
servati dalla furia distruttrice dei Romani. 
In seguito vennero ritrovati numerosi manoscritti e le sa-
le Scrittorie. 
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I monaci Esseni, che vivevano dell’arte amanuense, na-
scosero i manoscritti (pergamene, pochissimi in rame ed 
alcuni su papiro), per proteggere questo immenso patri-
monio dall’invasione della Palestina avvenuta nel 69 d.C. 
ad opera dei Romani.  
Abbiamo la testimonianza di questo fatto storico 
nell’Arco di Tito a Roma dove troviamo in bassorilievo 
della vittoria trionfale dei romani su Gerusalemme, sol-
dati romani che brandiscono il Menorah, candelabro a 
sette bracci presente solo nel tempio di Gerusalemme. 
Prima dell’invenzione della stampa a caratteri mobili, il 
libro era scritto a mano (da cui la parola manoscritto) e le 
espressioni finali di un testo erano generalmente “manu 
mea scripsi”. 
In Europa la stampa può essere ricordata con la celebre 
della prima Bibbia dall’orafo Johannes Gutenberg nel 
1456 (primato europeo, poiché si pensa che in Cina la 
stampa già esistesse). 
Questo evento generò una vera e propria rivoluzione nel-
la realizzazione di copie di testi favorendone la diffusio-
ne. 
La Carta di invenzione probabilmente Cinese arrivò in 
Italia nel XII sec e soppiantò gradualmente la pergame-
na, per evidenti motivi di costi e di facilità di fattura. 
Intorno al XIII ebbe un successo proprio in Italia attra-
verso le Industrie Fabriano. 
Il punto di partenza (unità di base) è il Foglio che gene-
ralmente era di forma rettangolare, questo piegato oppor-
tunamente a metà ed inserito l’uno negli altri, formava il 
fascicolo di vario spessore come il duerno o bifolio di 
due fogli, il ternione di tre, il quaternione o quaderno di 
quattro, il quinterno ecc.. 
L’unità di misura quindi è la Carta (metà di un Foglio) e 
l’usanza era di numerare ogni singola facciata della Car-
ta, quindi ad esempio se avessimo un libro formato da 20 
Fogli o che dir si voglia 40 Carte, avrà una numerazione 
di 80 pagine (vedi infatti la numerazione delle Carte di 
Leonardo). 
La scrittura in genere era di uno scriba o amanuense, si 
parla quindi di un copista, nel caso in cui si voglia parla-
re della copia di un testo. 
Nel tempo i testi hanno subito una certa contaminazione 
che hanno reso difficile, spesso, la possibilità di risalire 
al testo originale, così come era stato voluto dall’autore. 
L’Amanuense spesso aggiungeva alla fine del testo il 
proprio nome, la data e il luogo dove il lavoro era stato 
eseguito; altre volte aggiungeva frasi benauguranti e di 
saluto per se e per i lettori si vedano le lettere di San Pao-
lo Apostolo, che sono state dettate da San Paolo ma re-
datte da un amanuense. 
Lo studio dei testi antichi riporta all’analisi scientifica 
dei caratteri grafici della scrittura. Si hanno alcune spie-
gazioni sulla nascita di alcuni stili scrittori come ad 
esempio la Gotica, l’Italica, la Romana, ecc. si fanno poi 
degli esempi su come l’amanuense poteva personalizzare 
alcuni stili, semplicemente per la diversità del ductus 
(dal latino: condurre), si può distinguere come il “modo 
di condurre” la penna distingua la scrittura; è proprio il 
caso di Leonardo! 
Inoltre altre distinzioni potevano avvenire attraverso le 
abbreviazioni, troncamenti e contrazioni (pag. 26 Stussi 
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In Italia le due Istituzioni dipendono dal Ministero dei 
Beni Culturali ed Ambientali.  
Gli archivi di stato italiani sono 92 uno per ogni Capo-
luogo di Provincia, le biblioteche pubbliche statali sono 
36 distribuite non omogeneamente (Roma ad esempio ne 
ha 9). Le più famose sono la Biblioteca Centrale Nazio-
nale di Roma, la Nazionale di Firenze e per le collezioni 
private imponenti, la Biblioteca Apostolica Vaticana. 
Le moderne biblioteche in continuità con le antiche han-
no garantito il passaggio della vita intellettuale e 
dell’organizzazione del sapere combattendo la dispersio-
ne dei testi, le frodi del collezionismo privato, le razzie 
tra il Cinquecento ed Ottocento manu militari. 
Di tutto ciò si può o si deve tener conto durante alcune 
ricerche particolari che svolte fuori dai nostri confini 
possono far scoprire, per esempio, che la cultura lettera-
ria di età napoletano-aragonese si studia meglio a Parigi 
che a Napoli. 
Nell’ultimo paragrafo (pag 48-49) vengono posti alcuni 
esempi di citazione delle opere a stampa e manoscritti. 
Ricordare che i manoscritti vengono citati indicando: 
la sede dove attualmente si trovano; il fondo particolare 
della Biblioteca alla quale appartengono; la segnatura 
numerica, alfabetica, mista ed eventualmente le prece-
denti collocazioni. 
Per la trasmissione dei testi, questi possono essere suddi-
visi in:  
- testo originale ciò quello materialmente inteso come
scritto dall’autore;
- originale autografo o testo originale idiografo che può
essere un’edizione a stampa approvata (cioè rivista
dall’autore);
- testo apocrifo o non autentico;
Se l’originale è andato perduto l’opera può essere con-
servata con una o più copie manoscritte o di stampa e
queste vengono chiamate testimoni in quanto offrono una
testimonianza del testo dell’autore.
1983). Tra i casi particolari merita un cenno quello del 
nome di Gesù Cristo, in cui l’abbreviazione originaria si 
presentava sotto forma di ihu xpo, che porterebbe ad 
un’adeguata trascrizione di Iesu (l’acca rappresenterebbe 
l’eta greco) mentre spesso lo troviamo trascritto con 
Ihesu.  
Questo attento esame delle abbreviazioni e del loro con-
testo linguistico è fondamentale per raggiungere un cor-
retto scioglimento e per comprendere, nel caso di copie o 
alterazioni, la storicità delle stesse. 
All’inizio la stampa non ha sostituito il manoscritto, ma 
vi si è affiancata: c’è stato un periodo di coesistenza. Nel 
1500, in Europa con una produzione di circa 40.000 vo-
lumi a stampa, abbiamo il passaggio dal manoscritto alla 
stampa con caratteri mobili con i caratteri accoppiati 
(ravvicinati) (pag 34 Stussi 1983). 
La stampa in Italia venne introdotta subito dopo il 1460 a 
Subiaco da alcuni soci di Gutemberg e verso la fine del 
secolo vennero prodotte molte stampe popolari chiamate 
manoscritti da bisaccia perché erano dei semplici raccon-
ti, grezzi e di bassa finitura, quindi con un basso costo 
per il popolo. 
Dal 1500 e fino alla metà del 1800 i tipografi usavano 
fogli di carta di formato 70 x 50 o 50 x 30 cm sui quali si 
imprimeva mediante un torchio 4 forme per lato. 
Durante la stampa era necessario lasciar passare un certo 
tempo perché l’inchiostro seccasse su un verso per poter 
imprimere l’altro. In questo momento gli autori potevano 
intervenire ed introdurre delle correzioni (variazioni du-
rante la stampa). 
Gli archivi e le biblioteche sono i luoghi di conservazio-
ne delle scritture su carta. 
L’archivio nasce come organizzazione di istituzioni pub-
bliche private politiche religiose economiche e scolasti-
che; la biblioteca come “contenitore” dei libri veri e pro-
pri e delle opere letterarie, scientifiche giuridiche, ecc.. 
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La trasmissione dei testi costituisce la tradizione cioè la 
testimonianza nel tempo dell’opera. 
La tradizione diretta è costituita dall’opera in quanto tale, 
la tradizione indiretta invece si ottiene da eventuali tra-
duzioni o dall’utilizzo di parti di essa all’interno di altre 
opere. È il caso quest’ultimo di molteplici opere che so-
no giunte fino ai nostri tempi attraverso parti riportate in 
molte opere coeve (caso esemplare “Il Milione” di Mar-
co Polo). 
Esistono inoltre degli originali manoscritti che sono solo 
in parte autografi, poiché sono stati scritti da amanuensi, 
l’autore revisionava e correggeva le bozze dell’opera. 
È il caso di: “Le vite dè più eccellenti architetti, pittori et 
scultori italiani” di Giorgio Vasari, stampate a Firenze 
nel 1550 “Lorenzo Torrentino impressor ducale”. 
L’autore partecipa personalmente alla correzione delle 
bozze, ma non si cura, scrivendolo, dell’ortografia e di 
alcuni vocaboli poiché si era affidato ad uno studioso e a 
persona giudiziosa e degna d’onore. 
Altri casi noti di revisioni linguistiche richieste dagli au-
tori sono “Il furioso” di Ariosto (pag 102 A. Stussi 1983) 
“Dei delitti e delle pene” di Cesare Beccaria “Senilità” di 
Italo Svevo. 
Durante la trasmissione dei testi si posso generare quindi 
molti errori e varianti. 
La scrittura manuale è per sua natura soggetta ad imper-
fezioni che potevano essere generate anche durante la 
copiatura, alcuni esempi sono l’aplografia (statale = sta-
le; sperperare = sperare) e la dittografia (sperare = sper-
perare; minimo = mininimo). 
Quando siamo in presenza di un errore di natura non 
chiaro si parla di variante, come riporta lo Stussi (pag 
106 Stussi 1983) in alcuni manoscritti della Divina 
Commedia che presentano inf. II 60 …e durerà quanto ‘l 
moto lontana in altri invece …e durerà quanto ‘l mondo 
lontana non è del tutto chiaro quale sia l’errore, quindi è 
più corretto parlare di varianti. 
Un altro tipo d’errore piuttosto frequente è legato alla 
difficoltà di trascrizione durante la copiatura, che in ger-
go tipografico è chiamato “pesce”, poiché il copista salta 
interi righi poiché l’occhio osservando l’ultima parola 
del testo, della pericope e rintracciandola anche dopo al-
cuni righi, compie un salto in avanti generando quindi 
una lacuna nella copiatura. 
Altri errori più semplici posso essere quelli che si gene-
rano per l’omissione dei segni diacritici (punteggiatura, 
apostrofi, accenti, abbreviazioni... ecc.) 
Siamo nel caso delle Varianti d’Autore quanto un autore 
realizza delle modifiche alla sua opera della quale ci sia-
no già delle copie divulgate, la tradizione quindi le con-
serverà entrambi. 
Nel corso di questo studio di tesi mi sono trovata ad 
esaminare alcune carte di Leonardo, nei quali risultano 
evidenti delle aggiunte di altre epoche e soprattutto di 
altra mano - destrorse. 
Ciò ha motivato l’analisi di queste varianti che sono stati 
studiati nel Capitolo 8 del presente elaborato, per le se-
guenti carte del Manoscritto B: f 5r, 11v, 15v, 18v, 21r, 
23v, 36v,49v, 52v e 58v. 
Un esempio importante è riportato dallo Stussi (pag 116-
117 Stussi 1983) circa la prima delle quattro paginette 
conservate alla Biblioteca Nazionale di Napoli (sigla An 
= Autografi napoletani) della poesia “a Silvia” di Gia-
como Leopardi. 
Le correzioni riportate sul manoscritto fanno ben capire 
le fasi di elaborazione e l’intento di precisare i termini da 
parte dell’autore. 
Ad esempio al primo versetto Silvia sovvienti diventerà 
in seguito Silvia rammenti ed infine Silvia rimembri. 
In qualche occasione i cambiamenti possono non riguar-
dare parole o segmenti di testo ma l’intera opera, quindi 
a causa delle radicali modificazioni si genera un’opera 
nuova ed autonoma. 
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nianze dell’opera, operazione questa che oggi, grazie al 
progresso tecnico è possibile operare attraverso le nume-
rose riproduzioni, si veda l’archivio multimediale della 
Biblioteca vinciana (http://www.leonardodigitale.com). 
Grazie alle riproduzioni multimediali, microfilm, copie 
ad alta risoluzione si posso evitare diversi errori nelle 
fasi di copiatura, anche se alcuni di questi metodi di ri-
produzione non rilevano tutti i dettagli delle opere (ed 
esempio il cambiamento del colore dell’inchiostro). 
Testo di Collazione: è ottenuto mettendo a confronto 
parola per parola il testo in esame nelle varie testimo-
nianze, misurando convergenze e divergenze, annotando 
a margine le diverse lezioni. 
Testo di Interpretazione: il lavoro precedente della col-
latio, in un certo senso meccanico, può essere completato 
attraverso un giudizio interpretativo - interpretatio - che 
consenta di distinguere le lezioni giuste, erronee … 
Questa lettura prende in esame tutte le particolarità dei 
testimoni, come ad esempio le macchie, le lacerazioni, le 
cancellature, i fori sul supporto di scrittura, ecc.. 
Varianti Formali: trovandoci di fronte a diverse varianti 
grafiche, fonetiche, morfologiche presentate da vari ma-
noscritti, spesso si sceglie di seguire un testimone a pre-
ferenza di altri, quando, a nostro giudizio, la fisionomia 
del testimone scelto sia coerente verosimilmente con 
l’originale perduto. 
Qualora non esistano due o più testimoni -  varianti - si 
possono studiare documenti coevi per osservare le varia-
bili di scrittura del periodo. Ad esempio ne possiamo ci-
tare alcuni (pag 156 Stussi 1983): 
a) conservare la lettera m o scegliere di alternare n et m;
b) forma unica della vocale i, invece dell’alternanza tra
i, j, y;
c) ridurre o eliminare i termini latineggianti, come fatto
e non facto - e non et.
Le opere richiedono un’attestazione di autenticità, attri-
buzione, datazione. Molta attenzione va posta nel nome 
dell’autore, in quanto i copisti potevano erroneamente 
ometterlo o indicarne uno sbagliato, falsandolo. Molto 
importante quindi per smascherare i falsari, attribuire le 
opere ai reali autori anche attraverso studi della linguisti-
ca del periodo, la localizzazione del manoscritto (il luogo 
è stato frequentato dall’autore?) la datazione del mano-
scritto, che in mancanza di un migliore indicatore, si col-
loca con la data di decesso dell’autore per fissare come 
limite delle sue opere il termine ante quem. 
Per la datazione di un testo, soprattutto per i testi a stam-
pa, è bene osservare i caratteri grafici utilizzati, 
l’indicazione dei luoghi, le date, i fatti riportati ecc.. 
Le datazioni riportate nelle opere possono indurre ad un 
errore poiché ogni data è espressa in uno “stile”in quanto 
in alcuni periodi storici i calendari non iniziavano il 1 
gennaio ma con delle misurazioni differenti (pag 128 
Stussi 1983). 
Le opere sono state tramandate attraverso i testimoni che 
ci fanno avvicinare alla viva vox dell’autore cioè 
all’opera originale, di contro i testimoni sono anche tipo-
grafi o amanuensi che hanno apportato alcune modifica-
zioni all’opera stessa. 
Attraverso le biblioteche e i codici conservati in esse, nei 
vari periodi storici, si può risalire ai materiali classici che 
i vari autori avevano a disposizione quando scrissero le 
loro opere. 
L’edizione critica dato più di un testimone 
Per recensione si intende l’accertamento o la scoperta, il 
censimento, di quei testimoni che ci tramandano per inte-
ro o in parte l’opera di cui si vuole fornire il testo critico. 
Spesso vengono posti a confronto i vari codici delle di-
verse biblioteche nei quali sono conservate le testimo-
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Edizione di UNICO 
TESTIMONE 
ERMENEUTICA: 
RESTITUIRE “ARMONIA” AL TESTO 
Un testo, un disegno, un’opera è 
armonico quanto è nel suo tempo, 
o negli usi dell’Autore (anche con i
suoi errori).
Le edizioni critiche debbono riportare i criteri seguiti e le 
scelte operate nel confrontare le diverse lezioni del testo 
o per scartarne alcune. L’apparto critico, localizzato a piè
di pagina, consente quindi dei rapidi controlli.
Le edizioni dato un unico testimone 
Spesso si studia un unico testimone perché esso è l’unico 
a nostra disposizione, o perché, pur essendo plurima la 
tradizione scegliamo di trattarlo come tale, ad esempio 
per la sua importanza che ha assunto nella diffusione nel-
le varie epoche. 
Edizione diplomatica 
Questa edizione tende a riprodurre l’Opera in maniera 
fedele, anche nel suo aspetto esteriore, seguendo una di-
sciplina in uso per la trasmissione dei documenti giuridi-
ci medievali (diplomata - res diplomatica). 
A seguito dell’avvento della riproduzione fotografica e 
fotostatica, l’edizione diplomatica ha perso gran parte 
della sua ragione ed è rimasta come sussidio nell’ambito 
delle edizioni critiche. 
A causa della imperfezione delle edizioni diplomatiche, 
soprattutto di fronte a grandi opere, durante l’approccio 
iniziale allo studio di un opera è sempre bene avvalersi 
dell’ispezione diretta dell’opera stessa oltre che delle 
edizioni diplomatiche già redatte da precedenti studi. 
Per quanto concerne la metodologia utilizzata in questo 
elaborato, per la stesura dell’edizione diplomatica delle 
carte di Leonardo si veda il Capitolo 7.4. 
Edizione interpretativa: 
L’edizione interpretativa, adatta soprattutto ai testi anti-
chi di carattere pratico e documentario, è quella che sen-
za modificare la sostanza grafico - fonetica fornisce una 
interpretazione dell’opera, seguendo criteri rigorosi che 
rispettino l’edizione del testo inserito nel suo tempo (fe-
deltà al testo originale). 
a) Alcuni criteri per redigere l’edizione interpretativa
(pag. 164 Stussi 1983):
b) divisione delle parole maiuscole - minuscole, punteg-
giatura;
c) distinzione tra u e v secondo l’uso moderno;
d) unica forma della lettera i;
e) accenti e apostrofi secondo l’uso moderno;
f) punto in alto per indicare l’assenza di consonante;
g) parentesi tonde per lo scioglimento delle abbrevia-
zioni;
h) parentesi quadre per le lacune meccaniche;
i) parentesi aguzze per singole lettere, parole cancellate;
 
j) corsivo per l’integrazione di lettere mancanti;
k) riproduzione con barre degli a capo del manoscritto.
Per quanto concerne la metodologia utilizzata in questo
elaborato, per la stesura dell’edizione interpretativa delle
carte di Leonardo si veda il Capitolo 7.5.
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Edizione Critica: 
L’edizione critica è quella che si costruisce dallo studio 
delle varie testimonianze nel tentativo di ricostruire il testo 
in modo più vicino possibile all’originale. 
Questo processo è sicuramente più complesso se abbiamo 
a nostra disposizione un unico testimone. 
Edizione dell’originale conservato: 
Quanto si parla dell’edizione dell’originale conservato 
viene esclusa l’edizione critica, nel senso della ricostru-
zione dell’originale, in quanto abbiamo a nostra disposi-
zione l’edizione diplomatica e quella interpretativa. 
7.2 Il Codice B e il Codice Ashburnham B 
L’inizio dell’attività architettonica di Leonardo è databile 
ai primi anni del suo soggiorno in Lombardia, cioè a parti-
re dal 1482. 
La documentazione dei suoi studi di Architettura civile e 
militare è conservata nel Codice Ms. B custodito 
nell’Istituto di Francia, riconosciuto come il più antico ed 
affascinante manoscritto vinciano pervenutoci in forma di 
codice. 
Leonardo durante il periodo dei suoi spostamenti tra Mila-
no e Pavia si occupava di architettura civile e militare, ca-
nalizzazioni, anatomia, fisiologia, ecc. la ricchezza di que-
sti studi vinciani sono contenuti nel MS. B di Parigi (Studi 
di architettura ed idraulica di Pavia: Codice Atlantico fol. 
341v-b et 7v-b). 
Ripercorrere la vita di Leonardo allo scopo di trovare 
l’origine della sua formazione ingegneristica ed in partico-
lare di quella militare, appare piuttosto complesso. 
Ci troviamo di fronte ad un architetto che presenta delle 
conoscenze e delle capacità complete e che mostra una vi-
sione d’insieme delle varie arti, unica per il suo tempo. 
Alcuni elementi di certezza possono essere trovati nella 
sua formazione presso la bottega del Verrocchio. Ciò che 
lo qualifica come magister e ingegnarius sono i primi do-
cumenti (circa nel 1490) presenti nei registri della fabbrica 
del Duomo di Pavia e successivamente in un documento 
dell’Archivio Sforzesco dove Leonardo viene associato ad 
altri ingeniarii ducales: Bramante, Giovan Giacomo Dol-
cebuono e Giovanni Battagio con la descrizione di Leo-
nardus de florentia ingeniar et pinctor (pag 11 Marani 
1984).  
La peculiarità delle capacità ingegneristiche di Leonardo 
può essere osservata nella lettera databile 1482-83 con la 
quale Leonardo di offre a Ludovico il Moro (vedi Capitolo 
5.4). 
Molti artisti e maestranze, anche straniere, erano impiega-
te nei pubblici cantieri del tempo, Leonardo impegnato 
particolarmente nell’arte della guerra, dà dimostrazione 
delle sue spiccate capacità. Una sua particolarità fu la rea-
lizzazione di diverse vedute assonometriche e prospettiche 
che sembrano cogliere l’architettura militare vista 
dall’alto, come a volo d’uccello; rappresentazioni assai 
rare per il suo tempo. Come ad esempio si veda il Windsor 
Castle, Royal Library n 12.682r. Penna e inchiostro sep-
pia, acquarello di Bristo e carboncino, cm. 20,9 x 28,1 - 
C.a 1502. Mappa geografica della piana di Arezzo e della
Val di Chiana.
Il suo lavoro di progettazione si inserisce in un contesto 
militarmente già organizzato, nella creazione di castelli, 
piazzeforti ed armamenti. La particolarità di Leonardo può 
essere colta per aver lavorato “a tutto campo” per 
l’affermazione pubblica della potenza del Principe, attra-
verso non solo la forza militare ma anche e soprattutto nel-
la realizzazione di residenze, città e luoghi di vita urbana. 
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Attraverso il nobile studio del (Marinoni 1990) è 
bello gustare la leggerezza con la quale Leonardo, 
all'interno del Codice Ashburnham B, si addentra 
nella geometria e nella sua "perfezione".  
Nel Codice preso in esame, una breve sezione di 
otto pagine è dedicata alla geometria.  
Leonardo disegna ed insegna a costruire le figure 
piane principali (triangolo, pentagono, ottagono 
ecc.) partendo da condizioni geometriche differenti 
come la misura del lato di riferimento, tre archi di 
cerchio o il raggio della circonferenza inscritta e 
circoscritta. 
Istruendo con poche norme pratiche i procedimenti 
di disegno, senza bisogno di dimostrazione. 
Leonardo sa e scrive che “se volessi distendere il 
circulo, sare’ 3 e 1/7 del diamitro”, ma normal-
mente afferma che il lato dell’esagono “entra 6 
volte nella circonferenza”, invece che nel proprio 
perimetro. 
Così dicasi per i lati di tutti i poligoni regolari che 
entrano nel cerchio e ne dividono la circonferenza 
toccandola colle estremità dei loro lati che sono 
corde interne allo stesso cerchio (Marinoni 1990). 
Le parti più note e più studiate del manoscritto B si 
riferiscono alla architettura civile, religiosa, milita-
re ivi compresa l'urbanistica rappresentata dal co-
siddetto progetto di città ideale.  
Numerosi sono i temi affrontati nel Manoscritto B, 
che non meno famosi sono concentrati nei fascicoli 
ottavo e nono del manoscritto (altri forse occupa-
vano i quattro fogli sottratti al nono fascicolo) de-
dicati al progetto affascinante della macchina per 
volare. 
I disegni per la macchina volante rientrano in una 
sezione molto importante del manoscritto, che ri-
guarda la tecnologia. Dei grandi temi vinciani sono 
ancora assenti o appena sfiorati, l'acqua, l'anatomia, 
la teoria delle ombre, che saranno sviluppati negli 
anni immediatamente successivi. Qui Leonardo si 
occupa di macchine assai diverse, passando dagli 
strumenti più umili, come zappe, vanghe, badili 
ecc. a progetti più complessi e ingegnosi, che al-
meno in parte devono essere ulteriormente studiati.  
Ricordiamo il disegno foglio 11r riconosciuto come 
un “sommergibile”. Questa macchina è avvolta da 
un certo mistero, forse voluto da Leonardo, che di-
chiarerà più tardi nel Codice Leicester - Hammer - 
Collezione Bill Gates carta 22v di non voler descri-
vere il suo “modo di stare sotto l’acqua” per non 
dare consigli ai malvagi. 
Altri problemi presentano i carri «di comodo mo-
vimento». Soprattutto nei disegni di carri a ruote 
multiple sovrapposte nei fogli 77 r-76 v.  
Un disegno di ruote dentate sovrapposte si ritrova 
nella carta 92 v (Ash. B 2 v), dove altri carri con 
ruote normali sono definiti come «facili a tirare». 
Una nota afferma che come l'uomo scivola sul 
ghiaccio senza camminare, così sarà possibile che 
un carro «corra per sé» stesso.  
Infine la riproduzione di un “elicottero” (c. 83 v). 
Si tratta di un’asta verticale attorno alla quale gira 
una spirale fatta con tela inamidata, armata con 
canne vegetali. Il diametro della macchina è di no-
ve metri e mezzo, il peso non è dichiarato, ma sa-
rebbe enorme, se dovesse trasportare un uomo. 
Dice la didascalia che questo strumento a forma di 
vite, se «voltato con prestezza ... si fa la femmina 
nell'aria e monterà in alto». Resta comunque ammi-
revole l'intuizione delle leggi naturali che permet-
tono all'elica di avanzare (Marinoni 1990). 
Composizione e storia del manoscritto  
La storia e la composizione del manoscritto può 
avere inizio con la data riportata sul foglio: «addì 
26 aprile» seguita da uno spazio probabilmente de-
stinato alla registrazione dell'anno. Il Calvi indica il 
riferimento agli anni 1487-1489, tutti in ambiente 
lombardo. 
I numerosi appunti dedicati all'architettura militare, 
alle armi antiche e all'arte della guerra vengono 
giustificati dal Calvi con la lettera di Leonardo al 
Signore di Milano e a un suo eventuale impiego 
come ingegnere militare. 
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All'origine si componeva di 100 carte (mm 231 x 
167) distribuite in dieci fascicoli di cinque bifogli
ciascuno, che più tardi e dopo la morte dell'autore,
furono racchiuse in una rilegatura in pelle in forma
di portafoglio, come i manoscritti A, H, I, Trivul-
ziano e i tre Forster. La numerazione non autografa,
a grosse cifre, è collocata nell'angolo superiore de-
stro di ogni recto, e dal 47 in poi i numeri sono in-
quadrati con due linee a penna in una specie di ret-
tangolo. Una considerazione particolare è richiesta
dal foglio 2 con cui comincia oggi il manoscritto.
Infatti il foglio 1 è in realtà un foglio di guardia su
cui una mano del secolo XVII ha scritto «este livro
se a da leer con un espejo y no de otra manera
porque sta escritpo (sic) con la mano çurda» ag-
giuntovi «zurda». La stessa mano scrisse nell'ango-
lo superiore destro il numero 1. Ciò significa che in
quel momento il foglio 1 era già scomparso, e que-
sto prima del 1637, quando l'atto della donazione
Arconati segnalava l'assenza di detto foglio. Il fo-
glio successivo reca la numerazione 2 corretta in 3.
L'edizione della Commissione vinciana afferma in-
fatti che il f. 3 manca e Corbeau ne attribuisce forse
la responsabilità ai Libri 13). Lo stesso foglio pre-
senta un evento singolare: il disegno vivacemente
colorato di quattro baccelli di piselli e alcune cilie-
ge (dette «marene»). Lo scopo di questo disegno fu
quello di mascherare almeno in parte la grossa
macchia prodotta da un accidentale versamento
d'inchiostro sulla parte superiore della pagina.
Il manoscritto appartenne alla eredità di Francesco 
Melzi e dopo la sua morte passò per le mani di 
Pompeo Leoni, che vi appose le sue cifre e sigle. 
La cifra che indicava la numerazione progressiva 
dei volumi, fu posta certamente sul primo foglio, 
presto scomparso. Sull'ultima pagina del manoscrit-
to, nella parte che ora è detta codice Ashburnha-
miano, si legge la sigla B del Leoni, sotto la quale è 
ancora visibile, benché parzialmente cancellato per 
abrasione, il numero 100 che indicava i fogli del 
volume originale ancora intatto.  
"...nel corpo d'esso libro a fogli 49, si trovano in-
serte cinque carte di disegni varii, per il più d'arme 
d'asta. Nel fine d'esso libro vi è un altro volumetto 
di figure varie Mathematiche, e uccelli di carte die-
ci otto, cucito dentro alla medema carta pergame-
na".  
Il manoscritto fu trasportato nel 1796 a Parigi per 
ordine di Napoleone, e dopo una breve permanenza 
alla Biblioteca Nazionale fu trasferito all'Istituto di 
Francia, dove fu subito studiato da G. B. Venturi, il 
quale vi applicò la sigla B.  
Negli anni 1841-44 il conte Guglielmo Libri s'im-
padronì dei manoscritti e documenti preziosi e li 
pose in vendita a Lord Ashburnham, assunsero 
quindi la nuova denominazione Ashb. 1875/1, e 
Ashb. 1875/2, provenendo rispettivamente da B e 
da A.  
Guglielmo Libri tagliò in due carte separate ognuno 
dei cinque bifogli tolti da B, tentò di cancellare la 
numerazione precedente sostituendola con una 
nuova da 1 a 10, che dovrebbe coincidere con l'an-
tica da 91 a 100, ma in realtà l'ordine originario ri-
sulta alquanto alterato. Pose al principio del volu-
metto le cinque carte che prima erano inserite al fo-
glio 49 di B e ne aggiunse una sesta. Il margine di 
ogni foglio fu incollato su una striscia di carta che, 
opportunamente piegata, servì a cucire i fogli in un 
volume.  
Il numero 2037 fu assegnato al volume, quando da 
Londra passò alla Biblioteca Nazionale di Parigi.  
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7.3 Indice ragionato delle Carte di Architettura militare nel Codice B e nel Codice Ashburnham B (Codice 2037) 
Codice B 
Parigi, Institut de France, 1489 
CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 3 r 
MsB c. 3 v 
MsB c. 4 r 
MsB c. 4 v 
MsB c. 5 r X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 5 v 
MsB c. 6 r 
MsB c. 6 v 
MsB c. 7 r 
MsB c. 7 v 
MsB c. 8 r 
MsB c. 8 v 
MsB c. 9 r 
MsB c. 9 v 
MsB c. 10 r 
MsB c. 10 v 
MsB c. 11 r 
MsB c. 11 v X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 12 r X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
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CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 12 v 
MsB c. 13 r 
MsB c. 13 v 
MsB c. 14 r 
MsB c. 14 v 
MsB c. 15 r X X X 
MsB c. 15 v X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 16 r 
MsB c. 16 v 
MsB c. 17 r 
MsB c. 17 v 
MsB c. 18 r 
MsB c. 18 v X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 19 r X X X 
MsB c. 19 v 
MsB c. 20 r 
MsB c. 20 v 
MsB c. 21 r X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 21 v 
MsB c. 22 r 
MsB c. 22 v 
MsB c. 23 r 
MsB c. 23 v X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 24 r 
MsB c. 24 v X 49v; 57v; 52; 48r X X 
MsB c. 25 r X X X 
MsB c. 25 v 
MsB c. 26 r 
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CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 26 v 
MsB c. 27 r 
MsB c. 27 v 
MsB c. 28 r 
MsB c. 28 v 
MsB c. 29 r 
MsB c. 29 v 
MsB c. 30 r X X X 
MsB c. 30 v 
MsB c. 31 r 
MsB c. 31 v 
MsB c. 32 r 
MsB c. 32 v 
MsB c. 33 r 
MsB c. 33 v 
MsB c. 34 r 
MsB c. 34 v 
MsB c. 35 r 
MsB c. 35 v 
MsB c. 36 r 
MsB c. 36 v X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 37 r 
MsB c. 37 v 
MsB c. 38 r 
MsB c. 38 v 
MsB c. 39 r 
MsB c. 39 v 
MsB c. 40 r 
MsB c. 40 v 
MsB c. 41 r 
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CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 41 v 
MsB c. 42 r 
MsB c. 42 v 
MsB c. 43 r 
MsB c. 43 v 
MsB c. 44 r 
MsB c. 44 v 
MsB c. 45 r 
MsB c. 45 v 
MsB c. 46 r 
MsB c. 46 v 
MsB c. 47 r 
MsB c. 47 v 
MsB c. 48 r X 52; 24v; 49v; 57v X X 
MsB c. 48 v X X X 
MsB c. 49 r 
MsB c. 49 v X 5r; 24v; 48r; 57v Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 50 r X X X 
MsB c. 50 v 
MsB c. 51 r 
MsB c. 51 v 
MsB c. 52 r 
MsB c. 52 v X Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 53 r 
MsB c. 53 v 
MsB c. 54 r 
MsB c. 54 v 
MsB c. 55 r 
MsB c. 55 v 
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CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 56 r 
MsB c. 56 v 
MsB c. 57 r 
MsB c. 57 v X 5r; 24v; 48r; 49v Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 58 r X 18v; 19r X X 
MsB c. 58 v X 18v; 19r Scrittura apocrifa destrorsa X X 
MsB c. 59 r 
MsB c. 59 v CARTA presa dal Sito: LEO digitale 
MsB c. 60 r X X X 
MsB c. 60 v 
MsB c. 61 r 
MsB c. 61 v 
MsB c. 62 r 
MsB c. 62 v 
MsB c. 63 r 
MsB c. 63 v 
MsB c. 64 r 
MsB c. 64 v 
MsB c. 65 r 
MsB c. 65 v 
MsB c. 66 r 
MsB c. 66 v 
MsB c. 67 r 
MsB c. 67 v 
MsB c. 68 r 
MsB c. 68 v 
MsB c. 69 r X 18v; 19r; 58v; 58r  X X 
MsB c. 69 v 
MsB c. 70 r 
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CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 70 v 
MsB c. 71 r 
MsB c. 71 v 
MsB c. 72 r 
MsB c. 72 v 
MsB c. 73 r 
MsB c. 73 v 
MsB c. 74 r 
MsB c. 74 v 
MsB c. 75 r 
MsB c. 75 v 
MsB c. 76 r 
MsB c. 76 v 
MsB c. 77 r 
MsB c. 77 v 
MsB c. 78 r 
MsB c. 78 v 
MsB c. 79 r 
MsB c. 79 v 
MsB c. 80 r 
MsB c. 80 r 
MsB c. 81 v 
MsB c. 81 r 
MsB c. 82 v 
MsB c. 82 r 
MsB c. 83 v 
MsB c. 83 r 
MsB c. 84 v 
MsB c. 84 r CARTA MANCANTE 
MsB c. 85 v CARTA MANCANTE 
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CARTE ARCHITETTURE FORTIFICATE RIMANDI e RELAZIONI VARIANTI 





MsB c. 85 r CARTA MANCANTE 
MsB c. 86 v CARTA MANCANTE 
MsB c. 86 r CARTA MANCANTE 
MsB c. 87 v CARTA MANCANTE 
MsB c. 87 r 
MsB c. 88 v 
MsB c. 88 r 
MsB c. 89 v 
MsB c. 89 r 
MsB c. 90 v 
MsB c. 90 r 
Codice Ashburnham (Codice 2037)














MsB 91 v AsB 1 v 
MsB 91 r AsB 1 r 
MsB 92 v AsB 2 v 
MsB 92 r AsB 2 r X X X 
MsB 93 v AsB 3 v 
MsB 93 v AsB 3 r 
MsB 94 r AsB 4 v X 
MsB 94 v AsB 4 r X X X 
MsB 95 r AsB 5 v 
MsB 95 v AsB 5 v 
MsB 96 v AsB 6 r 
MsB 96 r AsB 6 v 
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MsB 97 v AsB 7 r 
MsB 97 r AsB 7 v 
MsB 98 r AsB 8 r 
MsB 98 v AsB 8 v X X X 
MsB 99 r AsB 9 r 
MsB 99 v AsB 9 v 
MsB 100 r AsB 10 r 
Legenda: 
CARTA IN MIO POSSESSO, scansioni ad alta definizione Tot. = 88  
X CARTA SELEZIONATA per INTERESSE: ARCHITETTURA FORTIFICATA Tot. = 26 
CARTA MANCANTE 
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7.4 Metodi di rappresentazione per la restituzione 
dell’Edizione Diplomatica 
Come osservava alcuni anni fa Martin Kemp (2006, p. 
XXIX), “lo studioso degli scritti di Leonardo si trova ad 
affrontare una mole di materiale a dire poco scoraggiante, 
non solo in termini di quantità, ma anche di varietà e rela-
tive difficoltà di interpretazione. Per non dire poi dei pro-
blemi che presentano i suoi manoscritti, i quali sarebbero 
già abbastanza difficili da leggere anche se non fossero 
scritti a specchio, cioè da destra a sinistra”. Quindi, nono-
stante le dure parole che lo stesso Leonardo rivolge agli 
“abbreviatori”, colpevoli di impazienza e poco amore nei 
riguardi della conoscenza, esiste un problema di avvici-
namento alla sua immensa e variegata opera, peraltro di-
spersa in varie sedi, che si può affrontare solo mediante 
degli strumenti di mediazione in grado di rendere accessi-
bile il suo lavoro al pubblico. È importante porsi la que-
stione di come attualizzare il suo pensiero ed offrire, allo 
stesso tempo, una visione di sintesi con approfondimenti 
analitici e tematici. In questo contesto si colloca il lavoro 
di decifrazione e interpretazione che sì è svolto in questo 
lavoro di tesi. 
In una delle prime fasi di questa ricerca si sono acquisite, 
grazie alla collaborazione con la Biblioteca Leonardiana 
di Vinci, le scansioni digitali ad alta risoluzione del Co-
dice B e del Codice Ashburnham B, questo passo ha 
permesso di iniziare con lo studio in dettaglio dei Fogli e 
delle Carte. 
In continuità con alcune esperienze già condotte e pub-
blicate dal Prof. M. Carpiceci, è stato possibile applicare 
un metodo di analisi e ricostruzione che in primo luogo 
si basi sulla lettura dei segni e delle parole leonardiane.  
Questo ha richiesto inoltre di non scindere mai questi due 
elementi del suo pensiero, egli rappresenta con un conti-
nuo dualismo la sua produzione artistica. Il disegno rap-
presenta innanzitutto se stesso, rappresenta ciò che è. 
Rappresenta ciò che il pensiero generatore voleva realiz-
zare. Il disegno è universale, non può essere tradotto in 
un'altra lingua; lui è. 
Ponendo come obiettivo la “lettura”, studio del Codice B 
ed Ash. B di Leonardo, si prova uno stupore profondo ed 
una meraviglia, legata a diversi elementi: la pienezza dei 
sui interessi riscontrata in ogni singolo disegno e la vasti-
tà delle sue conoscenze. 
È sorprendente come Leonardo riusciva, con la capacità 
di un biologo, a disegnare un narciso, con quella di un  
architetto a disegnare una basilica e come un esperto ba-
listico rappresentava una fortezza militare. 
La precisione dei tratti, indice di una sapienza espressa 
sia nei disegni “abbozzati”, sia nei disegni con una chiara 
impostazione geometrica eseguiti con strumentazioni 
dell’epoca. La grande capacità espressiva, accuratezza 
grafica e la grande chiarezza nei sui tratti, sono segno 
leggibile della sua conoscenza a tutto campo. 
Nel suo taccuino troviamo una globale uniformità ed ar-
monia tra le carte è bello gustare la vicinanza tra segni 
grafici e segni testuali, anche se alcune scritte sono state 
aggiunte appositamente in segni successivi; è bello e pia-
cevole leggere le carte vinciane. 
All’osservare di ogni singola carta se ne può gradire la 
peculiarità compositiva, la sua univoca bellezza armoni-
ca. 
Ulteriore caratteristica, piuttosto evidente, che richiede 
uno sforzo di comprensione è la scrittura specchiata pro-
pria vinciana. 
Leonardo era mancino e ciò ha sicuramente facilitato 
questo suo modo di scrivere, che divenne inoltre una 
scelta stilistica e distintiva. 
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Nell’analisi dei manoscritti vinciani è fondamentale tene-
re presente le sue peculiarità non solo nella comprensio-
ne dei testi specchiati ma anche nella “lettura” 
dell’aspetto grafico dei sui disegni, dove risulta evidente 
la sua caratteristica mancina. 
Il primo livello di comprensione del disegno leonardiano, 
oltre alla osservazione dell'originale, è sicuramente quel-
lo che in filologia viene chiamato edizione diplomatica. 
Questo tipo di edizione, quasi una ri-produzione, può 
sembrare ormai desueto grazie alla possibile, e ormai dif-
fusa, fedele riproduzione fotografica. Esso invece pre-
senta un fondamentale e imprescindibile passaggio, pro-
pedeutico alle successive fasi interpretative e critiche. 
Questa edizione ci mostra ciò che di Leonardo si vede 
sulle due Carte in analisi, un processo necessario, imme-
desimandosi nell'atto di espressione grafica per congiun-
gere il disegno al suo pensiero generatore.  
Questa tipologia di studio ha richiesto anche l'utilizzo 
dello strumento della “tavoletta grafica” come fonte di 
sperimentazione del tratto e come ricchezza di contenuti, 
che si sarebbero riletti al segno lasciato dalla stessa, così 
che ci si è potuti avvicinare di molto all'intensione pro-
gettuale di Leonardo. 
Lo studio filologico effettuato ha richiesto degli interven-
ti anche sull'altro apparto quello linguistico, oltre su 
quello grafico. La prima fase è stata quella di adottare il 
carattere tipografico LEO2010 (disegnato per la trascri-
zione diplomatica dei testi leonardiani dal M. Carpiceci, 
2010) che è stato formulato appositamente quanto più 
vicino possibile all'estetica del carattere leonardiano con 
tutte le varianti utilizzate ma adottando comunque una 
regolarità formale. Per la creazione del carattere tipogra-
fico si è assunto come modello di partenza la Cancellare-
sca di Ludovico Vicentino avendo contemporaneamente 
caratteristiche di sostanza e di eleganza calligrafica. 
Un secondo intervento è rappresentato dalla rispecchiatu-
ra della scrittura in maniera da restituire quella leggibilità 
che Leonardo aveva voluto impedire con la sua grafia 
sinistrorsa, come spiegato precedentemente. L'ultimo in-
tervento necessario è quello dello spazio di separazione 
delle parole, spesso ciò non è sempre palese, ma con 
questo minimo intervento si può fornire la prima lettura 
del testo originale. Tutto il testo è stato conservato, non è 
stato apportato nessun cambiamento in questa fase di 
edizione diplomatica, dalle abbreviazioni, alle lettere 
scritte in maniera diversa come “e” o “b”, alle cancella-
zioni, agli accapo e alle giustificazioni secondo il loro 
aspetto formale. Per la scrittura è stato necessario spec-
chiare la grafia sinistrorsa leonardiana al fine di com-
prenderla; il disegno non ha richiesto questo tipo di in-
tervento pure essendo stato generato dalla stessa mano, 
poiché esso è leggibile così com'è, rappresentazione di se 
stesso e del pensiero progettuale di Leonardo. 
Nei casi di scrittura Apocrifa Destrorsa, non poco nume-
rosi, in cui altri autori hanno inserito note alle carte di  
Leonardo, si è redatto il testo utilizzando il carattere ti-
pografico più diffuso: Euroman. 
Si sono potuti ridisegnare i segni grafici di Leonardo, 
come esplicitato prima, mediante l'utilizzo di una “tavo-
letta grafica”, così da accostare al disegno amanuense 
vinciano, uno strumento multimediale che ricalcasse le 
sue intuizioni mantenendo un rigore nel tratto della geo-
metria.  Il colore scelto per quest'edizione è un seppia 
scuro ed alcune sovrapposizioni possono essere rese più 
evidenti mediante l'utilizzo di colori leggermente diversi 
(sulla stessa tavolozza cromatica) per ogni disegno, in 
maniera da palesarne le diversità. Tutti i colori sono stati 
opportunamente selezionati mediante l'utilizzo del pro-
gramma Photoshop dalle scansioni delle Carte vinciane. 
Dall'unione dei vari disegni e testi presenti nelle due car-
te studiate su un'unica base di foglio neutrale scelto come  
fondo abbiamo ottenuto le edizioni diplomatiche comple-
te. Quando si è in possesso dell'originale, come nel no-
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stro caso, il passaggio conoscitivo, successivo all'edizio-
ne diplomatica, è quello dell'edizione interpretativa. 
Edizione diplomatica Ms.B f. 18v 
7.5 Metodo di rappresentazione per la restituzione 
dell’Edizione Interpretativa attraverso la modellazione 
3D 
A seguito dello studio con Edizione Diplomatica, si è 
passati ad una lettura più “critica” del pensiero proget-
tuale di Leonardo, come attraverso un viaggio univoco 
tra le Carte, mediante l’Edizione Interpretativa (Stussi 
1983). 
La ricostruzione tridimensionale dei suoi progetti rappre-
senta una fondamentale chiave di analisi e valorizzazione 
del suo lavoro e dei documenti stessi. Lo studio delle sue 
macchine belliche e idrauliche ha permesso di costruirne 
diversi modelli al vero più o meno funzionanti che in 
musei scientifici e mostre itineranti costituiscono uno dei 
principali veicoli di conoscenza di alcuni principi della 
fisica da parte di giovani studenti e, indirettamente, dei 
numerosi talenti del genio di Vinci. Se la ricostruzione 
delle macchine, per quanto costosa e complessa, coin-
volge un numero limitato di risorse e persone, diverso è 
il caso di eventuali ricostruzioni dei suoi progetti archi-
tettonici e urbani, che fino ad oggi si è limitato a occa-
sionali modelli lignei degli schemi più definiti. Per quan-
to utili a verificare la completezza e la coerenza dei suoi 
pensieri progettuali, tali modelli soffrono della impossi-
bilità di una fruizione “immersiva” da parte di spettatori 
e studiosi e di un loro inserimento nei contesti per i quali 
erano progettati, oltre alla difficoltà di confrontarne gli 
esiti con i documenti originali. Si è integrato quindi il 
procedimento conoscitivo del tratto vinciano 
dell’edizione diplomatica, con l'ausilio del programma 
CAD, inserendo i tratti geometrici più sintetici e precisi, 
riuscendo a mascherare l'incertezza dei segni a mano li-
bera. Questa forma di lettura deve tendere sempre alla 
comprensione del pensiero dell'autore. Il carattere tipo-
grafico per l'edizione interpretativa è stato scelto con il 
criterio della similitudine al carattere Palatino Linotype e 
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per i numeri il carattere: Payrus che hanno un legame 
con la calligrafia rinascimentale. 
Nei casi di scrittura Apocrifa Destrorsa (come già 
espresso nell’Edizione Diplomatica, Capitolo 7.4) si è 
redatto il testo utilizzando il carattere tipografico: Euro-
man. 
Riguardo ai disegni in assonometria e prospettiva vincia-
na, l'intervento interpretativo, per rappresentare la lettura 
del disegno leonardiano in queste carte, ha richiesto la 
realizzazione di alcuni solidi. Questo ci ha permesso an-
che di verificare la corrispondenza ed associazione pro-
gettuale tra le due Carte, dove Leonardo stesso ha inseri-
to elementi del disegno differenti per rappresentare la 
stessa forma (piante e assonometrie prospettiche). Nel 
caso della ricostruzione tridimensionale partendo dalla 
rappresentazione in pianta delle architetture di Leonardo 
è stata doverosa un'interpretazione che ipotizzi ermeneu-
ticamente l'idea generatrice del disegno. 
La costruzione di tali modelli implica la formazione di 
una catena di ipotesi che partono dalla ri-progettazione 
della pianta in forma geometricamente strutturata e rego-
lare per giungere, col minor numero possibile di “inge-
renze esogene”, alla volumetria interna o esterna evocata 
dallo schizzo. Questa operazione costringe l’operatore a 
formare un modello che oltre a generare una possibile 
rappresentazione sovrapponibile all’originale, sia di per 
sé anche “morfologicamente” coerente. 
La rappresentazione dell’architettura tende a ricostruire 
l’oggetto tridimensionale nella collocazione determinata 
dall’originale. 
Occasionalmente, la scarsità o l’ambiguità delle informa-
zioni ricavabili dagli schemi ha reso necessario declinare 
la metodologia dalla edizione prettamente interpretativa 
verso l’edizione critica architettonica, prendendo in con-
siderazione il contributo di “testimoni indiretti”, in primo 
luogo altri disegni dello stesso autore riconducibili per 
questioni cronologiche e grafologiche, al pensiero pro-
gettuale in questione. 
L’eventuale aggiunta di un’ombreggiatura può aumenta-
re la leggibilità della forma tridimensionale. 
Il disegno delle architetture fortificate di Leonardo si 
svolge quasi esclusivamente mediante due forme: una 
pianta ed un alzato (prospetto, sezione o assonometria). 
Infatti, nel caso delle fortificazioni, è spesso necessario 
congetturare degli schemi planimetrici e in elevazione 
prima di procedere alla definizione del modello tridi-
mensionale.  
Nello svolgimento della ricerca si sono utilizzati diversi 
strumenti, hardware e software, al fine di ottimizzare la 
resa finale delle edizioni dei disegni vinciani, riportiamo 
a titolo esemplificativo: Autocad 2D, Autocad 3D, Pho-
toshop cs6, Rhinoceros, 3D Studio Max, CINEMA 4D 
Studio, Maxon. 
La rappresentazione dell'architettura tende a ricostruire 
l'oggetto tridimensionale nella collocazione determinata 
dall'originale. Riporto a solo titolo esemplificativo un'a-
nalisi condotta sulle Carte 18verso e 19recto del Codice 
B. Nelle due Carte in esame sono presenti differenti rap-
presentazioni dell'architettura fortificata leonardiana: es-
se sono rappresentate in forma planimetrica o in forma
di sezione prospettica. Ad esempio possiamo osservare
nella carta 18 verso (in alto a destra) un pensiero proget-
tuale di soluzione lineare per una fortezza con l'inseri-
mento nella mezzeria del lato di una torre circolare.
All'estremità di questo lato si nota un abbozzo per una
soluzione angolare retta. Leonardo rappresenta, sul piano
di fondo, un fossato con un elemento fortificato a scarpa,
ad un piano superiore un camminatoio accessibile solo
dalla torre angolare e a seguire una muraglia perimetrale
dalle imponenti dimensioni, all'interno della quale Leo-
nardo abbozza la corte della fortezza. Lo spazio centrale
del foglio è occupato da una pianta di soluzione angolare
con base circolare, forte richiamo al foglio 19 recto in
cui si rilegge la stessa, sviluppata in assonometria pro-
spettica.
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Questa pianta evidenzia la possibilità di accesso ed un 
passaggio interno alla torre per un quarto della circonfe-
renza. Leonardo esplicita, nel testo adiacente il disegno, 
il corretto utilizzo di alcuni elementi inseriti in questa 
fortezza e la sua dimensione: 14 braccia di spessore. In 
fondo a destra nel foglio 18 verso, si rileggono, connessi 
tra loro, una pianta ed una prospettiva della soluzione 
angolare di una fortezza. Leonardo riprende e sviluppa le 
caratteristiche tecniche che egli stesso attribuisce alle sue 
architetture fortificate in questo modello angolare: le fe-
ritoie a cuneo che ostacolano l'offensiva nemica, un pro-
fondo fossato giustapposto tra due alte mura e gli accessi 
alla torre angolare sempre sul fronte protetto dagli attac-
chi. Inoltre l'autore schematizza e riassume la funzionali-
tà dell'accesso alla fortezza con una nota al margine sini-
stro della carta: La fortezza vuole avere 3 porte, e quando 
s'adoperano, che 2 sempre ne stia serrate, cioè quando 
entri nel primo rastrello, le 2 porte di dentro sieno serra-
te; e quando entri in quella di mezzo, il rastrello e la por-
ta dinanzi stia serrata; e quando entri nell'ultima, la por-
ta di mezzo e 'I rastrello sia serrato. Ulteriori singoli 
elementi di architettura fortificata (sviluppo di due torri 
assonometriche) sono presenti nel foglio 19 retto: vengo-
no sviluppate delle alternative per la controffensiva delle 
fortezze. Leonardo si prefigge l'obiettivo di porre chi di-
fende sempre in posizione vantaggiosa. 
I disegni sopra descritti non sono tra loro omogenei e 
congruenti: questo ad ulteriore dimostrazione della fase 
progettuale che essi rappresentano. Spesso il passaggio 
da un disegno al successivo non ferma l'evoluzione pro-
gettuale di Leonardo e quindi vengono definiti nuovi 
elementi, propri di quella specifica rappresentazione e 
questo è indice di un parziale abbandono o di una sele-
zione delle idee inserite nel precedente grafico. 
Nella nostra restituzione tridimensionale di questi ele-
menti abbiamo quindi compiuto un'analisi della volontà 
progettuale, partendo dalle piante ma tendendo all'otte-
nimento della vista tridimensionale. Per arrivare alla rap-
presentazione tridimensionale delle architetture fortifica-
te, ci siamo spinti ad ipotizzare delle connessioni tra le 
strutture come, ad esempio, i rapporti tra le altezze dei 
muraglioni e i loro spessori o il numero di feritoie pre-
senti su un lato della fortezza. Inoltre con l'inserimento di 
un'ombreggiatura giustapposta abbiamo cercato di au-
mentare la leggibilità della forma tridimensionale, così 
da accentuarne le concavità ed esaltare gli spazi di pro-
getto. Anche se esistono disegni apparentemente incom-
prensibili che hanno la necessità di essere “spiegati”, nel-
la rappresentazione non avviene una traduzione, un tra-
sferimento” ma un approfondimento, una maggiore defi-
nizione e uno sviluppo come: dalla rappresentazione bi-
dimensionale allo sviluppo solido. 
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In questa carta possiamo osservare nella parte alta una
porzione di pianta di fortezza. Leonardo imposta nella
parte anteriore un imponente rivellino che protegge
l’ingresso, il sistema degli accessi infatti viene frazionato
con la suddivisione degli stessi, due sui lati inclinati del
rivellino stesso che si immettono attraverso corridoi con
curve a gomito verso l’ingresso centrale.
Nello schema centrale invece Leonardo raffigura una
pianta di torre quadrata sezionata al piano primo, infatti
si “leggono” le aperture dei merli e la continua cinta
muraria.
Molto probabilmente tale schema è da riconoscere come
dettaglio della pianta generica soprastante (Marani 1984)
per la torre d’ingresso al castello.
Si riscontra inoltre analogia soprattutto per l’apposizione
delle due torri cilindriche angolari al Castello di Milano.
Leonardo ha svolto un accurato studio delle feritoie per
ottenere delle postazioni di controllo interne ed esterne,
sempre più efficaci e correttamente utilizzabili anche
attraverso il camminamento perimetrale interno.
In basso possiamo osservare due schizzi, in pianta e
prospettiva, di un gatto.
Tale elemento murale possiede le caratteristiche per
Leonardo le caratteristiche di difesa in quanto egli
scrive: “…e questo non serà offeso né di sopra né
daccanto”.
Infatti con questa struttura inclinata si rendeva difficile
l’assedio alle torri o ai castelli e non si perdeva mai la
posizione di vantaggio dall’alto per la difesa e per
l’osservazione dei nemici.
Nella redazione dell’Edizione Interpretativa si è deciso
di specchiare la pianta in alto secondo la direttrice
perpendicolare al rivellino d’ingresso.
Sono stati schematizzati i tratti vinciani così da
riconoscere le geometrie di base della fortezza e
comprenderne il loro uso.
Si rilegge una forte connessione con le carte: 24v, 48r,
49v, 57v.
8.1 Esposizione delle Carte in edizioni diplomatica ed interpretativa del Codice B
e del Codice Ashburnham B
Ms. B c. 5r.
Parigi, Institut de France Penna e inchiostro seppia, cm. 23,4 x 16,6 - C.a 1487-1490.
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La carta qui presa in esame, presenta studi di architettura
che furono probabilmente realizzati in un primo
momento al centro; intorno ad essi, in un secondo
momento, furono aggiunti schemi di fortificazioni, per
sfruttare al meglio la carta disponibile. Si tratta quasi
esclusivamente di schemi progettuali: infatti è possibile
riconoscere la pianta della chiesa di Santo Spirito e la
Rotonda degli Angeli, opere fiorentine del Brunelleschi,
esse appaiono leggermente ripensate e riproporzionate,
come ad esempio le cappelle della seconda.
I due bastioni che Leonardo disegnò nella parte bassa
della carta, sono invece di forma cilindrica con delle
scarpe piuttosto basse a protezione. Le loro dimensioni
sono fissate dallo stesso Leonardo: “sia il diametro di
ciascuno di 40 braccia. Farai il fosso profondo 3 braccia
di meno”. Entrambi i bastioni sono organizzati con un
doppio ordine di camminamento interno che è
riconoscibile grazie alle feritoie allungate che si
distinguono in facciata. Si tratta quindi di un attento
sistema difensivo che risulta completamente infossato e
permette, mediante ponti probabilmente mobili, la
connessione con il resto del suolo. L’assenza di
merlature sulla sommità delle murature probabilmente è
dovuta alla presenza delle impalcature e strutture lignee
che potevano essere impiegate come spazza volatili
(Marani 1984). Inoltre Leonardo inserisce al fianco di
tale architettura un sistema di armi a raggiera,
“bombarde” pensate probabilmente per contro-spingere
l’offensiva nemica dalle feritoie dei bastioni sotto
progettati. Con quest’arma difensiva infatti, spiega
Leonardo, “darai foco a queste bombarde a uno tempo e
faranno bono frutto”.
Il progetto di architettura militare pensato da Leonardo
ed abilmente riportato nella carta in esame è facilmente
avvicinabile con il disegno successivo e sicuramente più
dettagliato di Francesco di Giorgio Martini riportato al f.
72v del Codice Magliabechiano II.I.141 della Nazionale
di Firenze. Il dettaglio della nota esplicativa che riporta
dimensioni e proporzioni delle architetture militari,
arriva a dimostrare come una struttura sarebbe potuta
essere di forte supporto difensivo qualora l’altra fosse
stata sotto attacco nemico. Ma tale scelta architettonica
non appare molto funzionale: vista la forma circolare
delle strutture, i tiri provenienti dall’una avrebbero
potuto rappresentare un attacco per l’altra, piuttosto che
un supporto difensivo (Marani 1984).
Partendo dall’analisi della geometria compositiva delle
architetture fortificate presenti nella carta presa in
analisi, si è svolta una ricostruzione della volontà
progettuale di Leonardo per tendere alla realizzazione
della vista tridimensionale esposta nell’edizione
interpretativa.
Questo processo ha necessitato ipotesi di tipo strutturali e
geometriche come ad esempio i rapporti tra le altezze
delle fortezze e gli spessori murari o il numero di feritoie
presenti nei bastioni circolari della carta, o la
geometrizzazione di alcuni tratti di penna che
permettessero la comprensione della struttura stessa o
perfino a formulare ipotesi geometriche e strutturali
prima di giungere ad un modello coerente.
Ms. B c. 11v.
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Verso il centro della carta 12r invece, Leonardo disegna
la pianta di una rocca romboidale con due torri
cilindriche e rispettivi rivellini giustapposti a protezione
della stessa. Anch’essi sono progettati con lineamenti
romboidali ma rimanendo aperti nel lato interno verso il
bastione.
Subito al disotto di questo disegno planimetrico, in
stretta correlazione progettuale con esso, si trova la vista
a volo d’uccello del bastione stesso, seppur con
variazioni progettuali. In aggiunta, in questa
assonometria Leonardo inserisce dei ponti di
connessione che permetterebbero di oltrepassare il
fossato protettivo del bastione; una passerella uscente da
una delle aperture sul forte romboidale in primo piano, è
stata invece soppressa con tratti decisi di penna. Misure e
proporzioni scelte da Leonardo mettono in stretta
relazione progettuale le forme in questa carta: “il
diametro del bastione quadro fia braccia 100 e ‘l diametro
di ciascuna torre fia braccia 30, i rivellini si faranno
aperti di dentro a ciò che sendo preso, che ‘l nimico non
vi possi stare, anzi sia offeso da le torri”.
Inoltre al centro della carta 12r, le didascalie autografe
identificano la sezione prospettica e la pianta del
“Padiglione del giardino della duchessa” ovvero il
“Fondamento del padiglione ch’è nel mezzo del labirinto
del duca di Milano”.
Lo schema difensivo riportato al centro della carta qui in
esame ritorna più volte al pensiero progettuale di
Leonardo: basti pensare ai successivi disegni riportati nel
Codice Atlantico ai ff. 132r (con raffigurazione di una
pianta in basso al destra) e 736v (assonometrie e piante)
e con gli ancora più tardi disegni del Ms. Madrid 8936
alle carte 37r, 91r e 92v.
L’intenzione progettuale di Leonardo è chiarita anche
dalle annotazioni al di sotto dell’assonometria che
permettono di comprendere la strategia difensiva che egli
aveva concepito per il bastione stesso “si fa solamente 2
torri perché avendo a trarre per costa, che l’una non
offenda l’altra e a ciascuna torre si fa uno ponte”. Tale
progetto si trova in netta sincronia e relazione con
l’evoluzione difensiva voluta da Caterina Sforza, sulla
fine del Quattrocento, per il suo bastione di Bagnara di
Romagna al quale sono aggiunti torrioni cilindrici che
permettevano la messa a punto del suo sistema difensivo
(Marani 1984).
Il processo di studio e di redazione delle edizioni
diplomatica ed interpretativa di questa carta ha portato
ad identificare delle forti connessioni spaziali tra gli
elementi inseriti da Leonardo e comprenderne le scelte
progettuali o meglio di difesa militare.
Inoltre nella rappresentazione divulgativa di queste
architetture si è scelto di inserire un’ombreggiatura
giustapposta che aumentasse la leggibilità delle forme
tridimensionali, così da accentuare la concavità ed
esaltare gli spazi progettuali vinciani.
Nonostante gli schizzi sulle due carte 11v e 12r siano
stati redatti in momenti diversi, essi forniscono uno
spaccato significativo delle esperienze progettuali del
periodo milanese di Leonardo, scandito da architetture
centriche poligonali, giardini d’acqua e fortificazioni che
si intrecciano inestricabilmente, come in nodi dipinti
nella Sala delle Asse o i riflessi nel labirinto di specchi, il
laboratorio ottico che alcuni ritengono fosse ospitato
proprio nel padiglione qui indagato (Brion, 1953-54).
Proprio l’eterogeneità dei temi trattati appare
significativamente attenuata dagli esiti di questo
contributo, che favorisce il confronto delle immagini e
delle idee spaziali dietro di loro anche con temi coevi ed
edifici effettivamente realizzati.
Ms. B c. 12r.
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Nella parte più bassa della carta in analisi si può osservare
la pianta di una fortezza con un sistema di doppio fossato.
Molto probabilmente Leonardo pensava a specchiare tale
struttura così che si potesse ottenere un perimetro quadrato
completo e ben organizzato.
La fortezza quindi sarebbe composta da torri
quadrangolari esposte agli angoli e nella ghirlanda sono
raffigurate a pianta circolare.
Leonardo inserisce giustapposta anche una nota sottostante
il disegno di spiegazione per l’inserimento all’interno del
cortile della ghirlanda (in modo perpendicolare) degli
sproni:
“ch’entrano dal muro maestro alla girlanda”. Tali
elementi costituiscono i contrafforti alla ghirlanda stessa e
sono una difesa qualora accadesse che una parte della
ghirlanda fosse abbattuta.
Inoltre Leonardo raffigura nella stessa carta anche una
porzione di chiesa (in alto a sinistra) che spesso è stato
messo in relazione con S. Maria alla Fontana di Milano
(Marani 1984), anche se tale architettura è stata realizzata
circa venti anni più tardi.
Vi sono inoltre nella parte destra del foglio due disegni che
raffigurano un padiglione ad allestimento temporaneo
ligneo, si pensa per protezione di una parte del castello di
Pavia.
I tre disegni, quindi riportati in questa carta, non sono
dunque necessariamente e con certezza riferibili a Milano.
Si potrebbe pensare quindi che tale progetto di miglioria
difensiva non sia strettamente legato al Castello di Milano,
come invece riportato nella carta 36 (Ms. B), dove siamo
in presenza di una struttura muraria piena e con strada
segreta interna, bombardiere e cava soprastante con
camminamento coperto superiore. In questa carta, invece
abbiamo una ghirlanda costituita da muratura esterna a cui
sono addossati gli sproni, e questo lascia intendere che la
struttura sia aperta verso il mastio per ottenere una
posizione di controllo.
Si può quindi affermare che tale disegno si riferisca ad una
miglioria difensiva ed un progetto estendibile ad un altro
castello lombardo: quello di Pavia.
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Nella parte alta della carta qui in analisi troviamo un
schizzo con veduta di insieme di una Città Ideale,
progettata da Leonardo come rifacimento urbano e come
nuova struttura della Città.
Questo aggregato urbano, quasi un unico immenso
edificio, viene circondato da quattro torroni quadrangolari,
circondato da un fossato e per le grandi arcate scorrono le
canalizzazioni dell’urbano (Firpo 1962).
All’interno si intravede un reticolo ortogonale e le diverse
direttive perpendicolari delle strade, su due piani, basse ed
alte. Al livello di quest’ultime scende verso la campagna
un lungo piano inclinato di raccordo, basato su arconi, il
primo dei quali scavalca il fossato perimetrale di cui sopra.
Questo tipo di struttura ci permette di capire che nel
pensiono vinciano si potessero introdurre all’interno della
città anche veicoli e cavalcature, permettendo l’ingresso
superiore attraverso tali aperture.
Nel secondo schizzo, posto più in basso, Leonardo
raffigura un “modo di scale” queste potevano essere
impiegate come raccordo tra i due piani. Doppio scalone a
due rampe con la seguente didascalia:
“Modo di scale. Le scale c d discendano in f g, e
similemente f g discende in h k.
de’ esser braccia 300, cioè ciascuna via che riceve il lume
dalle fessure delle strade di sopra. E a ogni arco de’ essere
una scala a lumaca tonda, - perché ne’ canton de le quadre
si pis[c]ia - e larga. E nella prima volta sia un uscio
ch’entri in destri e pis[c]iatoi comuni. E per detta scala si
discenda dalla strada alta alla bassa, e le strade alte si
comincino fori delle porte, e giunte a esse porte abbino
composte l’altezza di braccia 6. Sia fatta detta terra o
presso a’ mare o altro fiume grosso, a ciò che le brutture
della città, menate dall’acqua, sieno portate via”.
Leonardo in un secondo periodo respingerà per motivi di
ingombro ma soprattutto igienici le scale quadrate,
preferendo l’inserimento di scale a “lumaca tonda”.
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Nell’osservare questa carta si rivela l’attitudine del Vinci
alla speculazione geometrica e al gioco combinatorio:
“sia di per sé che nel loro relazionarsi con lo spazio
centrale, costituiscono il grado più alto della capacità
creativa di Leonardo” (Firpo 1962). Questo è vero sia dal
punto di vista tipologico-spaziale sia dal punto di vista
dei criteri di rappresentazione grafica. Raffinati e
innovatici appaiono gli schizzi di fortificazioni, in cui
Leonardo utilizza tratteggi, trasparenze e traiettorie per
assicurarsi il controllo geometrico e proporzionale degli
elementi e, allo stesso tempo, dimostrarne visivamente
l’efficienza contro le armi da fuoco. In tali schizzi
Leonardo offre un campionario assai vasto di modi di
rappresentare il progetto di architettura, passando dalla
pianta allo schizzo tridimensionale prospettico, dalla
sezione alla sezione prospettica o pseudo-assonometrica,
secondo principi sviluppati nel periodo fiorentino.
La carta ci mostra una serie di disegni architettonici
accompagnati da puntuali descrizioni.
Possiamo osservare nella carta (in alto a destra) una
soluzione lineare per una fortezza con l’inserimento
nella mezzeria del lato di una torre circolare.
All’estremità di questo lato si nota un abbozzo per una
soluzione angolare retta. Leonardo rappresenta, sul piano
di fondo, un fossato con un elemento fortificato ‘a
scarpa’, ad un piano superiore un camminatoio
accessibile solo dalla torre angolare e a seguire un
muraglia perimetrale dalle imponenti dimensioni,
all’interno della quale Leonardo abbozza la corte della
fortezza.
Lo spazio centrale del foglio è occupato da una pianta di
soluzione angolare con base circolare, forte richiamo al
foglio 19 recto in cui si rilegge sviluppata in
assonometria prospettica. Questa pianta evidenzia la
possibilità di accesso ed un passaggio interno alla torre
per un quarto della circonferenza. Leonardo esplicita, nel
testo adiacente il disegno, il corretto utilizzo di alcuni
elementi inseriti in questa fortezza e la sua dimensione:
14 braccia di spessore.
Nella parte bassa della carta si rileggono, connessi tra
loro, una pianta ed una prospettiva della soluzione
angolare di una fortezza. Leonardo riprende e sviluppa le
caratteristiche tecniche che egli stesso attribuisce alle sue
architetture fortificate in questo modello angolare: le
feritoie a cuneo che ostacolano l’offensiva nemica, un
profondo fossato giustapposto tra due alte mura e gli
accessi alla torre angolare sempre sul fronte protetto
dagli attacchi.
Inoltre l’autore schematizza e riassume la funzionalità
dell’accesso alla fortezza con una nota al margine
sinistro della carta: “La fortezza vuole avere 3 porte, e
quando s’adoperano, che 2 sempre ne stia serrate, cioè
quando entri nel primo rastrello, le 2 porte di dentro
sieno serrate; e quando entri in quella di mezzo, il
rastrello e la porta dinanzi stia serrata; e quando entri
nell’ultima, la porta di mezzo e ‘I rastrello sia serrato”.
Ms. B c. 18v.
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Dalla dimensione e dall’ordine di collocazione si può
immaginare che le facciate bianche siano state utilizzate
inizialmente per il progetto di tempio a pianta centrale,
una pianta e un alzato, una pseudo assonometria
cavaliera a quadro verticale.
In un secondo tempo, e non necessariamente immediato,
Leonardo ha riempito gli spazi disponibili sui fogli con
una serie di riflessioni progettuali su un problema
d’architettura militare: la struttura d’angolo delle
fortificazioni.
I singoli elementi di architettura fortificata presenti nella
carta in esame: sviluppo di due torri assonometriche
vengono sviluppate delle alternative per la
controffensiva delle fortezze. Come già affermato,
Leonardo si prefigge l’obiettivo di porre chi difende
sempre in posizione vantaggiosa: “Fa ciascuno rivellino
m modo che ‘I nimico non se ne possa fare scudo o
riparo; e fallo com’è qui di sopra, a ciò che l’offesa a b
abbi loco sopra il nimico”.
I disegni sopra descritti non sono tra loro omogenei e
congruenti: questo ad ulteriore dimostrazione della fase
progettuale che essi rappresentano. Spesso il passaggio
da un disegno al successivo non ferma l’evoluzione
progettuale di Leonardo e quindi vengono definiti nuovi
elementi, propri di quella specifica rappresentazione e
questo è indice di un parziale abbandono o di una
selezione delle idee inserite nel precedente grafico.
Nella nostra restituzione tridimensionale di questi
elementi abbiamo quindi compiuto un’analisi della
volontà progettuale, partendo dalle piante ma tendendo
all’ottenimento della vista tridimensionale. Per arrivare
alla rappresentazione tridimensionale delle architetture
fortificate, ci siamo spinti ad ipotizzare delle connessioni
tra le strutture come, ad esempio, i rapporti tra le altezze
dei muraglioni e i loro spessori o il numero di feritoie
presenti su un lato della fortezza. Inoltre l’inserimento di
un’ombreggiatura giustapposta può aumentare la
leggibilità della forma tridimensionale, così da
accentuarne le concavità ed esaltare gli spazi di progetto.
Le carte in esame 18v e 19r contengono brani di
architetture fortificate rappresentati con pochi schemi
planimetrici e molti alzati, spesso pseudo-assonometrie.
Anche viste palesemente legate al medesimo pensiero
progettuale non sono tra loro omogenee, ad ulteriore
dimostrazione del percorso progettuale in corso. Quindi
è stato necessario congetturare una pianta e una sezione
coerenti prima di procedere alla definizione del modello
tridimensionale e collocarne la vista in corrispondenza
dell’originale. A tali ipotesi hanno talvolta concorso
anche le descrizioni scritte di Leonardo. Ad esempio,
nella c.18v., la pianta di soluzione angolare con base
circolare, che richiama quella analoga della c.19r, è
sviluppata in una assonometria prospettica. Essa
evidenzia la possibilità di accesso ad un passaggio
interno alla torre per un quarto della circonferenza ed il
testo esplicita non solo il corretto utilizzo di alcuni
elementi ma anche la dimensione di 14 braccia di
spessore.
In fondo a destra nella c.18v. si rileggono, connessi tra
loro, una pianta ed una prospettiva della soluzione
angolare di una fortezza. Leonardo riprende e sviluppa le
caratteristiche tecniche che egli stesso attribuisce alle sue
architetture fortificate in questo modello angolare: le
feritoie a cuneo che ostacolano l’offensiva nemica, un
profondo fossato giustapposto tra due alte mura e gli
accessi alla torre angolare sempre sul fronte protetto
dagli attacchi.
Partendo dalle piante, si è svolta una ricostruzione della
volontà progettuale per tendere alla realizzazione della
vista tridimensionale, ipotizzando connessioni tra le
strutture come, ad esempio, i rapporti tra le altezze dei
muraglioni e i loro spessori o il numero di feritoie
presenti su un lato della fortezza. L’inserimento di
un’ombreggiatura giustapposta è stata usata per
aumentare la leggibilità della forma tridimensionale, così
da accentuarne le concavità ed esaltare gli spazi di
progetto.
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Questa carta è composta da diversi disegni ravvicinati,
molto probabilmente composti da Leonardo in momenti
differenti, ma che gli permettevano l’utilizzo completo
della carta bianca stessa.
Al centro, verso destra, possiamo osservare il modo di
dare scalata alla torre d’una cortina scavalcando il fossato.
Questa tipologia di schemi e studi vinciani ci permettono
di comprendere al meglio il suo pensiero progettuale, in
quanto spesso riusciva a migliorarsi ed osservare i punti
più deboli delle strutture, ipotizzando lui stesso delle
modalità di attacco.
Questo avveniva in modo piuttosto frequente visto anche il
cambio repentino di committenza e quindi la necessità
spesso di ipotizzare l’offesa e la difesa delle fortezze
(vedere Capitolo 5.1).
In questa raffigurazione Leonardo ipotizza l’assedio ad
una torre a base cilindrica con scarpa, mentre nella
raffigurazione più bassa verso il centro della carta con lo
stesso metodo l’assedio viene progettato su una torre posta
d’angolo.
Le due strutture ipotizzate sono piuttosto tradizionali, non
hanno particolari innovativi visto anche lo sviluppo dei
cannoni nel secolo quattrocentesco.
Si veda a confronto con tali raffigurazioni il Codice
Trinvulziano nella carta 29v.
Nell’edizione interpretativa si è scelta la schematizzazione
della struttura con la giustapposizione dei due ponti
d’assedio in corrispondenza delle sommità delle torri.
Inoltre si è scelto di rappresentare la muratura e la
struttura lignea attraverso due toni differenti di colorazioni
così da permettere la distinzione delle parti e la giusta
comprensione della loro posizione.
Ms. B c. 21r.
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In questa carta un grande spazio viene occupato dalla
raffigurazione di un fortezza rettangolare con due
perimetri limitrofi a pianta quadrata tra loro tangenti.
Proprio in questo punto di giuntura sul versante anteriore
si erige una gigantesca torre a struttura lievemente
tronco-conica, poggiante su scarpa di protezione.
Questa torre è divisa in tre parti da dei grandi fascioni
decorativi, in sommità Leonardo posiziona una copertura
a capanna. Osservando ancora la parte del recinto
perimetrale si notano le torri analoghe a quella
precedentemente descritta ma più basse e con
proporzioni minori, queste inoltre non presentano i
fascioni decorativi che contraddistinguono, invece, la
torre principale.
In questa raffigurazione si rilegge un chiaro cenno alla
torre di accesso al castello di Milano del Filarete
anch’essa strutturata con altrettanto senso simbolico e
presenza monumentale (Marani 1984). Si può prendere a
riferimento inoltre il disegno del Filarete nel suo Codice
Magliabechiano f.41v.
“Una grandiosa idea del 1490… che corona vari studi
intorno alla ghirlanda del Castello, facendo scorgere
dalla cortina, in posizione centrale, un immane torrione
tondo, altissimo e snello, vero e proprio simbolo di una
imperiosa potenza ma altresì calcolato strumento
difensivo, perché dal cammino di ronda è possibile
battere col tiro radente l’esterno dei baluardi, come
indica in modo esplicito il disegno del Louvre” (Raccolta
Vallardi n.2282, Louvre, Parigi. Penna e inchiostro
seppia, cm. 14,3 x 20,6. C.a 1987-90) da Firpo 1963.
Nel redigere l’edizione diplomatica si è deciso di
selezionare le linee principali dei contorni decorativi nei
tre fascioni presenti nella torre principale. Tale
definizione ha permesso una identificazione degli
elementi architettonici giustapposti in alzato al fine di
ottenere una resa tridimensionale quanto più vicina
all’idea progettuale di Leonardo. La scelta
dell’inserimento della luce e delle sue relative ombre
nell’immagine permette un miglior riconoscimento delle
geometrie e volumi della strutta stessa, esaltandone la
tridimensionalità.
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Nella carta presa in esame evidente la presenza, in alto,
di una porzione di pianta di una fortezza ad impianto
quadrangolare. Questo disegno rappresenta sicuramente
il fronte di accesso con la presenza di torri a forma
circolare negli angoli principali ed un imponente
rivellino di forma triangolare a protezione dell’ingresso.
Si notano da subito gli accessi spigolosi e serpeggianti
che arrivano in un cavedio rettangolare posto sotto la
mira delle bombardiere giustapposte al di sopra. Questi
corridoi di accesso sono appositamente non lineari
cosicché il nemico non abbia mai strada spiata e ci siano
sempre punti di traguardo per una continua fase di difesa,
oltrepassati tali corridoi è possibile scorgere l’ingresso
principale alle mura. Tale postazione retrostante è
situata, appunto, dietro l’apice del rivellino.
Leonardo progetta e perfeziona il posizionamento delle
bombarde lungo le mura difensive studiando con tratti
lineari e decisi le traiettorie delle mire, cosicchè dalle
due bombardiere che affiancano l’ingresso si possano
mirare e difendere i torrioni cilindrici mentre in questi
sono posizionate due bombardiere controllanti le mura
del rivellino. Questo progetto perfeziona e ridimensiona
lo schema del rivellino disegnato alla carta 5r e mostra lo
studio della collocazione difensiva tre le differenti parti
di una fortezza.
Leonardo infatti capisce che le linee dei fuochi
fuoriuscenti dai lati dell’ingresso avrebbero potuto
difendere in maniera ottimale i bastioni angolari tanto
più che questi non fossero circolari ma triangolari
(Marani 1984).
Con tale osservazioni si può presupporre che Leonardo
non stesse redigendo un progetto ex novo ma
probabilmente rifacendosi al Castelli di Milano che già
possedeva due torrioni cilindrici ai lati del muro di
protezione della città. Lo sviluppo progettuale svolto da
Leonardo in questa carta rimane comunque in stretto
rapporto di analogia con gli studi esistenti delle
fortificazioni dell’epoca. Di meno evidente analogia è il
richiamo a Francesco di Giorgio con i suoi disegni di
rivellini ed avancorpi nel suo Codice Magliabechiano
(f.69r).
Di più semplice schematizzazione in questa carta
abbiamo riscontrato nell’edizione interpretativa una
simmetria lineare rispetto alla perpendicolare
all’ingresso del rivellino.
Si rilegge una forte connessione con le carte: 5r, 48r,
49v, 57v.
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Lo strano utilizzo dello spazio bianco di questa carta
lascia presupporre l’inizio del pensiero leonardiano dalla
pianta della struttura fortificata che occupa tutta l’area in
alto a destra e la fascia centrale. In questo progetto
Leonardo disegna una torre cilindrica posta ad angolo
alla congiunzione di due cortine rettilinee. In questo
complesso fortificato, la struttura al centro identifica un
accesso alla rocca in cui due corpi giustapposti e separati
da un fossato si intendono forse mettere in relazione fra
loro con opportuni ponti levatoi, passerelle, palanche
poggiate su costruzioni quadrate. Solo dal corpo di destra
si prosegue con la struttura muraria che nell’angolo trova
il posizionamento della torre cilindrica: questa viene
sezionata in modo tale da identificare nei segni vinciani
delle connessioni tra i livelli attraverso le scale e la
traiettoria della bombardiera verso il fossato e la struttura
sottostante. Si può notare inoltre che ogni lato della cinta
muraria viene definito con accurati tratti che delineano
aperture di feritoie, bombardiere, cavedi e rinforzi
strutturali.
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All’interno della carta presa in analisi possiamo notare,
nella zona centrale in basso, uno schema progettuale per
il trasporto di un ponte per oltrepassare le mura
difensive. Tale schema risulta molto efficace nel suo
insieme prospettico e proporzionale, inoltre ci permette
di capire la struttura a doppio rullo con tavola dentata
che facilitava il raggiungimento della sommità muraria.
Leonardo utilizza una schematizzazione delle cinte
murarie estremamente lineari così da accentrare
l’attenzione sul progetto del: “ponte spinto alle mura ‘n
un son di zufolo da molta gente”.
Questa tipologia di schemi e studi vinciani ci
permettono di comprendere al meglio il suo pensiero
progettuale, in quanto speso riusciva a migliorarsi ed
osservare i punti più deboli delle strutture, ipotizzando
lui stesso delle modalità di attacco.
Questo avveniva in modo piuttosto frequente visto anche
il cambio repentino di committenza e quindi la necessità
spesso di ipotizzare l’offesa e la difesa delle fortezze
(vedere Cap. 5.1).
In questa raffigurazione Leonardo ipotizza l’assedio ad
una torre a base cilindrica con scarpa, mentre nella
raffigurazione più bassa verso il centro della carta con lo
stesso metodo l’assedio viene progettato su una torre
posta d’angolo.
Le due strutture ipotizzate sono piuttosto tradizionali,
non hanno particolari innovativi visto anche lo sviluppo
dei cannoni nel secolo quattrocentesco.
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In tale carta Leonardo raffigura una sezione
assonometrica con una sezione assonometrica la
ghirlanda e la rocca dell’angolo nord-ovest del castello
di Milano. Le strutture raffigurate sono raffigurate lineari
all’imposta delle coperture ed effettivamente mancanti di
merlature. Certamente, data la nota posta sotto il disegno
vinciano, lo scopo di tale carta risulta essere la
variazione delle troniere (apertura praticata nelle mura
delle fortezze medievali per le bocche da fuoco) per
impedire da esse si potesse arrivare all’interno del
castello. Le misure riportate dal Leonardo corrispondono
a quelle reali (Marani 1984), siamo quindi di fronte ad
un vero e proprio rilievo molto accurato e ad una
raffinata proposta migliorativa per la difesa dello stesso
castello, Leonardo dimostra con la schematizzazione
della struttura muraria un’ampia conoscenza del castello
ed un atteggiamento mentale di razionalizzazione dei
tratti.
Tale formula è stata utilizzata da Leonardo stesso per
studi coevi di anatomia e altri disegni militari. Nella
sezione del castello si notano due corridoi a copertura
con volta a botte, inoltre non mancano di certo delle
feritoie difensive proprio sulla linea superiore dell’inizio
della scarpa, queste proseguono nella torre cilindrica
posta all’angolo esterno della struttura. Due archi fossati
identificano un livello di protezione ampiamente studiato
per il castello stesso.
Nel redigere l’edizione diplomatica di tale carta si è
scelto di mantenere dei tratti più spessi per i contorni
schematici della struttura e di alleggerire con linee più
fine e di tono più spento, tutti i tratteggi vinciani come,
ad esempio, l’acqua del fossato.
Nella fase di sviluppo tridimensionale (edizione
interpretativa) della struttura si scelto di uniformare
colori e lui tanto da rendere plastico il movimento della
cinta muraria evidenziandone ancora di più le fonometrie
progettate da Leonardo.
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In questa carta si può osservare, partendo dall'alto, una
pianta inerente l'accesso fortificato alla città. Questo
dispone di una grande porta quadrangolare la quale
viene completata con lesene molto emergenti sugli
spigoli e il rivellino posto anteriormente con un
avamposto triangolare ed accessi laterali.
Questa struttura completamente attorniata dal fossato, è
comunque messa in relazione attraverso un ponte con
la “strada lungo i fossi” che si affaccia su strada
maestra l’ungo l’asse principale di accesso alla città.
Il tratto di Leonardo in questo schema planimetrico
sembra deciso e si coglie un richiamo al pensiero
progettuale delle carte: 5r, 24v, 49v, 57v; sulle quali la
stessa impronta di fortificazione vien costantemente
rimaneggiata, migliorata ed ampliata.
Al centro della carta Leonardo riporta due studi di
grandi dimensioni sulle possibilità di accesso alle torri
delle fortificazioni.
La prima rappresentazione in pianta presenta un
sistema a compartimenti separati con dei gironi
concentrici ai quali e dai quali si accede
rispettivamente ai gironi successivi e precedenti
attraverso delle feritoie di passaggio.
Leonardo riporta inoltre in un disegno in alzato il modo
di serrare la porta, con un metodo che permetta
attraverso lo scorrimento di una sezione muraria
dall’alto verso il basso la chiusura dell’apertura.
Più in basso, elemento di cui non ci siamo occupati,
troviamo una sezione longitudinale di una torre in cui
vengono riportati gli alloggiamenti del castellano
nell’area di coronamento della torre e dei provvisionati,
nella zona sottostante.
Il testo sottostante permette di comprendere che con
tale elemento si possa ottenere una “torre posta in
mare”.
Ms. B c. 48r.
Parigi, Institut de France Penna e inchiostro seppia, cm. 23,5 x 16,9 - C.a 1487-1490.
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
166
Fotoriproduzione - MsB Carta 48r
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
167
Edizione Diplomatica - MsB Carta 48r
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
168
Edizione Interpretativa - MsB Carta 48r
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
169
Nella carta qui presa in esame sono presenti molti
schizzi, schemi ed idee vinciane, arricchite da note ed
approfondimenti dello stesso Leonardo. Partendo
dall’angolo superiore sinistro si evince lo schema in
alzato (prospetto) di una struttura difensiva lineare, con
un’alternanza di torri a sezione cilindrica, con scarpa e
chiusura in sommità a capanna, e degli archi scambiati
realizzati nello spessore murario.
Questi elementi Leonardo li identifica così: “cioè che non
si fondino tutti colle radici loro a uno medesimo pilastro,
anzi in diversi, a ciò che le bombarde rompendo uno
d’essi pilastri, li archi non rovinassimo”.
Un ulteriore schizzo di studi presentato da Leonardo
riporta la pianta di una torre a sezione circolare con la
sperimentazione dell’ingresso a saracinesca. In questa
vista inoltre si nota come il posizionamento dei locali più
interni sia ben protetto da accessi e strutture giustapposte
in posizioni simmetriche.
In alto a sinistra troviamo una soluzione schematizzata in
un prospetto con un insieme di archi costruiti fra due
torri a base cilindrica che delimitano la scena.
Ulteriore studio vinciano delle murature lineari viene
invece raffigurato più in basso attraverso una pianta di
due torri (sode) collegate, con: “le mura sieno sanza
merli e sode, e la cava d’andare dall’una all’altra rocca
sia nel muro ch’entra sotto terra”.
Mentre al centro del foglio si distingue un tratto di mura
merlate con galleria sottostante il passaggio di ronda, tale
galleria risulta inclinata per permettere lo scorrere
dell’acqua piovana.
Tale astuzia avrebbe reso l’ambiente sempre salubre,
igienico e mai disagevole ai soldati di guardia visto lo
scolare delle acque al di sotto della pavimentazione.
Leonardo riporta poco sopra il progetto della stanza del
castellano al didentro di una torre così che “qui il
castellano caccia i provvisionati d’o[g]ni loco”.
Il centro del foglio viene occupato dallo schizzo
progettuale di una scala quadrata con nucleo centrale
pieno e muro di contenimento esterno. Tale scala è resa
visibile da un, possiamo dire, esploso assonometrico in
cui i gradini prendono il giro intorno al nucleo centrale.
Per rendere più efficace la divulgazione scientifica di tali
strutture si è scelto, soprattutto per questa carta di creare
alcune murature in trasparenza, così che nella
rappresentazione tridimensionale non si perdesse la
profondità che il tratto ad inchiostro vinciano aveva
lasciato.
Si veda nello specifico la scala, in cui il muro perimetrale
è riportato totalmente in trasparenza.
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La carta presa in esame presenta tre grandi disegni,
ognuna occupante un settore del foglio, come se questo
fosse stato diviso appunto in 3 parti orizzontalmente.
La fortezza che si è studiata in questa trattazione occupa
la sezione più bassa della carta.
In questa architettura militare, raffigurata attraverso la
pianta, Leonardo giustappone un rivellino davanti alle
mura difensive, con due torri cilindriche sulla stessa
direzione.
Anche in questa carta si può rileggere l’intenzione di
Leonardo di studiare le traiettorie delle bombardiere per
evitare che la struttura possa rimanere sotto assedio.
Dalle due torri di diramano una serie di tratti, studiati e
riportati nell’edizione diplomatica, che segnano le
possibili traiettorie dei proiettili delle bombarde, questi
sfiorano la punta del rivellino così da confermarne la
solidità (sodo) e la sicurezza in caso di attacco nemico.
Si rilegge infatti una forte connessione con le carte: 5r,
24v, 48r, 57v.
Tale carta può essere messa in forte relazione con il
progetto di fortificazione del Castello Sforzesco di
Milano (Marani 1984), anche se tale attività di restauro
fu attivata solo dopo l’arrivo di Luigi XII (1499).
In particolare in un disegno del Codice T. 189 Sup. della
Biblioteca Ambrosiana di Milano del secolo XVII,
esplicita come le pareti inclinate della parte avanti del
rivellino dovessero seguire proprio l’inclinazione della
traiettoria dei proiettili fuoriuscenti dalle bombardiere
delle due torri laterali, così come anticipato in questa
carta da Leonardo.
Nella fascia centrale di questo trittico di disegni, anche
se non è oggetto di studi, si vuole evidenziare che
Leonardo compone una macchina capace di “da votare
fossi” e molto probabilmente si rifà al fossato del
Castello Sforza di Milano.
Nell’edizione interpretativa viene mantenuto lo studio
delle traiettorie, caratteristico di tale carta, ipotizzando
però di specchiare la struttura simmetrica rispetto al
centro dell’ingresso al rivellino. Effettuando sempre
un’accurata selezione del tratto, tale da permettere la
distinzione degli elementi come la graficizzazione del
fossato o delle linee di costruzione delle traiettorie.
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In questa carta siamo in presenta una grande illustrazione
schematica della modalità di espugnare una fortezza
attraverso l’uso di una scala di corde.
Leonardo infatti attraverso una grande semplificazione
del tratto rappresenta con estrema semplicità il
posizionamento degli ancoraggi e della scala stessa sui
merli, così che si possa notare la sua proporzione rispetto
alla fortezza.
Questa forte forma di semplificazione e stilizzazione
strutturale ci permette di richiamare quanto già descritto
per la carta f. 36 v dello stesso Manoscritto B, esposta
poco sopra, molto probabilmente si rifanno entrambe alle
strutture del Castello di Milano, nello specifico infatti in
questa carta Leonardo evidenzia anche un importante
rodondone (cordone lapideo orizzontale a forma torica
sporgente) che raccorda il tratto verticale delle cortina
muraria e l’inizio della scarpa.
Questo elemento, caratteristico del Castello sforzesco,
serviva per evitare i tentativi di scalare ed arrampicare
sulle mura difensive della città.
Inoltre Leonardo, anche se non viene preso come oggetto
di studi in questa trattazione, inserisce nella carta anche
un dettaglio dell’ancoraggio di tale scala a corda, con la
rappresentazione del fissaggio dei nodi e dei tasselli nella
muratura di terra.
Vista l’estrema semplificazione del tratto vinciano si è
scelto per la redazione dell’edizione diplomatica la
distinzione dei segni raffiguranti la fortificazione nella
sua assonometria ed i tratti di riempimento ed
ombreggiatura della stessa.
Per la rappresentazione in edizione interpretativa si è
voluto sperimentare il posizionamento del tratto vinciano
sopra la tridimensionalità dell’architettura fortificata
rappresentata nella sua tridimensionalità. Cercando di
non perdere il fascino delle linee di Leonardo con una
giustapposizione di toni di colori, luci ed ombre.
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La carta presa qui in esame presenta due grandi disegni
con in alto ed in basso due ulteriori schemi di dettaglio,
si è studiata nello specifico la fortezza rappresentata
nella metà inferiore della carta.
Questa viene raffigurata da Leonardo con un enorme
recinto murario a gradoni interni, egli sceglie,
sicuramente per ragioni di comprensione e visibilità del
disegno di non rappresentare il versante longitudinale sul
lato dell’osservatore.
In questa cinta muraria con gradoni interni sormontati da
protezione finale con parapetto, viene creata una galleria
idonea per la sistemazione dei fuochi difensivi. Queste
mura creano una corte interna capace di accogliere una
torre centrale a base cilindrica, la quale si presenta
poggiante su scarpa tronco-conica, la sommità della
torre è sezionata, quindi risulta mancante di coronamento
o completamento.
Tutta questa struttura complessa viene circondata da un
fossato di sicurezza, rappresentato con i soliti tratti
d’inchiostro vinciani.
Nella scrittura vinciana ed in una apocrifa destrorsa si
rilegge “modo d’una fortezza”, così da definire l’intento
del pensiero progettuale di ricreare un ambiente idoneo
alla difesa e alla sicurezza. In questa carta si rilegge forse
il richiamo alla fortezza di Volterra nel cui centro
predomina un maschio con attorno un muro perimetrale
difensivo di forma quadrangolare (Marani 1984). Inoltre
si suggerisce il raffronto per la semplicità dei tratti e per
la tipologia di disegno in sezione del forte della carta
f.69r che verrà presentata più avanti.
Ms. B c. 52v.
Parigi, Institut de France Penna e inchiostro seppia, cm. 23,5 x 16,7 - C.a 1487-1490.
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
184
Fotoriproduzione - MsB Carta 52v
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
185
Edizione Diplomatica - MsB Carta 52v
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
186
Edizione Interpretativa - MsB Carta 52v
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
187
Viste tridimensionali dell’edizione interpretativa della Carta 52v, MsB
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
188
Viste tridimensionali dell’edizione interpretativa della Carta 52v, MsB
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
189
Molto probabilmente i primi due disegni tracciati sul
foglio devo essere stati la pianta della fortificazione
quadrilatera posta al centro della carta, con la veduta a
volo d’uccello di una porzione della stessa che possiamo
osservare in alto a sinistra, Leonardo stesso distingue
questa struttura con il termine “rivellino”.
La Fortezza quadrilatera presenta una divisione
simmetrica rispetto agli assi verticali ed orizzontali in
quattro quadranti inoltre si erige al centro il mastio
centrale. Ai vertici si possono trovare quattro torri a
pianta circolare posti a difesa della cinta muraria.
Leonardo appone due rivellini lungo l'asse verticale
questi sono elementi fondamentali per la difesa del
castello, la protezione degli accessi avviene proprio
grazie a queste strutture emergenti che costituiscono
rinforzo, sostegno e schermatura agli ingressi alle mura.
Lo stesso rivelino viene riportato da Leonardo nella vista
a volo d'uccello in alto a sinistra nella cassa in esame
questo è decisamente paragonabile a quello presente
nella carta f. 5r del Manoscritto B. Leonardo in questa
vita riesce ad accordare le due torri a base circolare in
stretta relazione difensiva con il rivellino stesso. Egli
schematizza la struttura di ingresso e la sua complessa
sistemazione degli accessi con percorsi non lineari.
Gli altri due rivellini posti sull'asse orizzontale possono
essere considerati dei sodi con funzione puramente
difensiva, non partecipano quindi alla connessione tra la
parte interna ed esterna della fortezza.
Tutte le strutture, compresi i raccordi tra i rivellini e le
mura, si presentano affioranti le acque che circondano il
castello, questo infatti risulta ruotato di 45° rispetto ad un
possibile collegamento viario principale.
La Fortezza viene così pensata come una ristrutturazione
globale del castello di Milano, vista la posizione
perpendicolare Rispetto ad uno dei torrioni angolari.
Se ipotizziamo tale struttura in una vista di prospetto il
risultato potrebbe essere una fortezza plastica, ricca di
alternanze e lati lineari che avrebbero raggio l’altezza
delle torri.
Possiamo infatti notare anche il suggestivo effetto
scenico che tale movimento avrebbe prodotto al
paesaggio stesso. Tale espressione architettonica ci
ricorda anche l'effetto dell’utilizzo che Leonardo sapeva
fare delle colonne a tutto tondo incassate nelle pareti ma
pungenti verso l'esterno, tale richiamo è stato poi seguito
anche da Michelangelo. Leonardo riporta un progetto
simile nella villa riportata sulla copertina del Codice del
Volo degli uccelli del 1506-1508 circa (Marani 1984).
Tale carta quindi rappresenta un disegno fondamentale
per la sua straordinaria anticipazione stilistica, per le
invenzioni difensive e per l’avanguardia di alcuni
ragionamenti cinquecenteschi.
Leonardo inoltre espone la tecnica di costruzione di
alcuni piombatoi di merli in una rappresentazione
assonometrica in alto a destra della stessa carta, questi
con sezione semicircolare permetterebbero una strategia
difensiva innovativa per i castelli dell'epoca.
I disegni riportati in basso nella carta non rientrano
all'interno dell'architettura militare vinciana ma
testimoniano comunque il tuo periodo milanese in quanto
Leonardo schematizza la pianta del San Lorenzo è uno
studio per i suoi pilastri.
Ms. B c. 57v.
Parigi, Institut de France Penna e inchiostro seppia (con macchie di inchiostro), cm. 23,5 x 16,7 - C.a 1487-1490.
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
190
Fotoriproduzione - MsB Carta 57v
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
191
Edizione Diplomatica - MsB Carta 57v
La guerra di Leonardo. Disegni vinciani di architettura militare
Irene Di Bernardino
192
Edizione Interpretativa - MsB Carta 57v
8. L’edizione diplomatica ed interpretativa delle carte militari nel Ms.B e nel As.B
Irene Di Bernardino
193
Questa carta si presenta con la sistemazione di due
vedute pressoché assonometriche l'una di sopra all'altra.
Possiamo osservare due torrioni a base cilindrica,
Leonardo sceglie di sezionarne la sommità cosicché si
possa visionare l'aspetto interno; egli infatti ribalta, quasi
come fosse una pianta, la sezione della torre cilindrica
distorcendo l'assonometria stessa. Si può notare inoltre
che Leonardo stava iniziando un terzo disegno a base
circolare da dei tratti leggeri posti in basso a sinistra
della carta. Attraverso la lettura del termine cateratte
posta da Leonardo all'interno della sezione della torre
inferiore si può rileggere l'attenzione posta da Leonardo
ancora sugli studi delle protezioni agli accessi delle torri.
Il disegno in alto a destra esplicita, sotto forma di sezione
e prospetto, il progetto di un affascinante camino che,
come riporta la nota vinciana, proviene della studio del
Castello di Pavia. Infatti anche per il disegno dei tre
torrioni Leonardo potrebbe aver avuto un forte rapporto
con le architetture esistenti come il Castello di Milano
per il quale Leonardo stesso ipotizzava miglioramenti e
accorgimenti dei sistemi difensivi, ad esempio nuove
cateratte, nuove forme di troniere (apertura praticata
nelle mura delle fortezze medievali per le bocche da
fuoco), e passaggi interni ed esterni delle cortine.
Altra architettura esistente, spunto per Leonardo, è stata
il Castello di Pavia, il cui carattere più tardo del
sopracitato Castello di Milano, poteva richiedere
ammodernamenti e migliorie ancora più sostanziali.
Infatti i torrioni cilindrici in questa architettura hanno
trovato luce solo nel 1455 in sostituzione di torri
probabilmente quadrangolari (Marani 1984). D'altronde
siamo a conoscenza storicamente della permanenza di
Leonardo a Pavia grazie all'attestazione di sopralluogo
alla cattedrale con Francesco di Giorgio nel giorno del
21 Giugno 1490 dalla tipologia dei disegni su questa
carta e dalla loro unicità si potrebbe desumere la
rappresentazione, da parte di Leonardo, direttamente in
loco. Inoltre una nota scritta da Leonardo stesso sulla
carta f.66r dello stesso Manoscritto, che riporta "Ho visto
rifondare alcuno pezzo delle mura vecchie di Pavia", ci
attesta la sua presenza in quei luoghi e lo identificano in
un punto esatto delle mura che si dovevano ricostruire.
Una altro elemento che fa ritenere questi studi di
architettura militare relativi a Pavia, è la presenza della
dicitura in alto alla carta stessa: "in Vitolone è 805
conclusioni in prosptettiva". All'epoca di Leonardo la
Perspectiva di Witelo era custodita nella biblioteca
Viscontea di Pavia. Tale volume risulta citato e
consultato da Leonardo. Appare fondamentale questa
citazione a Witelo su questa carta vinciana con chiari
riferimenti all'architettura militare poiché questo
dimostra un interesse spiccato di Leonardo per gli studi
di ottica e prospettiva connessi con quelli architettonici,
cosa del tutto inedita per il tempo.
In entrambe le torri possiamo osservare come le
bombardiere e le feritoie riportate nella sezione della
sommità siamo giustapposte rispetto alle traiettorie
difensive per la cinta muraria. Inoltre Leonardo pone
internamente al torrione la scala a lumaca, con aperture
per l'illuminazione naturale, verso la corte interna della
mura. Nella fase di edizione interpretativa si è scelto di
rappresentare in spazio tridimensionale la volumetria
cilindrica della torre e di sovrapporvi un tratto fine con la
bidimensionalità della pianta ricavata da Leonardo nella
sommità.
Ms. B c. 58r.
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Nella carta qui presa in esame Leonardo presenta nove
schizzi inerenti una torre a base cilindrica. Tale elemento
è posto, in tutte le sue rappresentazioni, all'incrocio delle
due traiettorie della cinta muraria cosicché la torre faccia
da angolo difensivo per la città progettata. Leonardo
rappresenta la torre con la sommità sezionata cosicché
l'osservatore possa studiare, in ogni rappresentazione
vinciana di questa carta, la pianta proposta con le sue
bombardiere, scale di collegamento interne, feritoie e
cavità. Nella rappresentazione più in alto Leonardo lascia
incompleta una frase a sostegno della rappresentazione
grafica «tutto il sodo della». Nella rappresentazione
centrale, la più estesa della carta, Leonardo si sofferma a
dettagliare i sistemi di collegamento tra i piani attraverso
il posizionamento di una scala esterna che conduce tra la
corte interna e il livello più altro della cinta muraria fino
all'interno della torre dalla quale si erige un ulteriore
scala che ci porta fino alla sommità della torre cilindrica.
La scala esterna è magistralmente coperta da una galleria
con archi. Al lato opposto delle mura della stessa torre
Leonardo inserisce un cornicione decorativo e dei
gradoni. Sistemi di scale e studi di bombardiere si
susseguono negli schemi in pianta che riempiono il resto
della carta. Tali strutture presentano piccole variazione
per posizione di corpi di collegamento tra piani, di
feritoie e per dimensione della cinta muraria stessa. Nei
disegni qui rappresentati da Leonardo, il posizionamento
del troniere (apertura praticata nelle mura delle fortezze
medievali per le bocche da fuoco) è ben diverso da
quanto osservato nelle carte f.58r e f.69r.
Questo spiegherebbe la ripetuta insistenza sulla carta
degli studi vinciani. Tale carta può essere letta come il
più forte collegamento con il Castello di Milano e messa
in stretta relazione con il disegno della biblioteca
Ambrosiana, Cod. F Inf.,n.92, dove Leonardo stesso
identifica la disposizione della scalinata di cui sopra.
Nel redigere l'edizione interpretativa si è scelto di
evidenziare le strutture interne alle mura attraverso la
giustapposizione di colori, trasparenze ed ombre,
cosicché si possa rileggere il più possibile di ciò che
emerge nei semplici tratti a inchiostro di Leonardo.
Ms. B c. 58v.
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In questa carta possiamo osservare nell'angolo superiore
sinistro una torre a pianta quadrata con tre livelli di
alzato. Il primo livello risulta essere totalmente pieno “il
primo grado sia tutto ripieno” con agli angoli 4 torrette
difensive. Leonardo accenna sui vari elementi ai piani
dei merli difensivi, delle feritoie di controllo e delle
guglie protettive.
Nella parte centrale del foglio troviamo una veduta
d'angolo interno di un recinto murario con torre angolare,
questa ha posizionata al centro una scala a lumaca per
raggiungere i vari livelli. La copertura si presenta a
capanna e questo permette a Leonardo di pensare degli
elementi al contempo robusti ma esteticamente
interessanti.
Nella parte centrale della carta, molto probabilmente il
primo disegno effettuato da Leonardo in questa carta,
troviamo il progetto di: “modo come si de’ fare i’ fosso
sanza acqua in montagna”.
Leonardo infatti pensa ad un sistema di un fossato molto
ripido, difficile da discendere e da risalire per un nemico
e soprattutto che non abbia la disponibilità dei punti dove
accampare e sistemare le macchine d’assedio per
l’attacco al castello. Quindi Leonardo propone in questo
schizzo una sezione assonometrica che illustra proprio la
disposizione e le proporzioni di questo fossato.
Nella parte più bassa della carta Leonardo propone il
progetto di un ponte levatoio su fossato e un ponte
mobile per la piazza d’operazione di una torre.
Si può pensare (Marani 1984) che il disegno della torre a
cannocchiale, al centro della carta, può cogliere spunto
dalla torre del Filarete nel Castello di Milano, altre
influenze potrebbero derivare dal complesso della
Cappella Portinari in Sant’Eustorgio del Michelozzo
soprattutto per la precisazione del da Vinci sui volumi
pieni e i torricini angolari difensivi.
Altro spunto deriva invece da C. Pedretti (1972 e 1977)
che ci prospetta un’influenza con il castello di un tiranno
riportato dall’Alberti nel suo De re aedificatoria,
effettivamente però è noto che la stampa di tale
manoscritto uscì solo dopo nel 1485.
Analizzando il castello in alto a sinistra, questo risulta
attardato, nonostante la specifica nota vinciana sul
riempimento del primo livello in muratura piena, infatti
coincide con il pensiero progettuale dello stesso
Leonardo riportato nella carta f. 116r del Ms. K e con il
disegno di Windsor 12401. Il Firpo invece suggerisce un
richiamo ed un’anticipazione al palazzo di Romorantin.
Ms. B c. 60r.
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Nella carta in esame emergono due grandi raffigurazioni
sotto forma di sezioni assonometriche, queste descrivono
due fortezze.
Il disegno più in alto permette all’osservatore di
distinguere, grazie alla troncatura della sommità della
torre cilindrica, le forme delle bombardiere e delle
feritoie. La torre poggia su un’ampia scarpa inclinata.
Leonardo ha predisposto, così che le mura fossero ben
protette dai nemici, delle apposite bombardiere con le
relative troniere (apertura praticata nelle mura delle
fortezze medievali per le bocche da fuoco) accoppiate.
Inoltre questo sistema riuscirebbe a proteggere il
camminamento dietro i merli e a controllare i due
corridoi soprapposti situati dietro le feritoie.
Questo disegno così certo e stabilito, indica che
Leonardo ha utilizzato molti dei disegni precedentemente
descritti e nello specifico il f. 58r del MsB e il f. 763r del
Codice Atlantico, come preparazione e studio per questo
progetto più elaborato e riassuntivo.
Inoltre questo potrebbe avere destinazione pavese e non
già milanese, come illustrato nella descrizione della
Carta f. 58r.
Si rilegge nel proporzionamento della torre angolare
proposta da Leonardo, un chiaro richiamo ai canoni
quattrocenteschi, vista anche la presenza i merli seppur
solo accennati, che avrebbero coronato la cinta muraria e
la sommità della torre. Leonardo sceglie di “non
completare” il disegno, in quanto così come nelle tavole
anatomiche si può asportare un arto umano, così delle
parti strutturali possono essere sottratte per permettere
all’osservatore di rileggere in continuità gli elementi
sottostanti.
Il secondo disegno in basso, anch’essa una sezione
assonometrica è in forte rapporto con la fortificazione
raffigurata nella carta f. 52v, poiché le strutture a gradoni
e le gallerie ricavate al di sotto di quest’ultime, trovano
solo in questa carta il loro completamento in tratto e
definizione, nello specifico si può confrontare con la
sezione a destra del “modo d’una fortezza”.
In questa raffigurazione Leonardo inoltre non tralascia di
accentuare molto la pendenza della scarpa e di esaltare la
presenza sporgente del redondone (cordone lapideo
orizzontale, detto anche cordolo, di
forma torica leggermente sporgente, che serviva a
impedire o a complicare la scalata del muro di
un castello, posto tra il tratto verticale della cortina e
l'inizio della scarpa)
Nell’angolo superiore sinistro Leonardo completa la
carta con l’inserimento del progetto di una doppia scala
elicoidale, lumaca doppia.
Questo spunto progettuale farà poi scaturire numerose
variazioni nel’arco del Cinquecento, come quelle
illustrate da Palladio nel castello di Chambord (Marani
1984).
Per rendere efficace la rappresentazione dell’edizione
diplomatica di una carta così tanto dettagliata, si è scelto
l’utilizzo di due tratti distinti con spessori, colori e
tonalità differenti, così da distinguere i segni sezionanti
la struttura da quelli rappresentanti le ombre, il fossato e
i dettagli più piccoli.
Ms. B c. 69r.
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Tale carta rappresenta il pensiero progettuale di
Leonardo sugli elementi di rinforzo e delle strutture a
supporto delle mura delle città. Tutti i disegni sono
affiancati da didascalie esplicative dello stesso Leonardo.
In alto alla pagina si osserva la sezione assonometrica di
un fossato che si estende sotto le mura merlate sostenute
da un terrapieno con terra di riporto a contrasto
nell’interno della città, realizzato con la terra ricavata
dallo scavo del fossato.
Leonardo spiega nella sua annotazione di “non alzare
mai l’argine perché è poi scudo al nimico”.
Nel disegno più in basso viene riportato l’espediente
dell’utilizzo dei materiali di detriti di parti murarie della
fortezza che si vuole conquistare.
Leonardo racchiude nelle didascalie anche metodi per
ovviare a tattiche difensive o di attacco, questo permette
di capire il momento di studio vinciano della letteratura
in materia militare.
Gli ultimi due schemi riportati da Leonardo in questa
carta sono decisamente più pragmatici e ragionati, questi
riportano (partendo dallo schizzo più a sinistra) il
rinforzo delle mura della città grazie all’uso delle alie di
muri a barbacani dall’interno. Questi rinforzi
comportano la costruzione di veri è propri muri di spinta,
come scarpe murarie, con archi posti in modo
perpendicolare al suolo, così da sostenere possibili
attacchi nemici.
L’altro disegno riporta uno bastione grosso pien di fieno
da posizionare davanti alle mura (verso l’esterno delle
città) così che attutisca i possibili colpi di assedio delle
bombarde.
Ms. ex BN. It. 2037 c. 2r.
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Il disegno superiore in questa carta rappresenta un
bastione dove li colpi muoiano, infatti Leonardo ci
mostra la possibilità che le ballotte vadano ad
incastrarsi nella muratura, appositamente costruita
con due cunei a un’adeguata distanza in verticale.
Tale disegno per grafi e sviluppo progettuale si può
ipotizzare che sia successivo alla stesura del
Manoscritto B, ma che Leonardo possa aver
completato tale studio forse contemporaneamente
alla redazione del Ms. I o Ms. M, per quanto sia
possibile anche la contemporaneità dei segni sulla
carta, come lascerebbe pensare la scrittura stessa del
da Vinci.
In questo studio si rilegge uno approfondimento
sulle teorie dell’epoca riguardo la forza di impatto
sulle superfici inclinate, così che il resto della
pagina tratta proprio di sostentaculi per lo studio
della forza di gravità.
Il disegno principale della pagina, riportato in alto,
ci presenta un bastion grosso pien di fieno, tale
richiama lo studio sulla pagina precedente Ms.B f. 2
r, in quanto delle maglie a forma triangolare
contengono terra, fieno o paglia e se ne consiglia la
bagnatura vista la possibilità di incendi. Tale
sistema è sostenuto da una palificazione verticale e
diagonale, visto che quest’ultime sono in grado di
resistere alle spinte orizzontali dei colpi.
Ms. ex BN. It. 2037 c. 4v.
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In questa carta, quasi completamente riempita da testo,
Leonardo riporta il metodi di difendersi dal nemico
introducendo un vaso fumogeno nelle gallerie scavate
dal nemico stesso:
“Se sarà a una terra ossediata che le cave sotterrane fatte
da nemici non pervenghino dentro, si debbe con sommo
studio ogni 10 braccia dal lato del s[os]petto fare con
somma vigilanza, fare stare omini colle orecchie alla
terra, e subito che i romore del sonito apparisce, fare una
fossa traversa molto profonda, la quale sia atta a ricevere
in sé la sopra venente cava. Di poi sia preparato uno vaso
di ferro o di rame, il quale sia preforato nel fondo, nel
quale foro sia messo la canna de mantici fabrili. Di poi
cuopri la bocca con coperchio di ferro preforato in molti
lochi e di sottile piuma impiuto; e volta la bocca verso il
cavamento scoperto e soffiando co mantici, poi che con
solfo hai acceso la piuma e ii furia il sopra venente fumo
scaccia i nimici”.
In questa carta inoltre Leonardo riporta uno schizzo del
procedimento di difesa attraverso il vaso fumogeno, nelle
gallerie e strettoie dei castelli.
Viene riportato nell’edizione diplomatica il tratto sicuro
vinciano con il testo didascalico da lui inserito. Inoltre si
è schematizzata nella rappresentazione tridimensionale
proprio la soluzione che Leonardo spiega nella carta.
Ms. ex BN. It. 2037 c. 8v.
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Nello studio di Leonardo da Vinci e attraverso la 
lettura dei suoi numerosissimi lavori ho potuto 
comprendere l’importanza per la Storia di personaggi 
come questo. Essi fanno percorrere agli eventi un salto 
di qualità facendoli saldare tra loro, facendoli diventare 
Storia. 
Nel caso di Leonardo le singole scelte di soluzioni per 
i problemi quotidiani si innalzano a dignità di una 
archi-tettura, vista come pensiero e sviluppo per una 
vita uma-na migliore; fanno abitare l’uomo “vicino” 
ad altri uomini, generando spesso soluzioni 
diversificate (ceti sociali) ma volte comunque alla 
vita comune, quella non isolata o arroccata in fortezze, 
ma vissuta nella migliore convivenza possibile, quella 
urbanistica della polis. 
Il progresso tecnico e le soluzioni ai problemi del 
mo-mento, pensate dal genio di grandi uomini come 
Leonar-do, hanno intensa considerazione del passato, 
ferma sta-bilità sul presente e sguardo proteso sul 
futuro. Su questa dinamica possiamo definirli “utopici” 
cioè che vedono al di là del semplice utilitarismo 
presente ed individuale, facendo divenire il loro 
pensiero - progetto nel nostro caso -  vera architettura. 
Avviene così uno stretto legame tra passato, presente e 
futuro. I segni diventano simboli, i fatti diventano storia, 
gli eventi memoria, gli individui persone e poi popoli. 
Ho potuto osservare graficamente lo sviluppo di 
questo pensiero appena esposto “ricalcando” le linee 
sparse vinciane presenti nei suoi studi e disegni fino a 
riportare alla luce delle realizzazioni tridimensionali. 
Solo poche persone nella storia sono riuscite a fare 
sinte-si tra passato e futuro attraverso la loro vita 
presente. Abbiamo solo la nostra vita per “passare” 
nella storia e lasciare una traccia, Leonardo nel suo 
genio ci è riuscito ed a mio avviso, proprio con il suo 
stile, ha rappresentato questo legame che ha lasciato per 
la storia di tutti i tempi.
Abbiamo ideato delle schede di sintesi attraverso le quali 
abbiamo riportato tutti gli elementi presi in analisi nella 
fase successiva di studio presente nel Capitolo 8 di que-
sto elaborato e abbiamo cercato di porre ordine nella 
complessa molte di dati presente nei documenti analizza-
ti.  
Successivamente è stato realizzato un foglio elettronico 
(Excel), che "collega" tutte le schede di sintesi realizza-
te, attraverso il quale, applicando dei filtri di ricerca, è 
possibile trovare (isolare) tutte le carte che hanno la pre-
senza di quella stessa caratteristica all'interno del Codici 
Ms. B e Ash. B.  
La mia analisi, successiva alla catalogazione, dei disegni 
di Leonardo è stata condotta attraverso un percorso di 
studio dei singoli tratti (anche della scrittura) dei singoli 
disegni, passando per lo studio ed il raggruppamento 
delle carte di mio interesse, gustando però la complessità 
e l’evoluzione del pensiero progettuale vinciano, fino 
alla realizzazione delle rappresentazioni tridimensionali. 
Attraverso gli strumenti 3D ho studiato i progetti di ar-
chitettura militare di Leonardo, riportati in questo elabo-
rato, e per renderli meglio visibili, si è scelto di model-
lizzarne alcuni. 
Questa selezione è avvenuta, grazie allo studio intrapre-
so sulle edizioni diplomatiche ed interpretative, per evi-
denziare l’evoluzione del pensiero progettuale di Leo-
nardo su alcune tipologie costruttive dell’arte difensiva. 
Si è pensato che lo strumento tradizionale del modello 
fisico, ne esaltasse le proporzioni, la consistenza e potes-
se offrire ai più una visione d’insieme più complessa. 
Per questa ultima fase di studio, ho avuto l’opportunità 
di collaborare con l’Istituto IPGG, Institut Perre-Gilles 
De Gennes - Laboratoire Microfluidique di Parigi, per la 
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Il Codice B di Leonardo da Vinci, aperto alle carte 11v 
e 12r, presenta disegni relativi all’architettura militare, 
religiosa e civile. Lo studio dei segni consente di co-
struire modelli digitali congruenti alla rappresentazione 
e quindi a rendere manifesto il pensiero progettuale leo-
nardiano. L’applicazione di una metodologia in corso di 
perfezionamento (Capitoli 7.4 e 7.5), tesa alla produzio-
ne dell’edizione diplomatica e interpretativa dei fogli, 
appare assai utile a rendere più accessibile il patrimonio 
grafico di Leonardo e ad esaltarne gli aspetti progettuali 
e spaziali dei temi architettonici. 
La modellazione digitale avanzata consente invece di 
tradurre le letture critiche sugli schizzi progettuali di 
Leonardo in modelli geometrici virtualmente definiti ad 
una scala 1:1 che si prestano ad essere interrogati e na-
vigati in varie modalità visive e testuali, ad inter-
relazionarsi fra loro e con analoghi progetti di altri auto-
ri, e ad esibire il processo critico che ha guidato il loro 
sviluppo formale.  
La fase di modellazione costringe infatti l’autore a porsi in 
diretto contatto non solo con tutti gli altri schizzi leonar-
diani riferibili al pensiero progettuale esaminato ma anche 
con la teoria architettonica, con le conoscenze “scientifi-
che”, con le pratiche costruttive delle comunità coinvolte, 
con lo stato dei luoghi e altri aspetti tangibili e intangibili 
della Cultural Heritage. Se poi si pensa alla diffusione e 
all’interesse di livello mondiale che il pensiero e l’opera di 
Leonardo hanno raggiunto, è evidente che un’opera rigo-
rosa di lettura filologica e critica dei suoi progetti di archi-
tettura può contribuire sia a chiarire il suo specifico con-
tributo sia a sgombrare il campo da illazioni e equivoci. È 
quindi per garantire la massima trasparenza del processo 
rispetto agli esiti raggiunti, che gli autori si sono convinti a 
procedere lungo il binario già individuato della edizione 
diplomatica ed interpretativa.  
La ricostruzione tridimensionale dei suoi progetti rappre-
senta una fondamentale chiave di analisi e valorizzazione 
del suo lavoro e dei documenti stessi. Lo studio delle sue 
macchine belliche e idrauliche ha permesso di costruirne 
diversi modelli al vero più o meno funzionanti che in mu-
sei scientifici e mostre itineranti costituiscono uno dei 
principali veicoli di conoscenza di alcuni principi della 
fisica da parte di giovani studenti e, indirettamente, dei 
numerosi talenti del genio di Vinci. Se la ricostruzione 
delle macchine, per quanto costosa e complessa, coinvolge 
un numero limitato di risorse e persone, diverso è il caso 
di eventuali ricostruzioni dei suoi progetti architettonici e 
urbani, che fino ad oggi si è limitato a occasionali modelli 
lignei degli schemi più definiti. Per quanto utili a verifica-
re la completezza e la coerenza dei suoi pensieri proget-
tuali, tali modelli soffrono della impossibilità di una frui-
zione “immersiva” da parte di spettatori e studiosi e di un 
loro inserimento nei contesti per i quali erano progettati, 
oltre alla difficoltà di confrontarne gli esiti con i documen-
ti originali. 
Il concetto filologico alla base della ricerca condotta è 
l'applicazione dell'analisi e della ricostruzione che si basi 
sulla lettura contemporanea dei segni e delle parole leo-
nardiane. Questo ci richiede di non scindere mai questi 
due elementi del suo pensiero dato che egli sviluppa la sua 
produzione artistica con un continuo dualismo.  
Il disegno rappresenta innanzitutto se stesso, rappresenta 
“ciò che è”. In secondo luogo rappresenta ciò che il pen-
siero che lo ha generato voleva realizzare. 
Oltre alla osservazione dell’originale, il primo livello di 
decodifica e comprensione del disegno leonardiano è quel-
lo che in filologia viene definito edizione diplomatica. 
Questo tipo di edizione, quasi una ri-produzione, può 
sembrare ormai desueto grazie alla possibile, e ormai glo-
balmente diffusa, fedele riproduzione fotografica. La sua 
produzione ci rivela ciò che sulle due carte in analisi è 
(ancora) visibile del lavoro di Leonardo attraverso un pro-
cesso che nell’atto dell’espressione grafica, favorisce 
l’immedesimazione tra autore e artista allo scopo di ri-
congiungere il disegno al suo pensiero generatore. Esso 
costituisce quindi un fondamentale e imprescindibile pas-
saggio, propedeutico alle successive fasi interpretative e 
critiche. 
Lo studio filologico effettuato ha richiesto degli interventi 
anche sull’apparato linguistico, oltre su quello grafico. La 
prima fase è stata quella di adottare il carattere tipografico 
LEO2010 che è stato creato appositamente quanto più vi-
cino possibile all’estetica del carattere leonardiano con tut-
te le varianti utilizzate ma sempre adottando una regolarità 
formale, a partire dalla grafia Cancellaresca di Ludovico 
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sostanza e di eleganza calligrafica. 
Il secondo intervento è costituito dalla specchiatura della 
scrittura necessaria a restituire quella leggibilità che Leo-
nardo aveva voluto impedire con la sua grafia inversa e 
sinistrorsa. L’ultimo intervento consiste nella regolarizza-
zione della spaziatura tra le parole: anche se spesso non è 
sempre palese, questo intervento minimo può fornire una 
migliore lettura del testo originale. 
Il testo è stato interamente conservato. Nessun cambia-
mento è stato apportato in questa fase di edizione diploma-
tica, dalle abbreviazioni, alle lettere scritte in maniera di-
versa come e o b, alle cancellazioni, agli accapo e alle giu-
stificazioni secondo il loro aspetto formale. La specchiatu-
ra della grafia non interessa gli schemi grafici, leggibili 
così come sono, rappresentazioni del pensiero progettuale 
di Leonardo. 
Tutti i segni grafici di Leonardo sono stati riprodotti me-
diante l’utilizzo di una tavoletta grafica, così da interpreta-
re digitalmente il disegno amanuense vinciano attraverso 
una interfaccia funzionalmente analoga al lapis. Un soft-
ware CAD ha permesso l’integrazione di tratti geometrici 
più sintetici e precisi nel caso di segni incerti a mano libe-
ra. 
Nei testi, la successiva fase è stata quella dell’edizione in-
terpretativa che notoriamente è presente nella condizione 
di un unico originale autografo, in luogo di quella critica 
che invece tenta di ricostruire un originale nella presenza 
di più testimoni. 
I principi della filologia, applicati al disegno, ci forniscono 
criteri di elaborazione coerenti con il materiale originale. 
Nello specifico la realizzazione di una edizione interpreta-
tiva della rappresentazione architettonica ha suggerito la 
realizzazione di modelli 3D dedotti in maniera da poter 
elaborare una rappresentazione vicina il più possibile al 
disegno di partenza. Questo comporta una serie di ipotesi 
che vanno ben al di là del semplice ridisegno in tre dimen-
sioni. Ogni approfondimento della struttura virtuale attra-
versa fasi di ipotesi, al fine di rendere il modello coerente 
con ciò che si ritiene sia l’idea progettuale. Un progettista 
pensa disegnando e quindi la ricostruzione 3D tende a di-
svelare questo processo creativo in una sorta di ermeneuti-
ca progettuale che ricostruisce una ipotetica “effettiva” 
realizzazione. 
Da questo punto di vista il modello digitale si discosta dal 
concetto di edizione interpretativa architettonica per collo-
carsi verso una vera e propria edizione critica architettoni-
ca, giacché ipotizza la ricostruzione di un originale pensa-
to del quale esiste un testimone autografo che è il disegno 
in esame, ma che ha anche altri “testimoni indiretti” rap-
presentati dagli altri disegni del medesimo autore. 
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11 Appendice 
I Codici di Leonardo da Vinci 
Dopo la morte di Leonardo tutti i manoscritti, in cui 
aveva registrato le ricerche, i progetti, le teorie, i fatti 
personali, le curiosità e le riflessioni nel corso dell'intera 
vita, furono ereditati dal suo allievo Francesco Melzi che 
li riportò dalla Francia in Italia. Si ritiene che il materiale 
giunto fino a noi corrisponda circa a un quinto dell'intera 
mole delle carte lasciate da Leonardo; il resto sarebbe 
andato perduto. 
La scrittura rappresentò per Leonardo un'attività impre-
scindibile da quella di pittore e di scienziato.  A parte il 
Trattato sulla pittura, che era stato concepito come un 
libro e composto a posteriori dal Melzi, gli scritti di 
Leonardo consistono sostanzialmente in un coacervo di 
codici che affrontano i più disparati argomenti in modo 
disordinato e irregolare. Il fascino che esercitano questi 
codici o semplici taccuini di appunti è enorme, tracciano 
il filo rosso del vagabondare mentale di Leonardo, e ne 
raccontano la geniale volubilità. 
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1 Codice A Parigi Institut de France 1492 63 Vari argomenti 
2 Codice B Parigi Institut de France 1489 84 Arte della guerra 
3 Codice C Parigi Institut de France 1490 28 Luce e ombra 
4 Codice D Parigi Institut de France 1508 10 Vari argomenti 
5 Codice E Parigi Institut de France 1513 - 1514 80 Geometria e volo 
6 Codice F Parigi Institut de France 1508 - 1509 96 Idraulica 
7 Codice G Parigi Institut de France 1510 - 1516 93 Vari argomenti 
8 Codice H Parigi Institut de France 1493 -1494 142 Vari argomenti 
9 Codice I Parigi Institut de France 1497 -1499 141 Vari argomenti 
10 Codice K1 Parigi Institut de France 1504 48 Vari argomenti 
11 Codice K2 Parigi Institut de France 1504 - 1509 32 Vari argomenti 
12 Codice K3 Parigi Institut de France 1509 - 1512 48 Vari argomenti 
13 Codice L Parigi Institut de France 1497 - 1503 94 Vari argomenti 
14 Codice M Parigi Institut de France 1498 - 1500 94 Vari argomenti 
15 Codice Ashburnham I A Codice 2038 l'ex codice A Parigi Institut de France 1492 34 Pittura 
16 Codice Ashburnham II B Codice 2037 l'ex codice B Parigi Institut de France 1484 - 1486 10 Vari argomenti 
17 Codice Atlantico Milano Biblioteca Ambrosiana 1483 - 1518 1119 Vari argomenti 
18 Codice Trivulziano Milano Castello Sforzesco 1487 - 1490 51 Vari argomenti 
19 Codice del Volo degli Uccelli Torino Biblioteca Reale 1505 18 Volo degli Uccelli 
20 Codice Forster I Londra Victoria and Albert Museum 1484 - -1505 55 Stecheometria 
21 Codice Forster II Londra Victoria and Albert Museum 1495 - 1497 157 Vari argomenti 
22 Codice Forster III Londra Victoria and Albert Museum 1490 - 1493 88 Vari argomenti 
23 Codice Arundel 263 Londra British Museum 1504 - 1516 283 Vari argomenti 
24 Fogli di Windsor Windsor Royal Library 1478-1518 600 Anatomia, geogra-fia e caricature 
25 Fogli di Anatomia A Windsor Royal Library 1510 18 Anatomia 
26 Fogli di Anatomia B Windsor Royal Library 1489 42 Anatomia 
27 Quaderni di Anatomia I-VI Windsor Royal Library 1485-1515 119 Anatomia 
28 Codice Madrid I Madrid Biblioteca Nazionale 1490 - 1496 192 Meccanica 
29 Codice Madrid II Madrid Biblioteca Nazionale 1503 - 1505 157 Geometria 
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